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Y. dULK) CESARE: Grisolia e Salinari. , 
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ALLA MANIFESTAZIONE DI DOMENICA DELLA LISTA CIHADINA 


IL 52 PER C ENTO DEI VOTI ALLE FORZ E POPOLARI 

Schiacciante vittoria delle sinistre 


I #■ #IS ncniaccianie vinona aeiie smisire 

La nnaSCIIII ai KOaia e iezioni snppletive di F irenze 

■ Hip Hll no II II II I ll conipugno Musco, direttore della cGalileo^ estromesso per ordine di Daijton, ha raccolto oltre 

m m WjpjlP* diecimila voti - Il blocco goveniativo perde quattromila voti passando dal 44 al 5/ per cento 

FORTE AUMENTO DEI VOTI DELLE SINISTRE A CASALE 


Parole chiare di Terracini e di Targetti sui motivi delVadesione 
dei comunisti e dei socialisti alla iniziativa del senatore F.S.Nitti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


-- FIRENZE. 12. — Le elezioni : 

Mai la Basilica di Massenzio, Tantica Roma dopo la sconfitta di nella Giunta comunale che dovreb- nistratun è siala tiasmessa? Vi suppletive nel IV eolleglo prò- | 

anche in precedenti manifestaziu- Canne, fermo e deciso nella tute- he eseguire lo deliberazioni ma prego di ascoltale queste poche vinclule dove s’c votato domenica ì 

ni di popolo, aveva visto come la della sua dignità, della sua for- che in effetti diventa l’organo de- cifre altamente significative più di scorsa per mi consigliere pro- ' 

domenica scorsa si imponenti za e della sua indipendenza. Il liberante. Ecco la frodo! E con ciò qualsiasi chiarimento: 


[vinciale in .sostituzione del com- 


moltitudini raccolte intorno a un comune di Roma, in quel perle- fu infarto un gravo colpo alla con- Disavanzo drl bilancio comuna- pagiio Fosco Frizzi, deceduto, • F 

palco per udire un comizio elei- do. fu retto da una giunta prov- cezlone democratica delle rapprc, - hanno segnalo una schiacciante ^^ 

lorale. E’ stato così che grande visoria alla quale parteciparono sentanze popolari; con ciò veniva- (Contlnu.i in 2. pa^., i. col.) vittoria del candidato presentalo ' Jé 

successo ha arriso anche a questa d. c, comunisti, socialisti, libera- no esclusi dall’amministrazione — - — partiti oonolari 10.743 elct- 

terza manifestazione centrale del- li, azionisti dando prova della col- attiva coloro che rappre.scntavano mmmamaIa tori nari ni V> 41 iier cento dei ' IO 

la Lisia Cittadina, nonostante che laborazione utile in un momento vaste correnti di interesse gene- wClODBrO QBHBrdlO voinnii hBnnn"',ia<,! Il Inrn «nif > ^ 

un sole cocente di piena estate di estrema difficoltà per la rico- rale, di interesse di classe, di ca- . _ ^ __ , ‘ ‘ ‘ 

battesse la vasta area completa- slruzione del nostro Paese e del- tegoria, che potevano concorrere Ìli TOSCSIIB MUSCO rrfnl. “fe' 

mente scoperta. Sia all’interno, la nostra città, per la ricostruzio- rial loro punto di vista a conside- *" * muaWU ^an«» Mumo il delle . - | 

davanti e intorno all’abside, sia ne materiale e morale. rare i vari aspetti. E tutto il po- i -, '“e 5™‘leu allontanato l>cr j ^ 

Birestemo, lungo la Via dei Fori, Se aUora romunistl e socialisti tere si è concentrato in un parti- *7- — Si sono ridite ordine di Daytoii i5al suo posto r ^ 

migliaia e migliaia - almeno die- ave.ssero avuto analità di dissolvi- to. in un gruppo. slamane a Firenze le «fgrelwle di lavoro. 11 eaiidl^to del Hocco ■ ( 

cimila per esser cauli — di citta- mento come sì attribuisce, per ar- Athaverso questo monopolio del ‘•e*'® Camere del Lavoro della To- governativo (DC. PRI, 1 LI,) ha i . 

dilli appartenenti alle classi e al- lincio, alla loro azione, essi avreb- potere pubblico si .sono aperte «cuna per esaminare le forme di riportato 6.375 voli, pari al 31 
lo condizioni sociali più dispara- boro agito già allora in questo sen- delle brecce nella nostra Costitu- da adottare in tulU la regione pg,. cento, mentre il candidato i\ 
te sono accorsi alla Basilica di so; invece essi parteciparono fedel- zione clic tendono all’istaurazione fruito all'iUlont^amenlo del j^jgj ,.052 suffragi ygfl 

Massen^o e per ottre due ore han- mente, atliramente, eoo passione non di una dittatura ma di unad reiione ** *1® qitello del PSDI 1.320. ^ 

no aiìsistito entusiasti a quella clic aii„ ripMi-n.innn .tal ■>««. .. ..... j! Officine Galileo. ^ ... , . 

è stata la consacrazione ufficiale « e lì^Vi erJ^moluo di nr^ oligarchia, cioè di una forma di ^.assemblea, al termine dei auol La vittoria popolare è tanto 
dcU’iniziativa del senatore Francc- -i*-: -«Jì _t ^1' e peggiore della di.- lavori ha emesso un comunicato, piu signiQcativa se si pensa che 

.SCO Saverio Nitti con l’esposizione iJ (applauf?i). E cosi, nel quale annuncia la decisione il blocco governativo ha perduto 

del programma della Lista CitU- Tn """'.i;. ‘rut, e collaborazio- presa di proclamare lo sciopero |4.360 voti rispetto alle elezioni 

dina e con la precisazione della ® . ne e di gestione di partito, quale è generale in tutta la Toscana per provinciali del 10 maggio 1951 ed 

posizione che nei riguardi di esso l’eredità che a noi futuri ammi- la settimana prossima. è sceso dalla percentuale del 44.1 

manterranno i partiti comunista e ‘inaie purtroppo tì e allontanala 

socialista danno del nostro Paese. -——j-—— tt—-. m i 

Seguirono, dopo un periodo 

Cittadini ha esc^^iU, Selvac risultato di qu eiie^iq PKK L.A KlAIAftiDITA OBLf mKRIOlOWB K O 

CittacUni - ha esordito Selvag- maggioranza relativa - 

gl mi propongo serenità di o.s-- Blocco dei due partiti Comu- 

Via 0011 unito con le 

Le prime reazioni sulla inizia-l 

XT4444 ‘Strazione del Comune di Roma. 

tiva del seri. r«iXii lUrono vioien* hjt#* . ..i^,m««ì« _ 

MS «ItiiSÉ indi dal Convegno des 

ccdeurie el2“onrdel 18 apHlc; - 

quando con l’apparenza di una for- ^ 

"etue“K“X''’.7“p?I?oS,ta,o'°d; „ o »»La riunione di Napoli dei candidati indipendenti - I discari 

Un partito, negli ultimi giorni fu- , quelle^ elezioni si possono 

rono suonate le campane a stor- Jrafc® dne insegnamenti: ionann ‘ 

mo crune ner un oerìcòlo nazio* Culto la 'TolonUa tiei parliti di al* 

naie e eli*^elettori furo2 attratti "htra di partecipare con tutti i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE presenti alcune centinaia di «Non a caso ciò e avvenuto —|Paese 

ad una valutezkme che condusse Partiti democratici al fine di costi- - candidati indipendenti tra i qua- egli ha detto. -- Noi vogliamo posizi 

ad un risultato dannoso alla no- tuire una solida amministrazione e NAPOLI, 12. — Alla vigilia U abbiamo notato il sen, Enrico che la Sicilia ed il Mezzogiorno 1 sunto 


11 compagno Musco 


manterranno i partiti comunista e 
socialista. 


per cento a quella del 31,1 del 
’ , voti validi. 

j La giornata elettorale di do- 
I inenica era trascorsa in completa 
^ >' calma e tranquillità in tutta la 

‘ circoscrizione del quarto coHe- 
j gio. Gli elettori si erano prcsen- 
\ h tati alle urne a cominciare dal- 
s ^ le ore 9 del mattino- senza de- 
h . terminare affollamenti nelle so- 
j zioni. Alle oro 22, quando lo 
^ ' J urne si sono chiuso, 20.967 
4' ' ' 5 elettori avevano manifestato i] 
' ^ proprio voto: poco meno del 75 
' j per cento del cittadini iscritti 
nelle 43 sezioni elettorali. 

Non c’è dubbio che la D. C. e 
la stampa governativa tenteran¬ 
no di addossare le cause della 
clamorosa disfatta governativa 
alla « diserzione » degli elettori, 
mentre la realtà è il contrario. 
Coloro che hanno preferito an¬ 
dare allo Stadio o a passoggio 
piuttosto che tornare a votare 
per il blocco governativo come 
nel maggio dcirnnno scorso, han¬ 
no dimostrato con ciò la loro 
nausea per la politica democri- 


PBK LA RINANCtITA OBL n BRI DION B B LA OIHTBNSIOaiBAIBLPABnB 

Lo via dell'unità con le forse popolari 
indicato dal Convegno degli indipendenti 

Lo riunione di Napoli dei candidati indipendenti - I discorsi degli onorevoli Molè e Cipolla 


nàie P lettori furono altralti "htra di partecipare «n tutti i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE presenti alcune centinaia di «Non a caso ciò è avvenuto — Paese mostrerà di apprezzare la nella vita politica del Paese, uno 

ad una valutazione che condusse partiti democratici al fine di coati- - candidati ìndipendenti tra i qua- egli ha detto. — Noi vogliamo posizione che noi abbiamo as- schieramento che senza dubbio 

ad un risultato dannoso alla no- Inire una solida amministrazione e NAPOLI, 12. — Alla vigilia U abbiamo notato il sen. Enrico che la Sicilia ed il Mezzogiorno sunto >. mostrerà la sua forza nelle de¬ 
stra stessa Costituzione e al par- la rinuncia dei partili socialista e dèi « Convegno meridionale dei Molè. vicepresidente del Sena- tornino ad essere centro di ci- Dopo brevi interventi di Carlo noni del 25 maggio ma ancora 

tito d. c. che di quella divisione comunista alla carica del Sindaco candidati ai consigli provinciali » to; l’on. Ettore Cipolla, presi- viltà c di cultura. Perche questo Scarfoglio, dell’on. Cerabona, che ALBERTO JACOVIELLO 

si era giovato. Ora si vuol ripete- che era loro data dal risultato del- che, come è noto, avnrà luogo do- dente della prima Assemblea re- avvenga, una è la strada; quella hn portato ai presentì il saluto .... 

re il tentativo consumato allora, le elezioni: l’altro insegnamento mattina al Teatro Mercadante su gionale siciliana; il prof. Gusta- dcH’iinità tra tutti gli uomini qoi « Comitato Nazionale per la in o. p g na . coionnaj 

con pregiudizio degli interessi col- invece è stalo quello del dissenso iniziativa tìel «Comitato nazio- vo Ingrosso, ex sindaco di Napo-che hanno veramente a cuore le Rinascita del Mezzogiorno» c Via • 1 

lettivi. del partito d. c. che era in mino- naie per la rinascita del Mezzo- li; il giornalista Carlo Scarfo-sorti del nostro Paese, indipen- dell'avv. Colonna di Bari ha pre- VittOrift HBI C.^ll0 

Alla realtà noi dobbiamo rivol- ranza. alto scopo di raccogliere e giorno»», ha avuto luogo oggi, glio; il Comandante Di Bartolo, cicntemente dal loro coloro poli- so la parola l’avv. De Meo di JpJ i>Amss 

gere l’attenzione ed io mi propoli- rostituìre nn’amminislrazìone uni- nella sala f Napoli nel mondo » primo pilota del porto di Palcr- tico. Dicono che noi siamo deL.. Foggia il quale, in un ellicace mm omn U CI retine 

go di dedurre dalla realtà storica laterale che_ aveva dietro di sè in- jj Roma, un Incontro tra i mo; l’avv. Vaccarella, di Avelli- comunisti mascherati. E’ im’ac- Intervento, ha notato come in SANTIAGO DEL CILE 11. _ 

degli avvenimenti recenti le con- teresai particolari. candidati indipendenti ai consi- no; il consigliere comunale Mi- cusa che rivela l’imbarazzo di realtà i vari gruppi di indipen- r jq mila dipendenti delle* Alinie- 

seguenze che ci hanno condotto a E quale è stato il risultato? I gjj comunali e provinciali. La chele Pari.se, di Napoli; l’avv. Co- coloro che la muovono. Ln ve- denti che hanno deciso di affian- tji rame cilene Anaconda a 
òyesto tentativo di pacificazione e partiti democratici tutti hanno riunione, che è stata promossa lonna e il dr. Tripoli, di Bari; rità è che noi non condividiamo carsi alle forze popolari in tutto Chuquicamata e a Potrerillos in 
di unione al bnc dell amministra- eollaborato nelle commissioni per- Rinnovamento d’Italia », ha gli avvocati Petruzzelli e De la politica di coloro i quali ore- il Mezzogiorno rappresentano la iscìopero da 15 giorni torneran- 

zi^e ^lla Capitale. manenti e str^rdin^e, con la (.oytituito una prima rassegna Meo. di Bari; l’avv. Nicola Vcl- tendono di gettare ai margini esigenza dei ceti medi meridio- no al lavoro martedì. ’ 

quadii delle forze indipen- la, direttore del « Progresso Ir- della vita del Paese le forze de- nali di trovare una loro strada Un accordo è stato raggiunto 

mstr2ion1’”'^Ue ui^li2ioni cd liberato maggioranza c le deli- si presentano alle eie- pino»; l’avvocato Cefali, di Ca-cisive della Rinascita. Non con- nuova nel cammino per la rina- ieri sera grazie alla mediazione 

offes^nwl' «ravi che fossero state berazionl si formavano nella Giun- z«oni del 25 maggio o nelle stes- tanzaro, ex presidente dell’Asso- dividiamo questa politica. la tro- scita. In questo senso si può af- del presidente del Cile Gabriel 

legate -ad xm popolo di tanta ci- ta comunale del partilo d. c. In- liste delle quali fanno parte ciazione nazionale combattenti; vìamo assurda c nociva. Per que- fermare die questi movimenti Gonzales. I lavoratori hanno ot- 
viltà uscivamo cioè dall’occupa- fatti questa la verità: il potere candidati del Partito comunista l’aw'. Blandii, capolista della sto abbiamo scelto la .strada del- costituiscono qualcosa che va al tenuto un aumento immediato del 

Eionè tedesca Roma aveva subito amministrativo, che spetta al con- e del Partito socialista o in liste lista indipendente di Crotone; l’unità con que.stc forze. Non vi di là della presente lotta eletto- salario, mentre è stata rimessa al 

con dignità queste offese e si è siglio comunale per disposizione apparentate nelle varie provin- l’avv. La Cava, di Reggio Cala- è dubbio che il Paesi, ci com- rale: cs.si costituiscono il deli- presidente una decisione sulle ai- 

dimostrata degna del popolo del- di legge, s: è concentrato soltanto ce centro-meridionali. Erano bria; gli avvocali Viggiani e prende, non vi è dubbio che il nearsi di un nuovo schieramento tre loro rivendicazioni. 

Rocco, di Matera; il dr. Angri- 


stìana. Quando i pi opri elettori 
disertano un bloeeo politico non 
può elio incolpare se stesso: vuol 
dire che si sono stancati di udire 
parole vuote di senso. 

!t. U. 

Le eleiioni q Casale 

CASALE, 12. — Le elezioni 
suppletive provinciali per il col¬ 
legio numero uno di Casale Mon¬ 
ferrato hanno .segnalo una note¬ 
vole affermazione del blocco po¬ 
polare. I partiti reazionari sono 
riusciti però a prevalere di stret¬ 
ta misura realizzando un’ibrida 
unione che sotto il segno della 
« torre civica »>, raggruppava ì 
fascisti del MSI, la D. C., 1 mo¬ 
narchici del PNM, i liberali, 1 
repubblicani e i i socialdemocra¬ 
tici. 

I risultati sono i seguenti: 
iscritti alle Uste elettorali 18.744, 
votanti 15.021; alla «{Torre civi¬ 
ca » sono andati 7595 voti, al 
blocco delle sinistre 6780 voti. 

Sensibile è l’aumento dei voti 
che, nonostante la diminuzione 
complessiva dell'elettorato, si re¬ 
gistra a favore delle sinistre: 414 
.sono infatti i voti raccolti in più 
dal PCI e dal PSI rispetto allo 
elezioni comunali del 10 maggio 
1951. Da parte sua il blocco rea¬ 
zionario esce fortemente allegeri- 
to nei suoi v'oti, tanto che il suo 
vantaggio sulle sinistre, che era 
di 3300 voti nel 1951, è sceso oggi 
a 815 voti, con una perdita secca 
di 2485 suffragi. 

I repubblicani efì Civifavecclna 
abban donano Pa ccianTi 

CIVITAVECCHIA. 12. — La Sezio¬ 
ne del PRI ha cessato praUcamenta 
di esistere. Infatti la baso cittadina 
di questo partito ha reagito netta¬ 
mente aU’aileanza fatta dal dirigen¬ 
ti con la D. C. abbandonando in se¬ 
gno di protesta la sezione e lancian¬ 
do un appello alla cittadinanza. 

Ecco il testo del manifestoo: 

« Cittadini, i dirigenU del PRI han¬ 
no rinnegato li patrimonio ideale di 
Mazzini, gloria del Risorgimento Ita¬ 
liano. Nonostante il falUnicnto del¬ 
la politica D.C. e Io sue gravissime 
responsabilietà per la nefasta gestio¬ 
ne commissariale, si è gettato 11 par¬ 
tito di Mazzini nelle braccia della 
D.C., partito nettamente confessiona¬ 
le. Noi condanniamo perciò gli ap¬ 
parentamenti del PRI con la D.C., e, 
corno gesto solenne di protesta verso 
gli artefici di si alto tradimento, ab- 
ibandoniamo la sezione asservita al 
clericali e diamo vita al Movimento 
Repubblicano Mazziniano. 

I fedeli continuatori della politi¬ 
ca di Mazzini, i veri assertori del ra¬ 
gime cosUt'jzIonale repubblicano, 
seguano coraggiosamente il nostro 
esemplo, distaccandosi da chi alla 
giustizia, alla liberi, al laicismo ha 
sosUtuito il privilegio, il prepotare, 
U clericalismfo. 

Cittadini, nell'interesse della fami¬ 
glia. deUa città e della patr^ votata 
secondo (msclenza per ilare a Civi¬ 
tavecchia un’amministrazione lemc^ 
cratica e popolare ». 


COMMENTANDO RACCORDO DI LOND RA SU TRIESTE 

Eden rinnega ai Comuni 

la ^^dichiarazione tripartita,, 

Tito annuncia c nuove misure 5> per Vannessione della Zona c B :/ 


sani, di Nocera Inferiore; l’avv. _ 

Fallila caiebrazioiie della “Rerum novarum. 

sigilo provinciale di Napoli c nu- 

che Gonienna i conirasil nai camiio ciaricaie 

candidato deUa lista napoletana _ 

del « Pino », il quale ha porto ai 

SiSeideiite^'Se? ia^toa'cRa"di manifestazione di Roma, indetta in comune dalla D, C. e dalVA, C., hanno iMirtecipato poche 

^aue^ent^Ta^^raat^^lenzà ^isbaùi di fiersotte - Vii accordo iiolitico tra clericali e fascisti per una campagna elettorale comune 

dovuta a lieve indisposizione, del ' 

S^U; Francesco Saverio Nitti, ca- Que*i'ult»inu pc.-.<<ii» tlcf.oraie è aizzato il trasporto di cittadini da cipr«xdie concessioni, ma perfino la segretario delle AGLI' Antonino Àla- 
polista della Lista Cittadina di caratterizzato, ne! c-ampo clericale, tutti i centri della provine,a. «La stampa filofasxùsta, che fino a ieri rnia. i /rateili Jrancesco e Salvatore 
Rome e del sen. Arturo Labrio- dal tentativo’ d: ricomporre, sia manifestazio.ie di oggi avrà il va- contrapponeva aspramente le ri- BasOe tutti «fi¬ 
la, capolista della lista del « Pi- pure prow-soriame.T.e, run-.tà de!- Icre di una visibile rassegna di vendicarioni monarchico-fasciste *£«i’** “* *** 

no» di Napoli. Tra gli applausi le forze anticomun.stc e in specie forze... aveva scritto il «Quoti- al malgoverno clericale, critica opmmo di noi un^^^gan^^ 
XieirAssemblea sono stati chia- delle forze cler.calj attorno alla diano-, e tutta la stampa cattoli- oggi «gli eccessi della polemica comandandoci di nasconderlo sotto là 
mati alla presidenza: l’on. Enri- D.C. A questo fine era d.retta, in ca e la propaganda clericale ave- verbale e scritta» del M.S.I. giacca' e di portarlo in piazza Poli- 

co Molè, il prof. Gustavo Ingres- modo aperto, la man:festaz.ose in- va contribuito al lancio di questa Se si ricollegano questi elementi teama in modo che se d fosse stato 
so. l’on. Ettore Cipolla il gior- detta domenica a Roma in piazza manifestazione senza risparmiarsi, agli accenti filofascisti dei discorsi J^tche momento di fotta avremmo 
nalista Carlo Scarfoglio' e l on.Ic del Popolo per la celebrazione della Tuttavia poche migliaia di perso- di De Ciperi c soprattutto ^ ‘è 

Francesco Cerabona. o.ncclica Rerum .N'ox-arum.. ^ ne si sono trovate insieme nel^ entaUvo d, inatoiam^to deUa ^eve auSà c a! tedimeìtt^^ 


LONDiRA. 12. — Il minLstro 
[egli Esteri inglese Eden, ri- 
pondendo ai Comuni ad alcune 
nterrogazioni in merito agli ac¬ 
ordi stipulati con ITtalia circa 
'amministrazione deUa zona A 
lei Territorio Libero di Trieste, 
la praticamente rinnegato la 
'alidìtà della dichiarazione tri- 
lartita del 1948. Polemizzando 
on il laburista Da\-ies, il quale 
veva affermato che l’accordo 
innato giorni or sono a Londra 
ianneggia gli interessi ju’osla- 
i. ^en ha dichiarato: « Ciò che 
Hiamo fatto in risposta alle 
nsistenti richieste del governo 
taliano — ha aggiunto Eden — 
: di dargli qualche ulteriore po- 
ere amministrativo nella zona A, 
tientre il precedente governo 
laburista) gli aveva detto che 
i\'rebbe potuto avere l’intera 
ona A e Tintera zona B »•- 

« Fu il precedente go\-emo 
laburista) — ha ribadito poco 
•iù inanzì Eden — che nel 1948 
lichiarò che entrambe le zone 
lei Territorio Libero avrebbero 
lovuto andare allTtaha c che, in 
al modo non ha esattamente 
acilitato gli attuali negoziati ». 

Eden, dopo aver in tal modo 
confessato la «promessa» fat- 
a dal governo laburista, ha ag- 
[iimto; «Il governo inglese de- 
idera ardentemente che al più 
iresto possibile sia raggiunta 
ma sistemazione del problema 
lUraverso negoziati diretti tra 
Ttalia e la Jugoslavia». 

La dichiarazione del ministro 
3<Jen conferma che la omissio- 
je, nel testo degli accordi di 
jondrè, di qualsiasi riferimento 
dia dichiarazione tripartita ri- 
iponde ad un preciso indirizzo 
Iella politica del governo bri- 
annico e non è invece dovuta 

> 71 tattirhr ». rowie h» 

. ! - i. toi ri«'-.r|r IV Ga- 


speri. 

Le ripercussioni alLaccordo di 
Londra in Gran Bretagna e in 
Jugoslavia (si è visto in Italia 
con quanto scetticismo sia sta¬ 
to accolto il « proto<xjllo » sulla 
amministrazione della zona A) 
hanno il comune carattere di 
essere intonate tutte alla consta- 
tozione (implicita o esplicita) che 
è maturato il momento per la 
soartizione del Territorio Libero 

11 Maiichesfcr Guardian nota 
che •• tutte e tre le potenze so¬ 
stengono che raccordo non pre¬ 
giudica una sistemazione finale 
della questione. Se è così, ciò 
non ha senso, salvo che per raf¬ 
forzare E>e Gasperi nelle prossi¬ 
me elezioni, il che è presumibil* 
rrentc quanto si intendeva fare. 
Ma se i governi interessati, — 
continua il giornale — Jugosla¬ 
via compresa, tenteranno dsv've- 
ró una soluzione finale del pro¬ 
blema di 'Trieste, qxiesta conces¬ 
sane ad un sistema di espedienti 
si dimostrerà dannosa e, nel mi¬ 
gliore dei casi, irrilevante». 

Il Times, dal canto suo, parla 
esplicitamente di spartizione: « La 
spartizione sui confini presenti 
làscerebbe molte ingiustizie, maj 
tfattatlvè tra le due parti potreb¬ 
bero eliminare alcune delie pre¬ 
cedenti anomalie », scrìve il gior¬ 
nale, il quale prosegue scrìvendo: 
« Rimane da vedere se i governi 
inglese e americano possono fare 
qualcosa per incoraggiare attual¬ 
mente un accord. Essi sono tut¬ 
tora in eccellente posizione, pol¬ 
che è soltanto la presenza degli 
alleati che mantiene la finzione di 
un libero territorio e cela tl fatto 
nudo e crudo della spartizione n. 

Questo è il «panorama ingle- 
se». H «panorama jugoslavo» 
mostra chiaramente, dal canto 
suo. quale sia il riuooo delle 
oarti tra T/mitra e Welgrailo. B 
•r»\rrn'> iiiaf*‘lav{» ha a-.-u-'’» 


una posizione del tutto negativa 
di fronte agli accordi e Tito stes¬ 
so. in due discorsi pronunciati 
tra sabato e domenica, ha affer¬ 
mato che la Jugoslavia «non ri¬ 
conoscerà la validità degli ac¬ 
cordi di Londra ». Non li rico¬ 
noscerà. ma mostra di interpre¬ 
tarli proprio come i partiti de¬ 
mocratici italiani avevano temu¬ 
to. e cioè come l’avvio alla spar¬ 
tizione. del Territorio Libero: in¬ 
fatti Tito ha aggiunto: « Noi ci 
riserviamo di prendere i provve¬ 
dimenti necessari per salvaguar¬ 
dare i nostri interessi nazionali. 
Sono provvedimenti indispensa¬ 
bili ». I « proxn'cdimenti indi¬ 
spensabili >• riguarderanno senza 
dubbio la zota B e, ovviamente, 
rafforzeran.no il carattere an- 
nessioni-stico della politica titina 
in quella zona^_ 

Fechteler sconfessa 
il s uo rapp orto 

WASHINGTON, 12. — li Ca¬ 
po di S. M. della Marina amen-; 
cana ha smentito ieri di aver mai 
espresso i punti di vista contenu¬ 
ti nel rapporto pubblicato dal 
giornale parigino Le Mo^e ed 
a luf attribuiti. Le Monde, co¬ 
me è noto, ha confermato nono¬ 
stante le smentite, comprensibili 
del resto. Tautenticità del docu¬ 
mento. 

Da parte sua l’organo falangi¬ 
sta « Arriba », scrive: « che il do¬ 
cumento sia vero o meno, n<jn vi 
è dubbio che Tinformazione pub¬ 
blicata dal Le Monde coincide 
tanto esattamente con la realtà 
dei fatti e con la situazione esi¬ 
stente nel Mediterraneo e in Eu¬ 
ropa, che c’è solo da rimpiangere 
che TAmmira^o Fechteler non 
si decida a sost^erla pufabliea- 
mente affrontandone tutte le etm- 


Francesco Cerabona. 


I. narnto manifestazione, nspctxo a. fini grande piazza romana, entro la legge contro il àLS.I., vi è ragione ààJà^t«-o‘"‘dV«a 
il nrnf T T ’ li . s: proponeva, s; è r.=.c’.‘.a n un quale era po-'5:b:Ie circolare tran- d: ritenere che xin vero e proprio nmm dt coloro che erano staU recla- 

1-? indosso. Liliu- insuccesso che ha su.-<c.ta*0 quillamer.te durante il comizio. accordo politico Sia intervenuto tati per l’ignobile impresa. « Arrtoa- 

. re umno politico ha sottolinea- vivac.Ssìmi cemment, .•* tutti gli Non si e trattato, questa volta, tra i dingenti dell’estrema destra ** ® Palermo, noi tutti abbiamo ob¬ 
lò in breve il significato della amb enti pol;t.c. e che ha seria- d'. un qualsiasi comizio mal riu- e i clericali. Alcune indiscrezioni ^°ridonato x numgmelU n^i auto- 

riunioiie: un ineonteo tra 1 oua- mente allarmato — a quai.lo si scilo o di un semplice fallimento davano anzi per certo, ieri, che Con°motervm^a^n,^S^ 

-Pernia - gl, ambier.l: clericali organizzativo. La man.festazione un’alto autorità religiosa (la stes- 
hanno scelto la strada delia uni- della Capitole. aves-a. come si è detto, lo scopo di sa rtie Pi dietro aU’iniriativa di to allora a tuttì di riprendere gii 

tà con le forzo popolari ai fine La manife-naz.o.nc era pre- affermare Ta compattezza delle Sturzo), è intervenuta attraverso stpiadnìsUci arnesi e schierarsi per 

di garentire al Mezzogiorno la parato con grande impegna c con- forze clericali, c d. superare, sìa la mediazione dell’Azione cattoli- Quiittro attorno atta bandieTU d. c. 

sua rinascita ed all’Italia quella corso di mezz,. e doveva esisere pure provvisoriamente, quegl, in- ca presso i dirigenti monarchico- R grave scamlalo, venuto ora nV'’ 

atmosfera di distensione che è tuia rassegna di* tutto le forze c le terni contrasti e divisioni che sono fascisti per realizzare tale accor- tecc. ha dvmente indignato Popi- 


Fon. Ettore Cipolla, capolista Jzlonì cattoliche di catcRor.a. Come toral: della D.C. e deirAzione cat- vasta operazione politica clerico- mani cUlZa finiva Questione sarà in- 
della lista che ha scelto come {sempre è stato fatto m occa.'On: tnlica. Non per caso harmo parla- fascista che si vuole portare a ter- vestita la Procura Generale della Re- 
simbolo Teftec di Federico II.'di questo genere, era ‘t-ìto erga- ‘o- l'uno accanto aH’altro. il Se- mine dopo le elezioni, pubblici anche perché pare che la 

gretorio della D.C. Gonella, il ca- " ' - — tjiyziativa ^ua sezione d. c. dt San 


U dito neirocchio 


po «iella gioventù di Azione catto- 
I ca CTarretto, l’on. Pastore, il .sin¬ 
daco Rebe<?ch;ni. Tutto la stampa 
cattolica as-eva ricordato inoltre, 
in relazione a que.sta manifesta¬ 
zione, gli Incitamenti dei vari epi¬ 
scopati e del quotidiano vaticano 


line dopo le elezi«jni, pubblico anche perché pare che la 

li I - - iniziativa della sezione d. c. dt San 

De Dasperi fischiato 

a i» ; avere eondusioue di v er sa da 

Il PII II III laflisllll lei che ha avuto. R Presidente ha 

llv||y lU UaiOMI la parlato per Z3 mhwti appena di frvm- 
• te ad un pubblico freddissimo e spes- 

Una nuova gravissima conferma dei so interrotto da sonoro^ssime bor- 


Ha scolto lo fniirioro 

« Victor Kraveeako, l’autore «11 
«Ho scelto U libertà» è oggi uno 
«lei maggiori proprietari di minfere 
del Perù». Dot Messaggero. 

Con grandissiina onesta 
scelse un «fi la bbertà 
ma, chissà poi come fu. 
fece i soldi nel Perù. 


messicano, e roti «it p<Mlrc Z<ip- perché i Voti clericali confluiscano 

vate, rfi vprso la D » nvava ** ««««« COmpopoa Vguole sorti 


«C richiamo unitario che la mant- pe lato, popoloso aart«Sl^ Reggto oSSS? matJ 

diamo bene ch«f do'^d^to3ieo^ fesUizione volete esercitare anche » km da pernio. E* venutosta la fotta si è neim^ 


diamo bene che, dovendo tnneg~ 
giare a qualcuno, il Popolo abbia 
creduto opportuno inneggiare a chi 
pii era simpatico. 


iiclsfif àt 


Lo Jopg lo co o oooawto 

Parlando del fttm americano Viva 
Zapata. per tutte le vette che lo 
etto a Popolo to chioma Viva Zap¬ 
pato. Oro, -biaopna ep tegare al Po¬ 
polo che a ìlbn al rqvrlaca al ge. 

nrrrrTr ^«pfTffT. VU 0Tt>9 


... q^ ^mo eietroraie e ^ *S» persone ormate di prosai tani^ a di ^uatóf tM Un 

Il fMM #0| ■Ì0rflO riawicinamezito, sul terreno numponcUi co« reuidciite crftnSiioao coro di fischi c uria ha jdlaM» fW- 

n propangandistico e polemico, tra proposito di provocare il f att a c cio. norevoU De Gasperi appena si * pre- 
^ ® l’estrema destra tuonar- eUe^e stavamo per partire — h«n- semteto a parlare, ripetsdt restia a li, 

datamente roaturar* le proprie aspi- sste a rao tfotzo per copoentnffe TwStJSacmSZ 

verso 0 compimento dcDa una parte del voti delle destre SoosStti^o bord?da«dlawt^K/* rZ dSsttImsSSmb 


^ I ■ .r, ~à.a 4vw»a aciàw 11 wnM uwH canao Muué ormeam mm armm mumrrv déOa vomzm iMpm sm mm 

del senatore Tapini, sul Pcyolo- polem.ca tra D.C. e destre si è di monpanelli apooitt te carta de per imporre ei rcpgtei di 

A0MODBO ammorbidito ed è intento di re- gtomole. tt coUoc a t o e e eeoiaiiela e scMare. 
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SOTTOSCRIVETE PER 


Cron£àC£L di Rom£L 


LA LISTA CITTADINA 


PI C C OLA 
CRONACA 


r - ^ 


IL DISCORSO D I GIOVANNI SELVA60I ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

La gravila della siiuaziane romana 
ricnied e rausiiio oi min i lav oratori 

La posizione del Vaticano, dei lascisti e dei monarcMci - Nessun « controaitare » - L’im¬ 
portaste messa a punto del compagno Terracini - Nessuna intimidazione piegherà it popolo 


(Oatlnuaiion p dal la l. piifina) 

le, dal ’47 al ’51: 34 miliardi più 20 
di bilancio straordinario. Disavan- 
KO crescente di 4 miliardi e CO mi* 
lioni Ano ni ’50, di dieci miliardi 
nel '51. Questa è la situazione fi- 
iiansiaria ed essa è dovuta in gran 
parte alla delusione della ema¬ 
nazione di provvedimenti speciali 
per Roma, quella legge per Roma 
che si vuole concepire nel mo¬ 
mento di panico, di preoccupazio¬ 
ne, per assicurare il dominio d. c. 
nella capitale d’Italia. 

E poi le case: 30 mila famiglie 
costrette a vivere in grotte, ba¬ 
racche, tuguri. Pensate alla vita 
che si consuma in condizioni di 
abbrutimento, di miseria fisica o 
morale. 

Superi ft; jit amento; 100.000 fa¬ 
miglie che vivono in coabitazione, 
in ambienti ristretti, in promiscui¬ 
tà pericolosa che turbano 11 no- 
.stro spirito c impongono un do¬ 
vere di amara riflc.sslonc. 

Le scuole; 400 aule scolastiche 
.sono ancora occupate da sfollati, 
i fanciulli che non trovano lo 
.scuola per educarsi per perfezio¬ 
nare la propria personalità, c per 


poi spanderla e che sono invece 
abbandonati per la via della per¬ 
dizione e del vizio. 

E poi ruiialfabetismo, conse¬ 
guenza di questa povertà di mez¬ 
zi. Le condizioni delle borgate op¬ 
primono il nostro sjjirlto. Chi 6 a 
conoscenza dello condizioni di vi¬ 
ta dello borgate, privo dei servizi 
c.sscnziall, in deplorevoli condizio¬ 
ni che superano il limite della 
sopportazione umana, non può 
sotjtiro che ribellione. 

^ Servizi pubblici; piano regola¬ 
tore non ancoia compiuto. Vi 6 la 
ncce.ssità della regolamentazione 
contro l’abuso che diviene enor¬ 
me. Tutto ciò pregiudica l’csiian- 
sionc di Roma. 

Da questa constatazione di com¬ 
plessità. di gravità, di esigenze dal 
punto di vista iinanziurio, dei ser¬ 
vizi, delle abitazioni, delle scuole, 
è nata una concezione non di pre¬ 
tesa di voler da sull risolvere questi 
preoccupanti problemi, ma' della 
collaborazione cittadina per strin¬ 
gersi la mano, superare difficoltà 
contingenti c condurre la vita del¬ 
la capitale airalirzza della civiltà 
moderna. (Applausi). 


Icipa alla produzione cd alla ric¬ 
chezza. 

Noi — ha detto Selvaggi — con 
[tutta l’anima auguriamo che que¬ 
sta trasformazione si compia per 
evoluzione, nella pace, senza con¬ 
flitti sanguinosi, che tutti i paesi 
ritrovino la \ .,i aot rinnovamento 
e che questa via ritroverà l'Italia. 
L’uomo che dalla conquista del 
fuoco era giunto, con una rapidi¬ 
tà vertiginosa, perfino preoccupan¬ 
te, a dominare le forze della na¬ 
tura, a disintegrare l’atomo, a li¬ 
berare Tcncrgia atomica o, mira¬ 
colo ancora maggiore a dominare 
queste forze fino a piegarle al¬ 
l’utilizzazione domestica; ruomo 
che lia raggiunto questo grado di 
civiltà e che trova nella resisien- 
za sociale l’ostacolo alla piena 
trasformazione, Tuomo vuole oggi, 
con ampia visione del prcscnie c 


Pensare alle borgate 
e ai servìzi pubblici 


Questa è la prima spinta che a 
nessuno è lecito alterare con fra¬ 
si e ingiurie e formule vuole di 
contenuto; questo è l’impulso del¬ 
la coscienza di cittadini che han- 
!io im passato da tutelare, un av¬ 
venire da considerare e si preoc¬ 
cupano deirinteresase pubblico, del¬ 
l’immensità dello esigenze, della 
difficoltà e dicono: « Collaborlamo 
per il bene di tulli. Se non è pos¬ 
sibile affratellarci come pensiamo, 
come il Vangelo comanda, almeno 
si proceda d’accordo per determi¬ 
nali fini •. 

Ora noi vediamo di fronte alla 
nostra richiesta di una collabora¬ 
zione cittadina sotto la pressione 
di impellenti necessità, tutto un 
movimento diretto a turbare 
l’orientamento delle elezioni am¬ 
ministrative: compromessi, accordi, 
intese non naturali tra parliti in 
dlltldenza ira di loro c poi la 
preoccupazione di un censimento, 
quasi, di forze politiche. Non è 
questa una offesa all’interesse del 
Comune, élla Costituzione? Non si 
tenta cori di alterare per un fine 
di partito, di gruppo, la compo¬ 
sizione delle amministrazioni alte¬ 
randone Cori la loro funzione? 

I veri 90 vver»ivi 

Si è vista persino una collabo¬ 
razione fra monarchici e missini. 
I monarchici non si presentano co¬ 
me persone, ma come partito di¬ 
namico che tende al sovvertimen¬ 
to della Costituzione. I monarchi¬ 
ci vogliono fare questa rassegna 
di forze in occasione delle elezio¬ 
ni amministrative e dicono che 
essi fanno dichiarazioni di lealtà 
costituzionale. Ma io dico che que¬ 
sta è una ipocrisia perchèr se la 
Carta costituzionale vieta persino 
la revisione istituzionale con la 
fonna del referendum, si può pre¬ 
tendere di sostituire all’ordina¬ 
mento repubblicano il regime mo- 
narcMco con un movimento fuo¬ 
rilegge? Con un movimento in cer¬ 
to senso rivoluzionario e non con 
forme legali? Io mi domando: è 
lecito, per costituire l’amministra¬ 
zione comunale di Roma, preoc- 
c tq tais i di una valutazione ai for¬ 
ze per tendere ad un mutamento 
cxtràlegale delle nostre istituzioni? 

Am^bm la CMesa è entrata in qne- 
•ta eampetlrione perché «non vno- 
le nn contraltare in Campidoglio 
che il opponga al Vaticano». An- 
dM onesto è nn messo per foor- 
visre la volontà e la coscienza de¬ 
gli cletàorL Nei rispettiamo e vo- 
gfiamo che sia rispettata e pro¬ 
tetta l'althi^nia fanrione spirituale 
della CMesa. La CitU del Vatica¬ 
no è sacra; essa ha nn rircescritto 
■paria territoriale: la potenza spi- 
ritnale non ha Undti nè di tempo, 
•è di sporio ma non paò discen¬ 
dere nelle lette qnotidiane. deRa 
eristcnsa degl! nomini, nelle no- 
glm pasrioni; essa rimanga nell’al¬ 
ta saa faas ion e opiritaale c nessu¬ 
no U minaccerà, 

•Ma nel Comune di Roma vive, 
con le sue esigenze materiali « 
spirituali, tma popolazione che ha 
il suo ordinamento, le sue libertà, 
esercita una porte del potere ci¬ 
vile sulla linea della tradizione 
del nostro Bisar^mento, un pote¬ 
re al qtole non può, nè deve ab¬ 
dicare, ua potere libero, pieno, 
senza in g ere n ze di qualsiasi natu¬ 
ra e soptatutto senza preoccupa¬ 
zioni ultiaterTene. 

E un'altra parola vocrel dire an¬ 
che ai Rovani in buona fede del 
MSI, n qoesU giovani che noe, 
harmo vissuto il lungo periodo 
della dittatmn, quando pmdcnnar 
persino la libertà di pensare sen¬ 
za paura e la nostra personalità 
fu umiliata fino all’annìentainen- 
Io; a questi giovani che non san- 
r.o. che non hanno sofferto come 


Buongiorno.^ 

„al S n i derò Rebccchinì, n qua¬ 
le, amando sempre pii la mo^ 
classKS, i nnda» ieri ad ascoim 
un concerto di fischi in piazza delia 
Cancelleris, nella q»»Ie, endente- 
nicote per errore, era Mto 
curo un suo comizio. Nou folklo- 
il&tkhe: afl’apparife del Sind^ si 
sono levati in deio, come 
co, alenai palloociai colora^ L in¬ 
gegnere d ha rformato ha qum- 
di ordinata ni celerini di «app^- 
cìare » i gssngancìli sulla tesu do 
p- «sari. 

U coeccrto ceariaos- 


noi e non hanno visto revolvcrsl 
della dittatura verso il dispotismo 
e In sciagura, vorrei dire loro: can¬ 
tate, ri, l’inno alla vita ò alla pa¬ 
tria che rinasce, ma non l’inno 
alla morte della libertà, perchè 
poi danzereste sulla tomba della 
personalità umana! (applausi). 

Che cosa noi pensiamo della di¬ 
lezione della cosa pubblica in 
Roma, dopo le elezioni, se il vo¬ 
stro suffragio ci affiderà il man¬ 
dato? Noi seguiremo un indirizzo 
democratico; pubblicità estrema dt 
ogni atto sia pure di semplice con¬ 
cessione di autorizzazione, sotto¬ 
ponendo le deUbcrazioni ed i sin¬ 
goli provvedimenti al controllo del 
pubblico; contatto continuo, fre¬ 
quente con tutti i gruppi e con la 
popolazione perchè da questo con¬ 
tatto noi trarremo Tispirazlone 
alla soluzione dei problemi. 

E la nostra cura sarà la casa; 
vogliamo cancellare dalla città no¬ 
stra questa macchia nera che fa 
inorridire. Per essa, non attribui¬ 
sco particolare responsabilità al 
predecessori; la crisi degli alloggi 
dipende da cause complesse; ma 
quello che noi sentiamo e che io 
ho potuto constatare quando face¬ 
vo parte della commissione degli 
alloggi, è che si sarebbe dovuto 
stimolare una maggiore senribilità 
per questo problema, ri sarebbe 
dovuto imporre concessioni straor¬ 
dinarie, non era concepibile che 
le amministrazioni, pur obbligate 
per legge, si astenessero da un 
intervento deciso. Questo fu il 
principale dissenso fra noi, oppo¬ 
sizione, e la maggioranza. Tutti 
gli sforzi, qualsiasi sacrificio deve 
essere compiuto da parte di chi 
possiede per dare la casa e libe¬ 
rare dalle grotte, dai tuguri, crea¬ 
ture umane, che sono costretto a 
vivere neUe condizioni primitive. 
A Roma, 30.000 fami^le vivono ai 
margini di que,sta città f^osa, 
opulenta e ricca di memorie. 

li Vangelo, il dovere umano, 
impongono uno sforzo collettivo 
per superare le difficoltà fsupe¬ 
rarle gradualmente, si intende, 
perchè non vogliamo destare il¬ 
lusioni) c dare tm tetto a tanti 
nostri fratelli, liberarli dalla vita 
da animali, dairabbrulimento che 
Inevitabilmente è conseguenza di 
queste condizioni di vita. 

Seconda nastra preeeeupasioae 
sarà qacUa di stabilire l’ordbe ed 
il controllo nelle costruxìoni. Ro¬ 
ma si espande in varie direzioni. 
ET inutile pensare a rimedi con- 
tinzenti. ad interdisione del movi¬ 
mento demograflco seznendo lezzi 
che non possono essere violentate; 
ma dobbiamo intervenire per evi¬ 
tare l’abaso. 

Il problema delle ecuole 

E poi le scuole, l'educazione, il 
risanamento dei quartieri perife¬ 
rici perchè ritornino in condizioni 
sane; la scuola, le abitazioni, ^i 
servìzi pubblici devono essere ri¬ 
veduti e rinnovati. I servizi pub¬ 
blici discendono da condizioni an¬ 
teriori all’unità d’Italia, condizioni 
coSUtuite di privilegi per gnqipi 
determinanti e tutto ciò non può 
essere risanato fino a quando la 
direzione della cosa pubblica in 
Campidoglio sarà retta da deter¬ 
minati gruppi che mirano solo al¬ 
la difesa dei loro interessi. Ecco 
perchè è necessario che si cosvi- 
tuisca una amministrazione popo¬ 
lare lìbera, senza preoccupazioni 
se non quella della tutela dei di¬ 
ritti e della le^e, capace di rin¬ 
novare i servizi. 

ADada aU'àcqu paiabile, al gaa. 
Per qaaat* ri riferisce alla aacic- 
tà del gas. il Csariglla camaaale. 
di frante alla frode che ri eam- 
aiettcTa. dcciae «aari alU oi^- 
arità la revoca Mia c s o c esJ sas 
(e sarebbero st»tì oeeesiafl prov- 
vediowati pià gravi!) ma la deli- 
herarisoe per «re ami e mmm aae 



Giovanni Selvazzl 

deU’avvenire, ricostruire la sua 
vita su nuove basi cd incomincia 
dalla collula fondamentale, che è 
Il Comune. 

Noi, con la nostra iniziativa vo¬ 
gliamo dare un modesto, piccolo 
contributo di passione, di cono¬ 
scenza al destino dcH’uomo. 

Destino di Roma, .si è detto. 
Quale? Il ritorno ni medioevo? Ma 
Roma ha un destino nella forz.a 
dinamica che la spinge ver.so l’av¬ 
venire, nelle nuove direzioni. Nel 
cielo immenso dì Roma vi sono le 
testimonianze delle grandi civiltà 
scomparse e i segni della civiltà 
che ancora vive nella rinascenza 
della nostra potcnz.a vitale 

Il secondo risorgimento 

K noi volgiamo lo sguardo sere¬ 
no al Vaticano, potenza spirituale, 
al Quirinale, dove siede il Presi¬ 
dente della nostra Repubblica, al 
quale rivolgiamo un saluto defe¬ 
rente di omaggio, cd anche al Gia- 
nicolo ed all’Aventlno. Noi, nel- 
l’adempimento rigido di un dove- 
la nostra società, vogliamo che da 
Roma si levi una voce nuova, una 
re, consapevoli della necessità dei- 
voce che esprima il senso della 
vita gioiosa c gioconda per tutti, 
ebe sdrammatizzi le lotte, che al¬ 
lontani le forze che lacerano la 
compagine sociale c dia l’avvio ad 
una nuova era, al secondo Risorgi¬ 
mento italiano per nna grande vita 
di civiltà fra i popoli. 

Calorosi applausi hanno saluta¬ 
to Timportante discorso dell'avvo¬ 
cato Selvaggi e l'appnrire del se¬ 
natore Terracini. 

n compagno Terracini, nel va¬ 
lutare la rilevanza di folla afflui¬ 
ta al comizio, ha detto che anche 
questa grande manifestazione, co¬ 
me tutte le altre che ai erano te¬ 
nute c SI stavano tenendo nel cen¬ 
tro-sud, era da dedicare al pre¬ 
sidente del Consiglio, il quale nel 
suo recente discorso di Napoli ha 
tentato di mettere in atto una in¬ 
qualificabile manovra di intimida¬ 
zione in danno delle masse popo¬ 
lari. La dedichiamo a De Gaspcrì 
— ha detto Terracini — perchè 
egli s'accorga che la sua manovra 
è già fallita c non potev-a essere 
altrimenti se sì pensa che tutta 
la sua politica — un vero ricatto 
dì pretto carattere fascista — ri 
basa su una le^e definita • poli¬ 
valente definizione presa in pre¬ 


stito al linguaggio della fisica ato¬ 
mica. Con ciò De Gasperi credeva 
di far colpo sui pavidi e sul vili 
per re.spingeie dalle urne quella 
ondata elle .sta per travoigeilo. 
Ma gli italiani — lia detto Terra¬ 
cini — non sono nè pavidi, nè vili; 
la recente e.sperionza Ila dato tor¬ 
to a De Ga.speri e non è un caso 
clic dalle mmaece spirituali dei 
1048 31 sìa pas.<iait oggi alle mi¬ 
nacce temporali, ma come alcun 
ri.siiltato raggiunse la .scomuiuca. 
nissiin altro tu- laggiungeià >1 
carceri- . 

Il fallimento di Sturzo 

Dopo aver ncuidato il fallimeti- 
to deiriniziativa di Don Sturzo, 
iniziativa voluta motto in alto nel¬ 
la gerarchia ccclesiasUca c dopo 
av’cr citato alcune pastorali cardi¬ 
nalizie che Si sengliann contro 
l’cletlornto democratico, Terracini 
lia iio.sto in rilievo la collusione 
fra alcuni e.spaiieriti del clero e 
dei dirigenti rinzionali ciclln Oe- 
mocraz.ia Cristiana da una parte 
con li risorgente movimento fasci¬ 
ata dall’altra. Sul cadavere del fa-j 
Ecisla Do Agazio — ha precisato! 
l’oratore — fu travata una lette-1 
ra a firma Almirante nella quale 
si invitava il giornalista fascista 
a prendere contatto col cardinale; 
Fo.s.sati, il quale aveva preso l’ini-l 
elativa di costituire squadre anli- 
comuniste. « Fagli presente — di¬ 
ceva la lettera — il contributo che 
possiamo portar noi a queste squa. 
dre; i gesuiti di qua ci conoscono, 
ci approvano e ci appoggiano*. 

Riguardo all’alleanza fra monar¬ 
chici c fascisti, Terracini ha bre¬ 
vemente tratteggiato i fondamen¬ 
tali capitoli della storia italiana: 
guerre, eccidi, sopraffazioni, colpi 
di StaU'., esaltazioni di privi’cei 
Storia di fango e di .sangue che 
ora si vorrebbe perpetuare per 
riaffermare quei privilegi. 

Non è dunque al passato clic il 
popolo può guardare per avere 
ciò che da seeoll attende. •> Noi 
qui portiamo la voce dei comuni¬ 
sti — afferma il seti. Terracini — 
i quali lianno raccolto la v'occ del 
sen. Franceaco Saverlo Nitti, Tuo- 
mo che ha dimostrato di aver 
compreso profondamente la solu¬ 
zione del problema italiano, attra¬ 
verso runiià c la concordia. Noi 
sappiamo o non dimentichererno 
che il Presidente NittI face svol¬ 
gere nella più assoluta corrcllez- 
za c rispetto le elezioni politiche 
del 1919 c che a lui si deve la 
leggo elettorale proporzionale; 
sappiamo che egli .si rivolse con- 
tro it fasciamo, tic sopportò le 
conseguenze, cioè l’esilio, la dc- 
porlaziofie; e noi aiamo fedeli al 
patto stretto con il sen. NitU e con 
gli altri degni c capaci uomini che 
oggi sono al nastro fianco, senza 
per questo pensare di aver fatto 
mercato della nostra fede; perchè 
solo attraverso l’unità è oggi pos¬ 
sibile la rinascita del nostro Paese 

Apidausi fragorosi hanno accol¬ 
to la fine del discorso di Terraci¬ 
ni. Ha preso quindi la parole il 
vice presidente della Camera ono¬ 
revole Tiirgetti il quale ha tra 
l’altro affermato; « Io dovrei pie¬ 
gare quali sono i motivi per cui 
I socialisti hanno dato la loro ade¬ 
sione alia Usta Cittadina; ed è 
compito facile das's’cro; difficile 
farebbe spiegare il contrario, cioè 
perchè noi non avremmo aderito 
ad ima inizIatL’a pre.sa da uomi¬ 
ni che, por non dividendo le no¬ 
stre ideologie sono preoccupati 
deUe sorti dell’Italia e vedono 
neirunione la sola via di ralvez- 
za. 1 nostri avversari ci muovono 
ora le stesse critiche che fecero 
a suo tempo al Blocco dei partiti 
di sinistra; che ci ” imborghesia¬ 
mo”; ed ai borghesi che essi fan 
no il "nostro gioco”. E che noi 
saremmo più forti se... rompessi¬ 
mo Vimità delle classi lavoratrici 
italiane. E qiie.do noi non faremo 
mai *. 

Noi siamo lieti — ha concluso 
l’oratore — che Tiniziativa di que¬ 
sta larga imione sia partita dal 
sen. Nitti. Ben pochi di coloro che 
lo combattono hanno letto un solo 
suo libro: al suo fianco, al fianco 
di quest’uomo illustre noi voglia¬ 
mo raggiungere uno scopo onesto: 
amministrare onestamente Roma. 

La dardeggiarne parola dì Tar- 
getti ha suscitato nuovi applausi 
fragorosi e al suono dell'Inno di 
Mameli la manife.sfazione si è 
sciolta. 

Nei pomeriggio di domenica c 
di ieri si sono tenuti altri 50 co¬ 
mizi delia Lista Cittadina. 


Pajetta e Roìirinì 

nei (oniizi dì domani 

l.r manifestazioni di oggi ^ 

Come già annunciato, st svolgc- 
raiiiiu nelle giornate di mercoledì, 
giovedì c venerdì prosilnU del gran¬ 
di comizi antifoialsti in diverse lo¬ 
calità di Ituin.i. Kcco il calendario; 
mereoledì. In piazza Flnocchlaro 
Aprile p.irler.iniio, alle 18.30, l’ono¬ 
revole Giancarlo Piijettn, In Mcda- 
gll.n d'Oio Aldo Pescatori c 11 conil- 
gllerc comunale uscente JUcata. Nel¬ 
lo stesso giorno ed alla atesM ora a 
largo Benedetto Marcello parleranno 
fon. Boldrinl, Medaglia d^Oro della 
guerra di Liberazione, l'avv. Achilie 
Lordi, presidente dell'ANPl, e II 
cons rolli, uso Frnnccsro Fausto 
Nitti 

Altri comizi della lista cittadina 
avranno luogo Oggi a: 

Appio Nuovo: ore 18.30 a piazza 
S. Maria AusUlatrice: Niccolaf, Pe- 
tcatori, Perna, Clceollnl. Valle Aure- 
Ila- ore lO.ItO: Frnnzlnclti e Arcese. 
Mitcdo ore 18.30 .-)1 Planetario; avvo- 

c. ito Marmato c L.-iplcclrella. prtmu- 
viillf ore 18,3U al c 3 I..ottu; Cn- 
lirlni I- Amaricci. Cn.ml Bertone; ore 
18.30. MoronesI e Draidn. Ponte Pa- 
rlonc: «re 18,30 a S. Simeone: onore¬ 
vole Marinaro e Laura Ingrao. Por- 
tiienw ore 30: Franchllluccl e Fari¬ 
nelli Itniiii. ore I!) .3 plazz.nle Provin¬ 
cie: Vinci e Sigisinondi. Monte Ver¬ 
de; ore 10 a via Llvraghl: Fiorentino. 
Ponte Mninmoto: ore 10.30 a via Sci¬ 
mi; PaltoUn. Ponte MHvio: ore 10 ca¬ 
serma Cadorna; Crc.sccnzI e Bertelli. 
Mani/nturii Tabacchi: ore IG: Bran- 

d. mi e Mtclicltl. Borghesinnu; ore 19: 
C.irbone. t'reneitlno; ore 16; Alearan- 
drlnl Ttburtlno III: ore 10 a pi.iz/a 
Badile; Blecio. 

Organizzata dalla Lista del Faro e 
dalla I.istn Cittadina avrà Inoltre luo¬ 
go a 05tia Lido, in piazza Anco Mar¬ 
zio. alle ore 19 un comizio nel quale 
parIcr.iiino: Giuliano Pajetln. Il gene¬ 
rale Gastaldi e il candidato locale 
Puccini Aurelio. 


Un frate Cappuccino 
spar a su un rag azzo 

Il poveretto è stato rggghififo-éo im‘fucilali per aoer ' 
scavalcato U muro di cùUa del convento di Civitavec¬ 
chia oltre il quale gli era stato lanciato il cappello 


Un’incredibile OKlooie dclÌtvu0É|| 'è 
eiata coirìmehsa & Oivitavcccbtq da' 
ksn frate contro un bmnlilno dotSti- 
cenne ' 

Padre Angelo, guurdiano del Coh- 
\entu dai Cappuccini, hA bpurato 
contro 11 plooolo Nando Zmo dt Do¬ 
menico. abitante In via Monte Grap¬ 
pa. 1. Secondo dlcbdwaalqnl icbo 
da teatdimoni ocuinrl, 1 fattd t,ono 
andati coel; un gruppetto di ragoz.- 
zi giocava bu! prato antlblante la 
Chlcbn del Cappuccini. Ad un certo 
punto. 11 capjHJUo di uno del raguz- 
y.ì fu lanciato al di là del muro di 
cinta da un altro, per gioco 

U irtcco’.o Nando al affrettò a ri¬ 
prenderlo, ma. Bcnvft'.cato 1! muro, 
non fece In tempo neanche a toc¬ 
care tenni, elle fu inveatito da una 
Bchloppettala, che !o colpi alla co¬ 
scia deetro. il feritore, appunto i»a- 
dro .Angelo, reaoet conto della gravi¬ 
tà del bUo atto, si diede buhJto alla 
fuga, rifiigtandobl i:eUa gabbia dei 
conigli. Oli abitanti deUa zona, in¬ 
formati del gesto ortmlnoBo. avver¬ 
tirono lu forza publVìlca. la quale, 
con uno btratagcmnia, rlUbcl a far 
uscire dal suo ridicolo nascondiglio 
padre Angelo che ora è trattenuto 
ne>lla casèrma del carahlnievl. 

Il ragazzo è stato trasportato pri¬ 
ma neirinfornierla della vicina Souo 


niA'toaÙUpfenoéciia deUa vloina Scuo¬ 
ta ài QtMa-fa, quindi riR'oepedafie do¬ 
va per fortuna fll aono state rIecon> 
tmte fallite ebe non bompromctto- 

no la sua Incolumità, ma che Io co- 
strlngemnno it letto pin- a'cunl 

Cttfrg ! l sonroto notturno 

L'on. rticcardo Walter ha presen¬ 
tato alla Camera una interrogazione 
quanto mal opportuna. Eccola; 

* Il sottoscritto cliicdc di bitcrro- 
gare 11 Ministero della Difesa per sa¬ 
pere se non ritenga opportuno Im¬ 
partire disposizioni affinchè gli ae¬ 
rei in partenza o In arrivo da Roma 
tengano una rotta tale da evitare il 
sorvolo a bassa quota di popolosi 
quartieri cittadini in cut abitanti so¬ 
no vivamente preoccupati per il pe¬ 
ricolo che l'attuale rotta può origl- 
glnare c grandemente disturbati, spc. 
eie nette ore notturne, per il frago¬ 
re del motori degli aerei stessi ». 

Sciopero alla Stigler-Otis 
per gli aumenti salariali 

1 dipendenti della Stigler-Olls han¬ 
no Ieri sospeso nuovamente tl lavo¬ 
ro, dalle 8 alle 9, in segno di prote¬ 
sta contro 11 persistente rifiuto della 
Direzione di procedere nd aumenti 
salariali. Allo sciopero ha partecipato 
la totalità del pei sonale. 


Il ttoriKi 

— Ojfi BUtcdl 13 BSfgio (l33-333i; &. Ro¬ 
bert». Il solo il lort all* 1.67 • tisaonts 
alle 10.43. 

— Bsllitliao irmeiraiict: Registriti Itn; nati 

aarcbl 47, lemats# 41, sali norli 1; aorti 
masrbl 17, 17 Matrimcol trascrit¬ 

ti 41. 

— Balltititto metiorolojtcfi; Temperatura 0*81- 
ma e naasima di fori: 16,8-23.1. St prcTCdo 
tempo '.eccito. Tcapcratora «taisUmaria. 

Viiibiii e aacolUbìiì 

— Teatri: f U eotil Ocirio» • al riraiv<ie!!o. 

— Ciiwa: • Uoniiat ouisgglosi > tllMIbais- 

bri: • Le rafano ^ P. di Spama • al Man¬ 
zoni; • Guardie « ladri • all .tequario; • I 
m'gliorl auoi della nostra cita • airAMlla; 
t tihtaO'j, Irtaditi • al Omtocello a Salario; 

• Vrlnmtaa Matlnruso • al Ooloaseo; t Toma* 

ba»ÌL • «1 Ibria; i l/> setedalo dot realità 

b.aoro t airiuper'a'e e Pr«SK«te; • l'mbarta 
D • il UiNlno; • Due soldi 4l nperioia • al 
PiaM; « Aaielo auurro • al SaloM Mirfha- 
riti. 

Coriersaze e uaemblee 

— Santi Cteilia; OjqI alle IT.SO Mario R.- 

natdi tarA una cinlerenas in ria dei Greci 
17 l ini Uu-a: i trcaagalo Corelli. questo 

dimenticato ». 

— Dalrinili fopoliri; Ogi'. parlarasoa: era 
18,30 doti, Elia .Sard.oi reterai aa • Lncl a 
ombra di pernia >: ore 19,80 doti. è*mr Spi¬ 
nelli 5u • S’apolei.ie e Gìnseppire ». 

Coacarii 

— Da concorso piorinuala di tanto e alato 
indotto dairtìoal per la deaigbaf ione degli 
elemeoll rho dor-onno parteejpare succeses 
n.meclo iiril, cinrorso cocionale. Rando-ro- 
gohmeoto In V l’iemoote 68. 

Culla 

La caia dei compagni liiu!:aaa « li rrnme 
.SiicuiDo. dilla sezione Appio. 4 alata allietata 
d-rlla nascita di nn boi pupo, che al chiame- 
rA Andrea. Ai rompigol felle! « a! neonate 
gli auguri della sez’cne c dellTnilà. 

Varie 

— Per la racciniiiona anhtahhica del eanl il 
l(nnoo c strio prorogalo al 30 giugno prc»- 

< -TJO 


PER RINGRAZ IARLA DELL’AWENUTA GUARIGIONE 

Mentre si reco al santuario di S. Rita 

muore i n un incidente insieme con i l marito 

fi (’oiiipagiìo Igino Barchiesi ucciso da im’anto della Democrazia cristiana 


Tre persone sono morte in gravi di 1.3, l'altro di 9 anni, rimasti così le commosse condoglianze del nostro 

sciagure accadute nella giornata di tragicamente privi del genitori, sono giornale c della sezione comunista 

domenica. 1 coniugi Arnaldo Blttonl stati affidati al parenti. Gianlcolcnse. 

c Adele Trenta, rispettivamente di Alle ore 23.15 di domenica un’al* - 

40 e 43 anni, entrambi abitanti in tra automobile Fiat 1100. di proprie- rAmm^rfÌAnlP fAfìiA 

via dei Serpenti 97. mentre a bordo tà della Democrazia Cristiana, pilota- VWiniicniiiiiRè loiirv 

di im inotuscooter viaggiavano lun- la dal ventottenne Fernando Massel, « fArhiriafA in lina rÌC(n 

go la via Flaminia, diretti al santua- abitante in via Guglirimo Massaia 59, ® ItnuitlOI U DI MIIO llJaO 

rio di Cascia per ringraziare S. Rita ha inveaUto una motocicletta sulla ,, „„„ u „„„»i 

dell'awenuta guarigione della donna quale si trovavano U compagno ma» JLidentè 

da una grave malattia del fegato, so- rantaquattreime Gino BarcWesl. «>l- è^Kiat^OTavl! 

no sfati invesUU da una Fiat 1100, tante in via Pitlgliano 6 e i figli di forhleiam m* 

che li ha scaraventati in un burrone, costui, Enrico di 16 anni e Melania ro^iÒ di a\' 

La Trenta è rimasta uccisa sul col- di 20. L’incidente, nel quale il com- 

IM», li marito è morto poco dopo ni- pagiio Barchiesi 6 rimasto ucciso, è 

l’ospedale di Terni, dove invano gii avvenuto alla borgata del Trullo. I 

.sono .state praticate due trasfusioni due ragazad sono rimasti feriti. En- 

di sangue. fico è stato giudicato guaribUe In 40 Gitili ò^lo P^ewerato In <^e^a- 

La notizia ha destato profonda Im- giorni, la sorella In una settimana, ^one g*^? ha'n- 

presslonc nel rione Monti, dove le Pure In sette giorni 6 guaribile 1 au- «IPJ ^torUg l dall awensario g^^^^ 
vittime della sciagura erano notlssl» lista InvesUtore. squarcio ancmitoracc 

me. Il negozio di drogheria e pa- La morte del compagno Barciilesi . 

netteria. sito In via del Boschet- è stata appresa con profondo cordo- 

to 15-A era infatti gestito dalia sven- gito dalla popolazione del Trullo « 75 ffllllOIll iTUilfin 

turata coppia. Ora la bottega è stata dai lavoratori del sanatorio Forlanl- ""'^'7 * 

chiusa, ed è stato pure chiuso il la- ni. dal quali era stato eletto membro mh ra||<3||af| falc|{jrafA 

boratorlo di ebanisteria nel quartiere della Commissione Interna. Ieri una iWIll NQil IBUIII c 

di S. Giovanni. gesUto dal Bittonl. assemblea del personale del Forlanl- r’ommIs.;arlo santino della Snun- 
L’appartamento che essi ablUvano è ai ha commemorato il nostro rom- « ^ 

stato sigillato. I loro due figli, uno pagno. Al fandllarl. ai figli, vadano J,”ntrAÌmando G^eUL ‘di 

I l — , . . - - residente a Napoli, il quale, secondo i 

risultati dell’inchiesta condotta sul suo 

DI RITOmO DA VHA VISITA AD ARCE 

- posto, falsificandola, la firma della sl- 

gnora ’VincenzIna Boemi, titolare del 

MB — ■ - A _ _ B -- — Ba — calzaturifick» sito In via della Croce sa 


DI RrrORRO DA VHA VISITA AD ARCE 


Un mono nel ribaltamento 
della ^'Topolino,* di Unzalm 


Un convegno sulla scuola 


DRA AfMATICO PRIMO BAG NO 

Un bimbo di 10 anni 

è annodato nel Tevere 


è stata spplic^A e I» ••rielà «•■-j 
lia«« trwqidllsaeatc mi cserciUre 
U ■■■■■inlslisris»» M am. 

Gli egoismi, le concezioni «rre- 
trate, gli sguardi volti ver» Il 
passato possono offuscare un* 
realtà che • molti place, «d àltri 
può non piacere, ma che è 
renltà storie*. E *o4 votfiamo 
in questa fase cori pericoloa u dri - 
le tratfonnazioni che non avven¬ 
gono mai in modo uniforme e che 
avvengono indipendentcniente da 
schemi e da p reconcetti, vanfa •V” 
vertita U neecarità, l’atnità di la- 
aeiira nel grande movlmc&to dd- 
la atoria a nril'eaereirio effettivo 
del poteri priMiicI andie la rap- 
'praaMtanaa dd lavar*, ébm parta¬ 


li Tevere ha fatto un'altra vittima 
Un bambino di appena dieci anni, 
Carlo Masettl. abitante in via dei 
conciatori IO., è infatti mtseramenta 
annegato nella giornata di do meni ca, 
travolto dal gorghi Infidi del fiume. 

La grave disgrazia è accaduta nel 
primo pomeriggio, ver» le 15.35. nel 
tratto compreso tra il ponte ^bliclo 
e ponte Testacelo. Il piccolo Maaet- 
ti, subito dopo mangiato, vi al era 
recato, insieme a due suol compagiU. 
Alberto ScaralU e Paolo Rossi, per 
prendere il primo bagno della sta¬ 
gione. 

Mentre nuotava il MasetU. »rdo 
al richiami del suoi compagni che le 
consigliavano di non aOontanarai 
troppo dalla riva, ri piìrtava ver» il 
cenùo del fiume, dove la corrente 
era più impetuosa. Le forze del pic¬ 
colo cominciavano a acemare e O suo 
corpo veniva cori traacinato per nn 
tratto dal flutti, flnriiè veniva prc» 
tn un vortice e. dopo un pauro» 
mulinello, aoomporlsa mtt'acqua. 

I suol compagni. terrorUzati da 
quanto era accaduto, cominciavano a 
gridare chiedendo alute. Subfto al» 
eanl bagnanti che si t r ov a v a n o ari 
pnad al g ett av o tn acqua nel ten¬ 
tativo di oalvara fi plccnlo Carter 
■Mise purè riuarirri. n eoipa dello 


sventurato bambino era scomparso e 
soltanto ieri, ver» le 13. * stato ri-: 
pescato da una draga alla Magliana. 

^ I ■ , , 

Si è aperl» il coiipesso 

Imi» gMllàm 

Si è aperto domenica c prosegai- 
rà fino a domani «Il Congres» Na¬ 
zionale drilUniocie Giuristi Italiani». 

Scopo principale del Congresso e 
di preparare e coordinare la parte¬ 
cipazione italiana al « VII Congresso 
deUTnternaUonal Federatlon of Wo- 
men Lawyen » che ri terrà ad Istam- 
bul dal 5 al 10 luglio. 

LISTA CITTADINA 

Off! «Ile 16.39 K'cis* n «reigfri frimt 
la Miia ArlTANfl in n« Sarela a. 13, ms 
riaZMM 4ì tatù i faa£4ati • %\i «retori 
4eMs U*'.« 0 .ttrias. am tae»pih a «ant¬ 
ri. la rmUw • yaraf»!«ra«a> h^tuale. 
a eaari* ael «mm 41 «ns ri fari 9 «aa- 
•asth» 4rirssim« fis tri «mirila 4ai lag- 
fmmma delia Uria • ai «ta4'«nm« 
«Titapri della «aaMza elettorale. 

ooHvocAiioNi DI rAumo 

SBflBi l'BIOIC: I reg m ari lH «dia Se- 
riael «arie ena alle 15 ri Feà 


della ** I opolinoe» di linzaiin 

Uva di indire un pubblico dibattito 
' ————— - derilnato in particolare agli uomini 

-t j .11 I > CI - • c ->* della scuola di ogni ordine e grado 

11 paracuayaiio c il k capitano » de’Ua Lazio rlamini tenti per discutere la situazione attuale 

^ della scuola e le linee programmati¬ 

che che la Usta si propone di realiz- 

Alle ore 19.40 di Ieri, una grave n Pubblico Ministero aveva chle- zare quando l’Amministrazione del 

sciagura stradale si è verificata sul- sto iier l'imputato la condanna a Comune e della Provincia di Retu» 

laTa cassia- «Topolino, c 25 anni di reclusione. L'avv Cassi- 

targata Palermo 21572. di proprietà nelll. rappresentante della «Ufesa, a- problema di progresso, di civiltà e 
del giocatore parBgua>-ano della La- veva successivamente svolto un'ar- di umanità posto da nn inadeguato 
zio Longino Dnzalm, proveniente da rlnga con la quale sosteneva eh* lì sviluppo della scuola. 

Bracciano e diretta verso Roma, a suo patzoctoafo. un uomo minato ^battito, p reri^uto 

nette chilometrt dalla Storta si è ro- dalla tubercolosi e alletto da pelea- LbSiioim avrà^ogo «lomanl rfle 
vesclata In una curva nel tentativo stenla, aveva commesso 11 delitto In sala Capizzun-hi «piazza 

di superare un ciclista. uno stato di anonnantà pslcbica. CampitelU). 

La pauroea scena si è svolta sotto La Corte, dopo circa due oce di . - - - ■ ~ ~ 

gli occhi del sig. Enrico Paoluccl. permanenza In camera di Consiglio. Convegni straordinari 
abitante in via Calderinl 67. il qua- na emesso il verdetto con 11 quale dell'Attivo delle Sezioni 

10 seguiva la « Topolino > a bordo condanna 11 Cascioli a 23 anni e 6 «gr 20 MARTEUr- i'iani’.f.i- Cri»®, 

della sua auto targata Roma 142S89. mesi di reclusione, di evU 3 condo- Bsqmlòia rreauah».' OwwwMe. UUm. 

11 Paoluccl ha subito frenato e si è nati, concedendogli 11 beneficio della Uetimie. P«to lùgj*»!*. Prfly-tt.n®. To.-j»'.- 

adoperato per soccorrere le vittime semi-infermità mentale. gMtUre.' Ct«l B-ttrce, I 11 I.A. M.c!«4'-;o. S. 

dell'incldeute. Aiutato atKhe dal cal- —■ ■ — Lrtei®. Tàuri.a®. Vii M<l»oa. Km® tnre- 

M E’ morta rnstionata 

nto. aveva conservato la forza di ar- - ». Poeto tkirrae. SeUr.o, Qtairir». Toscotaz». 

frontale la «irammallca situazione. 11 || 0 | COnVOlllO fll SHOrC Pietrekte, qaertiedolo, TnfeU®. Aairito, B®r- 

soccorritore hs estratto dal rottami .. ... g». OvTzìleggeri. Mosto Merlo. M<at«Ter4e. 

della « 500 C » U clnquantatreenne Alle 11,30 di ilomenica mattina è P«to M.Itmi. Pr*»;. PrlwTzlIe, Tràci»!*. Cir- 
Augusto GentlU. abitante In via del deceduta aU’ospedale «il 3- Spirito la bi’.*i:«. ^ 

63 le cui condizioni erano ciUa«Ilna tiKlesca Maria Beselek. di 0!i^-». N«b«.*c®. Borgo. ^ 

Viminale 63. le cu co t era axmL che era stata ricoverata In Mi’ose. Putob. Trstocr»; 6Ì0VX0I : 

gravissime. osser vaz ione il giorno precedente per Avirà Xrwro. friàc»*. n-ird «»-. * Tua! ifo- 

Trasponato n tutta fretta a Roma, gravissime ustioni in tutto il corpo, rwre. 

II dl-sgrazlato è infatti giunto cada- __^_ 

vere airoSpe«lale di S. Spirito. L'Un- ' 

SSj;, *.'Slr MIE bimbe SBARaTE A CIAMPINO 

gitaribill In 8 giorni. 

Alla stazione sanitaria d» S. Maria — - 

di Galeria si sono fatti invece me- Ca 
dicare li capitano «Iella Lazio Enrico 
Flamini. Il popolare «Fiacco», abl- 

Guido Terllzzl. di ventott'annl. abl- mentre ▼elono per rAnslrnlin 

tante al viale del Vlgnola 3. n quale _____^--- 

ultimo era al volante della «Topoll- ^ ..... __ 

no * ne! momento in cui -ri è vertn- Durante il iiagglo su un aereo uovi eacoriazionL II padre di GcCTda 
rato l'Incidente. D Flamini la» ripor- che doveva condurle in .Australia, e l'auUsta dtìlambulanz» sono ri- 

tato una ferita alla frante, che il me- due bambine olandesi, figlie di end- n»sU incolumi. L automezzo è ri¬ 

de© della stazione -«unitaria gli ha granii. »no state colpito dalla vari- masto molto danneggiato. Ricevute 
ricucito con quattro punti, n calcia- cella ed hanno dovuto essere sbarcate je prime cure le due bimbe sono state 
to-e e rex pugile »no stati dichia- a Roma, dove l'aereo ha fatto scalo quindi accompagnato all ospe dale 

rati guaribili in 10 giorni. alle ore 11.14 di Ieri per essere ri- Lazzaro Spalianzani per essere cu- 

La comitiva si era recata a Brac- coverato in ospe<lale. Ma duranto U tata della varicella. 

» rmr vWta al centrattacco del uaaporto dall'aeroporto di Ciamplno - . . 

^poii. il paraguavano .Arce, che co- airospedaie lo piccole sono rima^ Cowv ocaaione straordinaria 
mTnoto. fecT^rte Cena lario tiro vittime di un altro grave Incidento: prapa g andiaW per la Prov. 
a’I'anno «cor» rambul an za sulla «letale viaggiavano, Qatsu •*» «He «re 19 mm» «•ero^zd * 

m .. ■ giunta all* curva detta della Casa Fetoraz»* » «••gagai «cttoelectau «retor^ 

23 anni di ««vere S 

mKUSSOb iWll CUCCOM "" fossato che corre al Iato del- |y,^: Ceraam. Owlwì. <be* 5 elto. 

' ■ la strada. 0*05^. CmfoU. OktF'.ton*, C»nfiii««, D« 

Si è concluBo. dinanzi alla l.a Se- NeUlnfortunio la plooola Annle Fisa. De Miftotrà. D« Ferreo», 

rione dena Corto d'Awlse (Pres, D A- Johanna Zandstra. dt 8 anni, ripor- 

carico di -Augusto Oaacloll, l’ex ra- le atolatra. eh* l »nltart drilaero- ^ r»pu«zM. Ptt«»t5. Uiut. 

diotel^ransta della Marina respon- porto le suturavano inunediatamente. B««ri. S«aM. S*hj^. Saarè«. So»/- 

aaWe daUtafltoato aiiaasrinio della glo«licandola guaribile in 7 giorni, arti. Stelkae. rs'vàdogi. Sm^ì». Tnatìt. 
quarantaseienne Paola OeCconL n de- Le medie «U Annle. che ri trovava Tiri». TcMielU. M»^’«a* 

Ulto, come ri rtcorterà. avvenne net .nch>lia suirambulanza. ha rtpoi^ rcrùn l r rv. 

maKio dei '4«; U CaacloU uoctas uto poche contusione, ma un gm- iS^io i P TraiSlu*. G 

a colpi di fotblc* la Orioonl. aUo «e choc. L’altra bambina. Geerda Van T«4««to. <MHe». ('«mJ*. Sepénria • gl' 
loopo di raplnarl*. Oer Me«r. di due annL ha riportato «Uri «ntort 4«I!» FOCI. 


— Si e spenti dnmtnic» 1» compagn» Ade!» 
Ramuii'. iteli» reti» I. Magg'o «tot!» rixirne 
Gartulplt». I liinrtali »Tr»cco loogn oggi zito 
or® l.'i. parlcnd® d» t'» dotto .'^«tte Ch'«B 0 
316. (iiuoguio »t mitilo e »i tigli, «otpìtl 
<1»1 graie lallfl. !® pià tratrrr* «^potslcai 
di cordognio del (vinp»g«l dell» (torhztell» • 
dill’Unit» 

RIUNIONI SINDACALI 

HETXLLDRDICl; Domial ore 18,90: riuDi»ito 
«trsord. dell'attivo «iod»r«I« »llz Òtaer» del 
(«vvoto. 

fOLICRAFlCI: Domani ore 18 la ced*; O.D., 
membri di 0 1. delegali 4i atltada *4 tlli- 
vbti. 

N. D. IN APPALTO: Oggi ere 18 30 rii» 
0 d.l,. c membri di (Xl.II. 

Assembleo gen. di sezione 

OGGI ore 19,30 Tor Sapima». 

DOMANI o:» 20 Sett«c»ai&:, Isola Faraes». 
Collina Radio. P. Mammolo s .teilia: ora 19 
(V«oro. 

GIOVEDÌ’ ore 19 Colto Mattia. P. Caler;»: 
ore 19..30 Caia! Morena: ore 20 Osta Antica, 
A. Arrteia. S. Baiilio. Trullo e Mtgl'aiia, 
VENERDÌ" ore 30 Drnna Olimpia.* 

ITALIA - U.R.S.S. 

1 RESFONSABn.1 del circoli Itolia-ÌJrsa oggi 
alle 1.''.30 in vi» X.\ Settembre S per laper- 
’onti comi ntoaz'coi. 

LA RADIO ; 

( PROGRAMMA NA2I0NALE — Or» 8.80: 

J Mua. Lcgg. — 11.15; Oacicni — 11.45: !' 

{ (}urltsaiido in djtoleca — 12,15: Mca. ? 

> legg. — 13,15: Album Mnj. — 16,45: 

< Compì, ritmici — 18: Segnrial — 18,45; 
Music. 0?«. — 30: Mo». legg. — 21 ; ]i 

< • Fraocerca da Rimioi • — 22,15: faat 

/ Folci. — 32.45; Orth. Bartitta —■ 29,15: ji 
<: Balla. ;> 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.90: 'I 
; Orci. Ijlipptoi -- 13: Orci. Frsgwi — 1’ 
13.30; Compì, i^alrtnelt» — 14; Mas. legg. 'i 
/ — 14,30; Mani magiebe: laacha Betleta ! 

— 14.45: Caroet ma». ~ 15.15: Parato < 

/ di Oreb. — 16: Vod di Aneric* — 16.15: I’ 
Oantrei — 16.45: Tritiera — 17.89: Bai- 'i 
r lo — 18.45: Orch. NicaHl — 19.15: 1' 

! Canta • Teddp Reso» — 19.30: Dia»a 
' — 20,30: Voci da Calver (Rty — 21: Tea* li 
: trino di Alberto Sardi — 21.15: Gt«od 
Hotel — 32.15: Brllpse — 22.45: Stret- 
I tameoto eonlideaiiale — 23,15; BaMo 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: OtaM. 5 
I — 31.15; La Muoia di 'faenbein — 21.45: 

I t qnattro l.riaì. i| 


PICCOLA PUBBLICITà’ 

1) COBVMEBCIAU ' L. U 

A. ARTIGIANI (kotà irmdaao caaerztotto, pras- 
to. ecc. ArredameaU granlotoo • «eeeoislel. 
Fadlilaiiooi - TarVa .71 (dirivpetto IM«I). 
_ TOOa 

4) Airro-CICLI-SPOBT L. 12 

A. AU’ADTOSCmE -gmSO- al toizìM» 
corsi eroppio^irsri a pressi pintori. Iscri- 
vetovitt! Eamonele F'-tiberto. 60 - Beborto. 

300745 

») NtOBtH L~Ì2 

ALLE GUIDI GALLERIE Mobili . Babsecl >. D> 
cerUwitc iccces'io veed la propigaiid.st!ca. prei- 
:i p ù bai-.: d'italm. Cotosvale ai-iortineato 
mobili. artedam'vH'. lampadari (modelli esélv- 
siTi 1952). P-vrtici ptosMesedre, 47 . ptoM 
CotoT.««ite. 78 (Llcn). _ 4675 

RINNOVO LOCALI «ccet'ocatiasima vesdit» co¬ 
lmato asrertimecto sredelli Fitta. 1053. 0*- 
aod.vs'Kce iriemmiomt. Sbsoedinar'e oec«s:ori 
eoatonti. Btocre «ompleto. icatrhncn'.a!e sata. 
pracn, aot .-aaera, crcina, 199.009. Gallerie 
Msb.Ii rovi. G'.®aecbTO Belli fango’" (Xce¬ 
re ne 3B. 




Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 21. riunione 
corse Levrieri a parziale beneficio 
della C-R.I. 


DUE BIMBE SBARCATE A CIAMPINO 


AMBITBHI 

enniRM 




It» b ■■rediln 8 
Via Pltfebcfl» MO 


0 di voricella 

mentre velono per rAnslrnlio 


m c noto, 


23 anni di carcere 

aTasasto» della (mum 


Si è concluBo. «Unaori alla 1 a Se-I 


Bagno di Inna sni tetti 

Che 11 sole avesse ael benefici m- 
Cussi sut capelli era noto; ma che 
i raggi lunari avesero la virtù «li 
ricolorare i capelM Incanutiti «e lo 
ha fatto sapere la signorina A.P.. 
«^ a tale scope si era posta la 
notte scorsa sul retto della sua casa, 
sita In via Bulotti 14, con le bian¬ 
che chiome sciolte- MalgragSo le pro¬ 
teste «Iella romantica c!n<}uantenne. 
ì vigi'd èei fuoco ITiarmo tolto «lal- 
rincomoda postzlooe. spìengasxlole 
Come fosse assuiUo rischiare «B am- 

inAlai»i ùi pOtoiiviàlic. quZCiAl COfi 

poche app'iicazlonl «lì B.V.C. avreb¬ 
be raggiunto ugualmente n suo sco¬ 
po. Infatti la Biillantioa VegeCale 
Cut>ana «iella Aly Mariani A C. di 
Roma, senza essere una rintura, ridà 
ai capelli bianchi II colore primi¬ 
tivo. 


Gnerro o Pace? 

La risposta rimarrà un ponto in¬ 
terrogativo! Cosa certa è dio Via 
« Superabito •» via Po 39-F angolo 
vìa Simeto vi si trova il più 
granuc àssorum^nto w, obiti 
pronti che su mi»ra. Le più belle 
giacche, tutti < tipi d: pantaloni e 
le novità ì;t «toff. ? metraggio. 

Provate ancht • ' . Se ancora 
non siet* clienti diverrete. 

'Vendita anche a rate. 


C >7 .vjjrt;. ^ 













Paa. 3- «L’UNITA’ 


Maried113 maanlo 1952 


UN RACCONIO UMORibllCO 


I fantasmi 


I _ di S A K I _l 

— Mia /la sctMulp stillilo, si- scunn un fiu'ilr stin,, i| (iravfiii. 

fnor Nutlel - tlissc una piuvniu' c una di cs«n- rtvnva sulK- spa'- 

e disinvolta daini^'idla di qtun- li* un sopraliito liiuiu-o l'no 
dici anni, — intaniti potete prò- spaniel marrone, stanco, si it>- 
rare a stare un po’ con me. '’uleapna Si a\' 

Framlon Nultel eer<ò <IÌ dire vu'ina'uno in silni/io alla easa, 
quel .clic esattamente ei soleva poi a iin tratto una raiiea \oee 

per piacere alla nipote presente, -iosanilt* canto nella iielilua: lo 

senza nulla togliere alla zia clic dico, fiorili’, pt-rcfiò hai saltalo? 
sarebbe venuta. Nel suo intimo. l•lI(lrI di si\ l'ruinton alTerrò 
dubitava più che mai tlel vantai- e<i|ipello e bastone; la porta di 
pio offerto ni suoi nervi bisopiio- iiipresso, il sentiero phiaioso. e 
si di cure da quelle visite eon- il eaneello furono fasi n|ipen.-i 
Tenzinnali a una serie di tiersone intra'iste ilella sim (iris ipilos.t 
del tutto seemoseiute, riliral.i 

— Su benissimo come andrà. — -- reetK'i arrisali. tara — 

aveva dello sua sorella, mentre dis^e rollìi die portaxa rim(iei- 
epli si |irt iiaravn a emiprare nel ineabile biaiuii entrando (ler la 
suo eampeslre ritiro. — Andrai a (loiia nne'tra. — con una bella 
eepp^dlirti laepin dove non avrai dose di fanpo, ma ipiusi tulio . 
da parlare con niiinin 'iva. e iier pia siveo. ('hi era quello ebe è ' 

II tedio i tuoi nervi staranno pep- sea|)|iato \ la (piando noi siamo i 

pio che mai. 'li d.arò ipialelie lei- arrivati^ | 

tara per In pente die lio eonosein- — l’n ti|io sti.iiio, un certo si- ! 
lo Inepiii Menni di loro. i»i‘r pnor \ntlel — dissi- la sipniira ■ 
quanto mi ricordi sono persone — Immagino sm stato per \ia | 
veramenti' simpntidie del cane — disse la nipote con >' 

— Conosicte molta peni»* da (alma. — nii lia delio die lia 

queste inirli''' -- domandò la ni- orrore dei cani. l' 

potè (piando pindicò die fra loro I roinnn/i a sensazione erano II 

la silenziosa eoniiinione fosse du- In sua spe<ialità. 

rata abbastanza .... 



■VIT 


IDX F-A.RTITO 






’ste parli ^ (loniendo la ni- orrore dei cani. l'ii.» frese.i Inimiiiiiiie dì Anna italdìiil In < l)unieui(.( d .ctu.slo ». li lioiii e mezzo di coinuiiis.li. Quo- noccenza del passato. Una prande ampio e di larpo respiro perchè 

le quando {rindieo die fra loro i romanzi a sensazione erano lilin di I.neiano Kmnier clic \err-i iiruietlato opiji ni cinema Kiallo, sto difetto (^ dato dal fatto che tiartc del compapnl però, le cspo- si fonde con la .storia del no.stro 
silenziosa eoniiinione fosse du- In sua spe<ialità. iielt.i terza ciuniata del Festiv-d «Il \idtii di Itoma » 'inolti eoinpapiii ancora non cono- rieiizc del p.as.sato non le ho vl.s- Pac.se. per cui c.ssa, in realtà, è 


|La prima storia del P. G. I. 
nei “ Quaderno di Rinas cita,, 

€li Kdoardo 11 ’Onofrio 

11 compagno Paimiro Togliatti, scono la storio del partito. Molti venlmentl in scritti a volta cspll- rori di fatto che circolavano e 
direttore di Rinascita, ci ha dato sono coloro che hanno vissuto catlvl, a volta critici, tutti però circolano tuttora su riunioni e 
’il Quaderno n. 2 della rivista, de- questi trenta anni di vita del par- coordinati da una mente che ha convegni di partito e sulle lotta 
Idicato a Trenta mini di cita c tilo. ina non molti hanno ripen- saputo non solo bene precisare I dello tendenze nel periodo della 
(lotte del PCI. Dopo avere sfo- sato o sistemato questa cspcricn- diversi periodi della storia del fondazione. Tutte queste coso 
jgluito con una certa (‘uriosità e za in inutlo tale da poter dire di partito, ma di ogni periodo ha «a- vengono precisate con una serio 
j.iupa/icnza il qviadcrno, dopo ixmoscerc la storia del partilo, puto fare una sommarla doscrlzio- di documenti originali che fanno 
luverlu letto con attenzione, lo ab- Quanto questa conoscenza sia ne- ne ricca di motivi, di legami e del libro anche una preziosa crc- 
biaino chiudo .soddisfatti. 1-a no- cess^iria per dare ad ogni coni- di argomenti, e dare un giudizio stoinazia comunista. 

•Stia atle.'-a non solo risultava di pagno vera consapevolezza comu- che è una indicazione per la ns- Questo è uno studio che farà 
gran lunga appagata, ino ci sia- nista è superfluo sottolineare, simllazione c Io studio ulteriore, epoca nella storia scritta del mo- 
mo irovali di fi onte a una pub- Quello che oggi facciamo, e con Con questa pariti il quaderno as- vimonto operalo Italiano In gene-, 
blicazionr che si inserisce con innegabile successo, in tanto riu- stime la organicità di un vero e c del nostro partito In parti- 
JÉ onoro nella nostra letteratura sul- sciamo a farlo in quanto ci le- proprio libro di storia; in questa colare. E’ un libro che difflcil- 
^ la stona del movimento operaio e ghiaino al passato, agli insegna- parte, soprattutto, è racchiuso il mente resterà neiramblto del pur 
(oiiuiiiista italiano. zVn/.i, in que- monti tratti dallo lotte di questi pregio di cui stiamo parlando. Con numerosi lettori delia nostra nvl- 
Kia letteratura, il quaderno Treii- tienla anni di milizia operala e esso finiscono, perchè risolte, tul- Rinaacita. Esso uscirà da talri 
la anni di vita o lotte del P.C.l. connmisia. che oggi co.stituiscono te le di.scus.sionl rclotlve alla pe- cerchia, diventerà il primo libro 
è proprio il libro ('he d voleva il patrimonio comune di lutto il riodizzaz.iono della storia del par- qj scoria del lavoratori Italiani, 
e die diiedevamo con in.slstenza. parlilo. z\nzi. si può dire che in- tito, lo qiie.stioni ora organizzati- oltre che testo principale di stu- 
ni'-ogiia riconoscere che un tanto siamo in condizioni di ns- ve o politiche, ora nazionali o in- p consultazione per ogni di¬ 
grande partito come il nostro ha solvere giustamente, neH’azlone, tcrnazionali, che sono state prò- rigente di partito, per lo scuole, l 
llnora o\uto un difetto notevole alla nostra funziono di avanguar- valenti in un dato nmmento. Ixi corsi, 1 circoli di cultura. Sulla 
iicU'az.ionc educativa dei due mi- dia, in (pianto abbiamo questa co- storia del no.stro partito diventa scorta di questo libro si dovran- 
U boni t» mezzo di comunisti. Que- noscenza del passato. Una grande ampia e di largo respiro perchè organizzare in tutto il partito 
Ite. sto difetto (^ dato dal fatto che parie del compagni però, le espo- si fonde con la storia del no.stro Brevi corsi dì massa, che do- 


-- .Appena (iniilcnno. - di'—e 
Frniiitoii. — Min •■firelln è stntii 
qui, al ncttoratn. quattro anni fa. 
ed è lei che mi ha dato nlciinc 
lettere di presentazione per la 
gente dj (pii. 

Fpli ffy'e qiiesl’iiltini.i dicliiarn- 
zione con tono di evidente disap- 
piinfn. 

— Allora in renilo non sapete 
nulla (li mia zia — proseguì In 
giovane e (lisi'ivolln damigella. 

— .Soltanto il nome e l’ìndiriz- 
rn. -- ammise l'interrogato. 


... -.... .ai.m, 1 ..i-it,. Kiurnuiu (iii rv»iiv.ii « ii Mino (il loiiii-i » Mnoiu compagni aiicora non cono- ricii/c del p.assato non le ho vt.s- imc.se. per cui e.ssa, in rcai(ii, e vremo dedicare ni compagno To- 

, 11 , 1 ,,,,,,,,,,,,,,,,, 11,11111111111 sute e non le ha assimilate nem- ijn ('ontributo ch'cislvo alla storia perchè è suo l’insegna- 

/ meno come insegnamento. Da ciò di questi ultimi trenta anni di mento che scatiirtsee da nuesta 
./f lUÌUdAl À finish' Rh'(:i\iAÌ l i P!IJ^ SOÌIAÌÌÌDA la deholcz./.a di molti nostri qua- vita politica Itall.-ma. FinUscono j ^ 

l /I UUl IL niLlriy/l Ij.I MintLIM/l l IV /UjL,I I Jrl la loro difncollà a orionfarsl pure le Ine.snltczzo sulle (bate e 

- da sè. Il loro difetto di iniziativa, sugli avvenimenti, grazie o una ? dobbiamo 

• la loro incertezza nella azione. .scrupolo.sa cronologia finale; Questa opera preziosa. 

^ ^ B Cono.scete Io storia del partito? scompaiono lo leggende c gli or- EDOARDO D’ONOFRIO 

-Lffl f^OIlSllltfl POpolareL’Accademia nazionale dei Lincei 

• 1 • 1 • T-k . ■ ■ ■ - assegna i quattro premi nazionali 

IFB. 1 lotti eli tf^pi 


L'Accademia nazionale dei Lincei 
assegna i quattro premi nazionali 


L’attività del compagno Manzetti - Un coUo(juio con il regista di 
"dionia città aperta,, - Un filo più saldo delle forbici della censura 


rrVl" 1 lOTTi ni if*! ITI il V I I cu .«.bili ricoi.o.cÌD.«nti .I ««« 6,™» Ferrati. ,I Uologo 

^ ■- * 1J.J-1C.4 Y Sl.f.nem, .llo.toricoSpell.»zone.l6lo.of.C.rb Anioni 

In siin trngcdin’ — dnmnn- — stessa imiKisUizionc 

dò FrnmtTin L’attività del compagno Manzetti - Un colloquio con il regista di {monti c problemi particolari, llj E Accademia Nazionale del Elii—lordinarto di filosofìa della atorn 

— '< 11 . for^c. vi siete stupito ' cJ IO generale e il quadro d’insieme occasione della rlcorrenz.a nell’Università di Roma, autore di 

di vedere (Jiii. alla metà di otto- “ f'ittà - Un fi In nìÙ *i/l1dn delle Inrhiri del In reilKlirn mancano, sono comparsi libri di annuale dell’elezione di Luigi Ei- studi tllosoflci e storici di grande 

bre. lina finestra spalnnentn — IVIIIILII i.lVUl II HI „ - UH ILHI piU. citi UHI lldlt: I HI UtVI «ItrffI/. IUHI I (l m,-mime Hi loinmeni interessnn naudi a Capo dello Stato, ha com- importanza, nei quali, prendendo 

prosecuì In nipote «(cennando _ _ ' _ _ _ ti SvSi. che hàn^^^^^ ‘ !e mosse dallo storicismo crociano 

una grande porta finestra nner- danno una vivace dc.scrlzionc del P ' saputo arricchirlo di sviluppi 

la SII un prato — Da (mesta fi- compagno Manzetti è un uo- battere. Questo si sentiva dire chè devo recitare la mia parte, to del presidente della Conaiilta momento e doirambiente di par- "?* Nazion.a!i, di un mili(ine di lire che il Croce medesimo ha ^cono- 

nr.,r.,7rr7nnTh. .InMZnnM!., «^.=<«"0. «1 «Ita Ma.um, ool d,.ran,r di Euro- quc-lld cl.c Jdccio .u.ii ( .«lordi ,»dol,.rr,Co„ un ,rocco da „„11„ [nT77 fncnilono la compii,.- S'“Kpubbl po'" , Kie^nS S fue’USll óp.m'.r'ricoTdap^ 

marito e i simi due fratelli più volto intaglialo in una scorza ni- pa 19ol c può anche darsi che da anni». Doveva trovarsi in una RosseUim avrebbe potuto anche sinne del passato; ma onche que- "a cariti « DaUo s£?fc Isi^ralta 

giovani sono iiseitì r>er andare a ^ ^vnlche modo — se era nelle casa in cui entrava la Bergman; far passare Manzetti per «uno pu nbri. necessariamente, sono n ?,“11110 Naziona'e Generale «La lotta Lntro t^ranione »• « I a 

eaceia F non sono^in tàrnaff S‘If/V ^^stc la tuta sue intenzioni — RosscUini sta qualcuno lo presentava alla don- dei pochi puri» del Partito Co- portati a dare più risalto olla della Classe di Scienze Fisiche co^iderazlonl^suHeglleMarx.- 

.WiraffrUorsJre I." bru-liie^^Jer nicffere it^ieiiie im ria, un altro cantava uno storneU mnnista di Primnvallc o addirit- vita vls.suta di questo o di quel MntemSiche e Naturali è stato at- . La formazline della concezioni 

rml Ir? ! dometitca si mette I abito scuro film cosi poco vero. Ma è certo lo nccompaguandost con la chi- tura per uno che coi comunisti compagno, a mettere in rilievo tribuito al prof Bruno Ferretti, dialettica della storia ». 

ì sembra un impiegato delle fer- che a Primavalle non ha trova- farro, poi tutti si mettevano a non ha niente a che Jare. Ma noi aspetti porllcolori della nostra nato a Bologna 11 L luglio 1913, 1 quattro Premi Nazionali sa-< 

p r a rnrr’n ni hi^’caccini. rovle. uno di quei bonari tipi di to l ambiente adatto. __^ ni.rvr—.-i-.-x- T Btoria c non li complesso, per cui ordinario di fìsica teorica nelTUnl- ranno conferiti ai vincitori nella 


Il compagno Manzetti è un uo- battere, 
mo anziano, di alta statura, col durante 


redatti studi parziali, anche buo- Ct r 11 * 11 • • c 11 1 r n 1 s « • 

ni, sulla storia del P.C.l., ma essi olciftnclli, silo slorico ijpcII&nzon & Si uloAOio Csrlo Antoni 

— per la loro stessa imiKisUizionc 

— sì limitano all’c.some di ino- , 

menti c problemi particolari. Il Accademia Nazionale del LIn- ordinario di filosofìa della stona 
generale (• il quadro d’insième occasione della ricorrenza nell’Università di Roma, autore di 

mane.'inn ènno enmn.nrsi libri HI annuale dell’elezione di Luigi Ei- studi filosofici e storici di grande 
inemorm di compagni, interessan- a Capo dello Stato ha com- importanza, nei quali, prendendo 

Il lodovnli rhi» h-innn ditn p * «noi lavori per 1 attnbuzlo- !e mosso dallo storicismo crociano, 

(ianrlo una viv?;" dS.ìr?2onÌ del - IL 


affondarono tutti r tre in un controllori che nei lunghi, fre- In quei giorni tutta la borgata 
arqiiitrinn tradiforo. I a povera dtienti viaggi da un capo aliai- viveva intorno alle macchine da 
ria crede rito un giorno o l’.nlfrn delta penisola hanno acqui- presa. Il regista chiese a Man- 
rs.si torneranno col piccolo spaniel un’e.sperie.nza, una saggez- zetti dt spiegargli che cos’era la 

m.irrone. che si perso con loro coniprensione umana da Consulta popolare: era un orga- 

e che ontreranno da questa por- ^^Oji oceani. nismo di partito, aveva una fisio- 

ta Rnosfrs corno itcf.«rnnn ontrni-o Cosi Maiizetli è Un uotiio trau- nomia politica precisa? Era co- 
Pcr nuosfi ò lircci-,tnromnro Im paziente: e che sia di munistn? Manzetti spiegò che la 

♦o r * i " c ontmo buono non occorre ag- Con.suUa era composta da per¬ 
la. o_ni aera. Imo a buio. giungerlo. Lungo e dinoccolato, sane di tutte le tendenze e lavo¬ 

ro, m min novera cara zia mi ba con le rughe intorno agli occhi rara per tutti; anche t democri- 
oetto come venivano, suo mari- che sorridono, Manzetti attraver- stiani erano stati invitati a col¬ 
to con rimpermeabilr bianco sul sa i cortili delle case popolari di laborare e se non avevano ac- 
bracfòi O l’-.nntc. il rrafoll«» niù Primavalle sovrastando turbe di cettato non era colpa della Con- 
giovnne. cantarellando. Berfie, bambini che si rincorrono intor- sulta. Intorno a loro, mentre 
perchè hai saltato? per fare sfiz- gambe. Manzetti parlava, c’erano molti 

rirr la zia; loi infatti diceva che radici sono solide e *i personaggi del cinema: gente 

quella canzone lo urtava 1 noni ^°"*^llcano Un po dappertutto che a prima ti.sfa apporira fndlf- 

Sanefo niialcbo volto nello sorl^ borgata: il suo lavoro lo ferente a comunque occupata da 

cXo ^ Tueccanismi staccati dalla vita 

cjilme e aerene come quesf.a. m tridsta è anche presidente della comune degli uomini. Manzetti 
provo qiinsi la ra^apncciante Con.sulia popolare. parlava del gran bisogno di aiu- 

imprcssiono che essi stiano per Un giorno il compagno Man- farsi e di organizzarsi che sor- 

ontrnri* d.awrro da quella por- zetti lia conosciuto il regista gppa spontaneo tra quelle mura 

fafinestra... Ro.jsellini che stava girando a (fg esclusi e da miseria integrale. 

Tacque, scossa da un rapido Prhi.avalle le scene di un film. £ g poco a poco vedeva le facce 
brivido. Fu un sollievo per trattava di un episodio di di quei personaggi strani farsi 
Framfon l'arrivo della zia che 1951, di cui già molto si pjg attente, cìiriose. 

irruppe nella stanza con un tur- ^/.orlato sui giornali. Mentre il 

bine di scuse per aver tardato a T per.SOiiatftfto \ero 

• cera, fra l altro, che Rossellint 

P - si fosse messo a fare un'opera Una settimana più fardi Ros- 

zxpero che la Bneslra aper- di sapore anticomunista: una sellini manda a prendere Man¬ 
ta non VI disturbi. — dis.se su- donna di origine borghese e in- -etti a casa sua, con l’automobi- 
bito la signora Sappleton: — telirttuale. disgustata dal mondo le- Lo fa condurre sul luogo do- 
mio marito r i suoi frati'lli do ozioso e corrotto in cui viveva, t:e si sta girando una scena e gli 
vono tornare da caccia e passa- decideva di dare uno scopo più chiede se e disposto a ripetere 
no sempre da questa parte. Oggi serio alla propria esistenza e di davanti alla macchina da presa 




ì^è’f $ 


talvolta II giudizio pecca di uni- versìtà di Rom.i, per le sue Impor- adunanza solenne che l'Accademia 
latcralità. Sono anche comparsi tanti ricerche su numerose que- terrà il prossimo mese di giugno, 
abbozzi di storia generale del PCI stionl relative al raggi cosmici e Inoltre, durante Io svolgimento 
del quali è consigliabile la Icltu- alia fisica nucleare, alle quali il dollp sedute accademiche dellsb 
I ra, però anch’cs.si non si prò- Ferrctl ha arrecato, come pure alla scorsa settimana, alle quali hanno 
sentano sempre ormoniosi nelle matematica moderna, contributi partecipato numerosissimi soci, si 
diverse parti e hanno la tendenza notevoli, meritando giusta- sono avute importanti comunica¬ 

li e*«<ìere frnooo schematici e poco mente un posto eminente nel mondo zionl scientifiche, come ad esempio 
argomSlotl hfancr^a duS scientifico Internazionale. quelle del soci stranieri proff. Ti. 

nella nostra letteratura un as.sie- Premio Nazionale per la Bota- moshenko della Stanford Unlv-er- 
me di studi sicuri, che coglle.sse 1 nlea e Zoologia è stato attribuito al s ty di Canfornla. Grégolre del a. 
> Latti fondamentali e docis-ivi di Alberto Stefanelli, nato a Università di Bruxelles e del socio 

i Hi h 2^^^ Università di Roma, per le sue nazionale prof. Abetti. DirettoriS 

Venezia il 4 gennaio 1908, ordinario dell’Osservatorio Astrofistco di Ar- 
nlUS infini di istologia c di embriologia nella cetrl. 1| quale ha illustrato 1 risul- 

^ presentasse la nunuprose ricerche in molteplici tati scientifici della missione nel 

realtà di que.sta nostra vita e di (-ampi delia biologia e. In parti- Sudan, da lui organizzata e diretta 
questa nostra lotta co.st C(>me e.s- colar niorlo, per l’Importanza dei sotto gli auspici dell'Accademia dei 
sa .si è cfTcttivomente svolta. risultati conseguiti nello studio del Lincei e del Conaiglio Nazionale 
A questa mancanza, sopperisce sistema nervoso centrale del verte- delle Ricerche, per studiare l’eclis- 
in modo eccellente il quaderno prati inferiori e nelle originali ri- bq totale di sole del 25 febbraio 
n. 2 di Rinascita.- Da ciò il nostro cerche sperimentali sulla dlfferen- 1952. 

interesse e il nostro entusiasmo ziazione specifica elei neuromi e sul - - .— — 

per esso. Si tratta di una pubbli- loro potenziale di accrescimento CniOflQ^innl o CitAlKo 

razione che assolve per 1 nostri che hanno tracciato la migliore via dpicyaZIuill 3 wCcIDS 

lavoratori alla funzione di testo per rtnterprelazione di un feno- U’ i J i B I 

di storio del P.C.l. meno finora cosi cxseuro. (mGSTC vdl (OflNinC 01 BOW^nd 

I trenta anni di vita c lotte del u Premio Nazionale Geneia’e —' 

P.C.L, non si presentano in veste delia Claszie di Scienze Mor.Tli. Sto- BOLOGNA. 12. — Sul noti aweni- 

autobiograflca, tuiUivia in essi so- riche e Filologiche è stato attribuì- hanno portato al decreta 

no compresi studi e rinessionl di 5Ìir?eèbraioT88T -Jnmm2&7c^ 

molti nostri compagni dingcntl, nato a Venezia il 14 febbraio 1884. „ compagno Dozza. duran- 

che sono come una destaizione di pef la eua monumentale « SWria pubblica seduta ha ampia- 

momenti ncrsonali di una storia *1*^' Risorgimento ^ dell'unità d Ita- mente riferito con una do(nimentata 

■» la signora Sappleton: — tellettiiale. disgustata dal mondo le- Lo fa condurre sul luogo do- ... . j . .• «, i ^'h” loro*, quale *t^rmtna^con raduta delta *^*AlVa"fine della relazione li Conat- 

• manto r i suoi fratelli do ozioso e corrotto in cui viveva, ve si sta girando una scena e gli Un desolato aspetto della Porga.a romana di Prlmasallc moltitudine di comunisti, ri Repubblica Romana del 1849. In Eho comunale, atrunanlmltà, ha ap¬ 
io tornare da caccia e passa- decideva di dare uno scopo più chiede se e disposto a ripetere , , m - t- • troviamo di ironie a un tipo a opera la larghezza dell'infor- provato il seguente ordine del glor- 

sempre da questa parte. Oggi serio alla propria esistenza e di davanti alla macchina da presa bere; e lui, appena vuotato tl bic--ìsinmo ottimisti e siamo conuinft almanacco, cosi come si UMva fa- doèumenLria c bibllogra- è stato trasmesso con tede- 

o andati a caccia alle hec- cercare un ombienfe sano, un le co.ve dette guclla sera, a prò- chiare, si alzava c salutava tu tilche ancora una volta il realismo re un tempo nel quale si rac-co- ^ ,5 *onglunge con Toriginalltà e a» mlnUtro 


jf' 
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Un desolalo aspetto della borgata romana dì Frlmasallr 


solo pamalmentc fortunato, di tl gli altri e quindi — secondo nitro cne titustrare. nana vicev- precisi dati di fatto: quanta gen- 
volpere il discorso su argomenti M logica dì un preconcetto pes- fio. le condizioni misere della jp viveva là dentro, ammassata 
meno spptfrali; ma «i rendeva simismo — anch’essi erano uo- borgata. j jj *n una triste promiscuità, corro- 

ronto di come la sua ospite non deboli, sogaetti a tutte le Manzetti prese un giorno di malattie. Ed era tutto 

gli concedesse che una piccola società contro cui, Pf’’ utPtalc alla cita e al 

parte della sua attenzione, e che ® riuscivano a com- consenti. « E facile i> disse, «per- giorno; ì proiet- 


parfe della sua attenzione, e che 
I «noi occhi correvano di conti¬ 
nuo da Ini alla nnesfra aperta. 

Era certamente una disgrazia¬ 
ta coincidenza qnella di essere 
capitato a farle visita in que* 
tragici» anniversario. 

— I dottori sono «fati tutti 
d'accordo nelTordioarmi la quie¬ 
te assoluta, l'assenza di ogni ec¬ 
citamento intellettuale, e di qnal- 
•iasì cosa abbia rapporto con 
esercizi fisici violenti. — dichia¬ 
rò Framton. che parlava sotto la 
spinta della illnsione abbastanza 
diffusa che tutti gli estranei in 
genere e qnalnnqne conoscente 
in particolare, siano avidi di co- 




Xe siaiue parlatili 



tori, le luci, la macchina da pre¬ 
sa non costituivano altro, sul suo 
cammino e sul suo spirito, che 
una luce più forte, un'attenzione 
insolita ai suoi passi e alle sue 
parole. L’arte si fondeva con la 
realtà. 

l/iiso <lel denaro 




OAZZBTTIWO Cm.Ti;itAI.E _ 

NOTIZIE DELLE ARTI 

mi.n,»». w r* » • ■ i» .11 Muru'e. LtOne SI jUTuirva t-'Jit •“ i i ■■ f 

M.AD.A.M.A LL- non è ancora invalso Fuso di ^ -pz 1 - , - - - - 

CREZI.A ~ Certi sgozzare i bambini che piangono 

forestieri ieri se- per la fame. In ciò è la supcrio* |j*llSO del deiIRTO Studi su Caravagfllo Caravaggso. Mta non è questo il lo sfondo e tutta la parte aita con i» copertura del posti resisi va» 

ra, si sitno ier- riti delle donne americane. - Gli studi caraiaggcs^ht. intensi- luogo per affrontare un Simile prò- uno trenario architettonico, e a de- caaU a causa del'M rlau n c t a ai- 

mali a chiacchie- M.ma LU'CREZI.A — Non fate Più tardi Manzetti riscosse /tcattH in occasione delia grande Wna e sarà micce più opportuno stra aicta posto un angelo, piun- i invlto da parta al alcuni artisti, 

rare accanto a dello spirito sa argomenti tanto trentaquattromila lire per il suo mostra milanese dello scorso anno o rr.ettcre qm in riheto tl forte ac- gendo a dipingerlo quasi interamen- estendendo l lnvlto a coloro cb* 

me. Parlavano tragici. Io credo che quella pove- lavoro di comparsa. Trentaquat- oa essa stimolati, hanno fatto da cento che l'autore ha efficacemente te. Sella Vocazione Carataggio di- nella precedenti votazioni avevana 

UeiFItalia. Senti- ra donna sia impazzita nel mo- iTomila lire che avevano anche un anno a questa parte numerosi posto sull'aspetto ■popolale e Uto- pinse due rotte il cristo, la scoper- oUenuto un maggior numero (U 

le. Abate, poco ho mento in cui commise il delitto.^ piccola storia: il primo vaisj avanti che rueniarro utile re- /azionano deUrarte del Cararaggio. ta ha importanza per la datazione suffragt. o cioè: BartollnL Socrats 


Studi su Caravaggio 

Gli Studi carazaggcs-hi. mter.si- 


Ab. LUIGI — Per questo biso- giorno, infatti, un amministralo- g-.strare almeno pes sommi capi. Va « Igh è attuale oggi come era at- delle opere. e Tozzi per la pitturai • Frinì. Bug- 

gne^bbe sentire^ il Professor Sa- della casa di produzione are- f^gnauito in primo luogo lo sp'en- laa.> nelVanno *600 ed è pattecipe Contempc/raneamente e subito do* o Torrcalni lA scuKur^ 

p<mto. Ma lasciamo andare gli j.*j chiesto a Manzetti quanto vo- dido volume seritir, da tione.'Zo Ven- di quella eterna attualità che è del- pubblicatone della monog-a- r.e.Ia qualltA di maeatrl {una sola 

» scherzi. Avete ragione, soni» fai* recitare, Manzetti are- turt e pubblicato dairistitutn Geo- I arte, perchè era pervaso, e ha per- ^el Venturi numerosi altri con- opera); Llllonl. Meloni a Tromta» 

- ti orribili. E che dimostrano? tJie risposto che non chiedeva granco Pe AgosUrg di .voiora. cOn raso ogni sua opera, di quella sete tributi sono stati dati agli studi sui dori con 5 opere; Crocettl. Ea- 
• ■?. capitalistica, come occorreva distoglierlo una p-cfazione di Benedetto cm- di ventà ad ogni costo che ha teso Caravaggio. At noti e recenti studi, phaei Mafai e Panciera con 3 scu> 

Ptit" qualche tempo dal suo lavo- ce. sotto gh aits-n'-i d- un comitato eroici Bruno e Campanella. E poi- jtoberto Bonghi - ha aggiunto n*i f^elaodrl. CasteUanl. D'Ardia, 


gnerebbe sentire il Professor Sa- della casa di produzione ave 
ponto. Ma lasciamo andare gli „ Mnnzcllì auanto vo 


nosccre gli nltimi partk'olari sui ** donne ^no tanto piò disgra- 
nostri acciacchi c le nostre in- altrove. In .America, poi, 


ferinità, la loro causa e le loro 
cure. — So quanto invece ri¬ 
tarda la dieta, non «ono tanto 
l’accordo, — ccntinnò. 


compreso, ma n- .Al». i.LKil — Per questo • 
na cosa m’è en- gnerebbe sentire il Professor 
Irata nella men- porìto. Ma lasciamo andare 
le: ebe in Italia scherzi. .Avete ragione: sono 


— No? — disse la «ignora rare i figli 
Sappleton con una voce che sol- M.ma LU< 


comandano loro. dice il mio amico Pasquino, che è 

.AB.ATE LUIGI — Oh, Io so he- intinto di marxismo, è intensiva qualche empo 
nissimo. Comandano proprio lo- e non estensiva, rignarda solo i y®» 9 * pagassero 
ro. In America le donne possono celi privilegiati- E poiché tutto ,^* 9” avesserc 

fare qaaìsiasi cosa, anche stroz- è estremo, in (pici paese, accanto t avrebbe regalato i 


tanto alFnltimo momento aveva 1 sali* in mente? Dio mio, .Abate, 


sostitnito nno sbadiglio. incominciate a essere svanito. M. 

Poi sfavillò improvvi-amente: _ ELICI Non tanto, cara, noi? 

Eccoli, finalmente, - gridò. T i 

n _ '1 notizia dall .America. Iji la p 

Proprio in tempo^per il te. Edwards. di Los An- Ila i 


— Eccoli, finalmente. — gridò 

— Proprio in tempo per il te. 


------, è estremo, in quel paese, accanto ‘ a^reoop regalato ai wmonnf^- — r^mpnmo ~St 'umi òlla t'Sta tl menzogna che il 

Igli per disperazione. } ai miliardari piò miliardari di i-cn della horcara. Quel -v - , ^ . ,, taro e la ragion 

LUcTeZIA _ Ma che vi | toUi gli altri, vi sono i poveri popo.'ar,tà ». 

Diti poveri che altrove*^ .niipifa è* gli arera cnìesTo a *■»_ ^ - t-» p^r n jt i 

M ma I.UrRFZIA - Più che da sciisandosi - quale fosse la sua m fea^ e n o r « y 

noi? fede ooliticn. «Sono comunista» ' _ *" __ .»*fr 


lui di- Uaraccloii e De Stefano eoa doo tn- 
e a co- visioni; e, nel fltsegro. Bucci,’Con- 
rtnnche «olazlone. Alberto Martini. 34!ra«* 
t *ugl< hel'a. Gino Mormnai. Grazztai, se- 
-- filli. rotti e Veltenl Marchi, con (Ju« 


Framtpn rabbrividì Icggermen- geles. ba ucciso con le proprie grazie alle cure del governo. organizzò i 

te e volse alla nipote ano sgoai^ mani tre snoi bambini per la di- TantV vero che ieri l’altro Fono- ^enda per cento bambini, 
do che voleva comunicarle la sperazione di non poterli natrire. rcvoTe Ivan Matteo l.ombardo ha centoquaranta e spi 

■na pietosa comprensione. La M.ma LUCREZI.A — Che orro- ammesso che !a politica economi- ^ fece anche fot 


r I J politica. - Sono comunista» Mr/ore della ‘rovertma} non delnstxtuto Centrale del Restauro 

Ab. LI ff»| toadama, aveva risposto Manzetti. E la.tro, la-oro n-’^-gra- se una interessante scoperta è sta¬ 
la povertà e lionato: - Uno dei pochi puri...». 2?Ì ru,7;; ne; /-to ,7 la fatta m seguito a Za m.nuzvo 

del ^overo^ "«Tpure una cmqvcnten *a radiografia dei due grandi dt- 

.hi Tert rLlt/'o Ijre per se: organizzo una me- g, nnnora» «lurfi ramarecge.srh- pinti della Vocazione di San Matteo 

, TIC ven- 


varavaggio na poz- preziose note e (lt»<Ti»innt «uglt wa. omo Morandl. Grazzrni, ire- 

taro e la ragione Intima della sua _ ft-i. rotti e Veltanl Marchi, con (Ju* 

repocB mentre lo studioso inglese opere. Inoltre nell» m e d a gita Cgu- 
deie ancora ai svg- siahon vi ha aggiunto Tattri- rermnno con cinque pezzi dascu- 

trituri e alle Cure Giunone di un Concerto Giuseppe HornagnoIL Nicola P.u- 


C. M. 

BiemJs li Vemeàe 

Dalla XXVI Biennale di Ver.e- 


btno e tutgl VenturlnL 

Una ino<ra retiu-spettlva di ung 
trentina d! opere sarà dedicata dal¬ 
la XXVI EiennaJe dt Vecezla *1 
pHtore veneziano Federico Zarsdo» 


fancinlla fissava la porta con re! Ma scusate, non è vero che ra del governo serve egregiamen- ’j _ mandò le foto 

nno smarrito terrore negli occhi. •• L" ««■nini, per ricordo. E adì 

Con nna fredda scossa di indi- «he ogni cittadino ha antomobile misi^na e analfabetismo. Onde ’ ^ curtostta di 


IO viaiieo I^oonarao na i . ..«i - partim'are un aob-o rnrrpen- e del Martirio dt San Matteo al lo- *‘** ** * Z ^ meneghl che. nato nel 1»4I. rUsm 

.h. I- nnliiiea economi- centoquaranXa e spese tutto lunghi anm d> rtrerrhe e ri- TO ritorno 1 Roma dopo la mostra Siene annuncla.a la parteclpazio * j^Torb a Partgt accanto al gnip- 

.erf»n^«erve effreffiamcn -anche fotografare! nuesto term da varie milanese Si > potuto accertare in- c.e alU Biennale stesa», degli Stati ^ TTnpresrton'j<tl, e vt moiA 


a ff»T7Vit/fn-p rh^ fu rriTm*-! fatti ch^ in ^odo Qva»i dei turici a AroCrtCa, Brasila C&nAOA | 1917 


cibile spavento. Framlon «i voi- ^ lì^ 

li ' j- jj. .-ii_ Ro* del latte fnon della porta, 

•c sulla sedia e guardo nella me- manina? ' 

desima direzione. Ab. LUIGI — Pare di no. ma- 

Nel crepuscolo che infittiva dama. Per conto mio son pronto 
t-e fiznre avanzavano -ni praio ad ammettere che, quanto a fé- 
davanti alla casa: portavano eia- me, ce n’è di piò io Italia; però 


Pare di no. ma- 


possi.imo conclodere: 

F.a fame è stabile. 
Italia mia, 
grazie ad nn’abiìe 
economia 


come è venuto tl film. 

Già: come sarà venuto? Lo sa 


adesso gli en dnl jartg. ad affrontarlo con riSvonriente a le vicende ricordate 

di vedere jretodo scientifico e posatone u u.,* oé.,-sr; fcirca neZ Z—T2). C—ra- 
srrlttore. Certo, non ogni ecjif con- raggio tenth due edizioni del Mar 
fo? Lo sa- Tino- ver osvititn r^au-rda Virnvo- tirlo. ndiriancndo-i noi sopra rat- 


Cutm e Guatemala (gU ultimi tre 
pe- I» nrtrra voltai, oonch* Hello 
Stato (i'isiaete. che ha (xxtrulto 
quest'anno un proprio padifUose. 


rn'a?-ra retrospettlra aart dedi- 

»a.*a. .,1 ,>«l«aA^ea 


premo, pare, l’estate prossima, a stazione generate dei discorso del tuale rers-nne \eVe rers^nm pre- ® defi’Austrta. JugosiaTta. Svezia 
Venezia. Per l autore sarebbe stato venturi e p»- quanto nnuarda ta redenti Ca”iraag-n me^a disposto i Danimarca, Norvegia, Egitto. 

facile, comunque, alterare nel lune inctustom n esriuslonf nel co- grunn dei personaggi In modo da La Commlaalone eeecrutlva per Is 


Msggis ti twi 

indetta call'Snte prortnctalO tu- 
ris»no si inaugurerà U 31 maggia 


La Commissione eeecruUva per lai a Bari la H Uaetra di ptttoim de( 


Me’ di marmo Imontaggio il valore dell’interven-l taJago deUs opere di UicheJangeiol mantenerli più in basso oacupandoi XXVI Biennale ha provveduto aj-* e Maggio di BbiIk 


V 













Martedì 13 nierrin 1952 


Oa Ieri a Firenze 
I calciatori azzurri 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Che parteciperanno 
ad Italla-Inghilterra 


XXXIV GIORNATA; «GRANDI» UMILIATE E PUN TEGGI ASTRONOMICI 

Le solite grosse sorprese 
di ogni fine campionato 

Clamorosi successi'(Iella rioreiilina e del Napoli - Il Palermo jiare^l- 
'gia con la Juoenliis - Draaimatica e accanita la lolla per la saloez/a 

tiuestl campionati U1 calrlol Tulli al sprrmino alloiu di rltro ronzo AO ii, \nrita pui coroscon- 

tigUBlI: da anni a (|uet<ta parlo eeni- vare II vorchlo. fcneioMO. blzzario do la KravltA della cilsI dell Intor 
)iro gli htpsbl A tip (pialli di Un- "dla\oio” di un iriiipo » ncsauno avrò'l o mal penpato di ar- 

j.po. o giù di 11. una sipiudra ha g L ••• rlachlarp ro.sl pr()‘'So Invero la r.o- 

Alnto Io bciidello, mollo allic non ■ir.igico II calvario del Como, che »f'>tina. tinRplnaia do un Pandoiùnl 
tiunno piu ambizioni di «orla c lo del Vemiv o, ha li.cnsMit.. l»! vrna di prodpz/o Un tribuna c p- 

rimanenti IoHan6 con l del* , t elle//i di scile lell Una imdi. UaruMii e Meaz^n) ha tjavi.llo 

3a pauin In ci.oics i or la hal\c//a Anche lo mocm. umilialo. Irrbo llntcr del «grandi 

l o.sl o ultime giornate rcglst.ano «oliali . 

allunlto horpip-,e a catPi a- campi ,,i„uoi'.glo IdcnlKo: hellc idi Kp. Cli.q ic goal r potevano oaacio di 
JnvlolaU che crollano come rustcdi domen r.. Il Como al è bntlulo l'*»' Pi.celonl ha parato 

n d'rt». f’*! «ciré « piccolissime « che t onigclo con tenue.a II suo "b rigoie di Pandoinnl) c nessuno 

Hmnto""comp.fK"nT la,uose c ricche To*’Vm^dr’'c‘‘ ''“ini" iT 

rii nomi Illustri, jmnteggl «strono- “'/.mi 7 ‘ t/tnt«> h ormai una larva di 

mici da incontri di tennis 11 fenoJ '‘ ‘''ù'>nd,n. tira avanti scr/a voglia 


IN VISTA DI ITALIA-INGHiLTERRA iTEATRl C CINEMA 


# 


. . ^ poli rnp II» del controi*U\lc In fii.ii 

meno è noto e non ha bisogno di . c. a . ‘ . n t . 

, 11 , . . . alma favorita Ed e lenito 11 d su¬ 
bartico are lllusiiaz .ine. e aie ciiu- , . 

' . 1 , , 1 ^Im un disastro che fa abbai re an- 

eo sono stanchezza Indlfleic; za pi- . * • 

, , Il , . ' pur piu buio I imup’dluto avvenhe 

rri.na calo rii forma per mode s, u;.- . 

. ■ rie..e c nii le art Ite anci la la g.ot.i 

drc. rinnovato spiillo agonisluo . " 

(rinnovalo dui terroie dalia puur.. , . , . 

' , 1 . „ sol intontii casallngh fUrilrcse c 

del sullo in sene HI por molte ulne , . . . i . i . 

, .. 1 ' 1 , . 1 , .legnano) e tre fiori (Lnchese J 

La trentmp.altic.slnia di illoino. , „ , . . 

. ,11 .. rentus le Po'ogna). Un nrogrammli’o 


senza enlURlnsmo. senza neppur l'a¬ 
gonismo che ogni srp-adra prote-»- 
-i‘onlst .1 (lovre* I e almeno Unir fuori 
■ icr soddisfare tifosi e dlrl'zenfl 
sj ente per ITnter II cump'onufo A 
finito e continuare a giocare aein- 
bui «s-uirdo puerile La Fiorentina 
con Ih vittoria sol neroarzurrl ha 



KlHllAlONl LNAL, Asloitia, Ale- 
_ ■ ■■ B** nula. Astia. AukusIus, Alhambra, 

ConcBntrdti a riranze h h—: 

■ mm Oarbaiella. Cioldimc-ne. Giulio Cc- 

1 ^ M « » a. lnH>ero. Ins. Ur Kemce, Maz- 

I I • - . B * B * Zini, Meuopolitan. .M.'i«.s.ino. Nuovo, 

^RflIRÌ II 77 limihìlì 

ouuiui a^&uiiauill :raró;,zv: 

' ■ — - ■ ■■ .Margherita, TiiKt.o, Tneste, XXI 

ii i« Aprilo, Verbano, Teatri: Ateneo, 

Deciso il gran ritorno,, di Pioia 

_ TbATKI 

UIC 21- Lia Clmaia-Hagin- 

PiriENZE, 12. — Nelle prime ore critiche le abbiamo già fatte, allessa -Mastrolann; ■ l,a c.colina si di- 
del pomeriggio di ter! sono cotnln- ccrchloiao di aiiihiro ( nostri tecnici verte ». 

ciati ad alfiulre all'albergo Excelslor appoggianita la lato opera e faccuclo ELLsilO: oic 21. C la N.nchl-VUll- 
dl Firenze i «quindici» azzurri con- di lutto perche gli « az:«rrl » sccn- T-eri «La raobia nel cuore», 
vocali dalla segreteria della Federa- ciano in campo eoa li morale alto, PALAZZO SLSriNA: oic Zi: C la 


rione Italiana Gioco Calcio In vista come, le .stelle. 

ileirineontro di domenica prossima a 

Firenze tra Ualla-linglillierra. yi 

Come noto i giocatori convocati, 
divisi per ruolo, sono 1 seguenti: 

Portieri: MORO (Sampdoria). VIO- v-Oll\OCt 

l»A (Juventus,. 

Difensori: CIVANNINl (Interi. Airiiltiin’ui 


ULTIM’ORA 

Coiivofiiio Cervollati 

Airiiltiin’ura la Segreteria del- 


1 • • s's .’.-Ks! 

1 VA .-.V.»’:.' 


tc^liilttma partila di camp.onalo: '“''V,'" "ì ''"'"«"'V' consolidai.. Il .p.nrto poMo e rlpor- 

hon è sfuggila alla regola dcliu con- ^ ' 'Y' ‘ lato atla rllmttn niizlonatc Pandnlfl- 

Fuetudlno. C-o-si ros.serMitorc è ,0- «“*«■»>-' a miIvc/- 

Mrelto a icgistrare le .sorpiese di Mi- ‘ Rnmn e a Novara v ttorla dehe P.\|,I:U.M()-.IIJ\T;NTIIS 0-0: lina In ll.i paral.i di Iterlocclii 

Inno, di rircnze. di N'iipoH c le «mcz- , ,, . , . favorite Ma e te cioniiclie sono tut- 

ro-.sorpresc » di (ìenoit, Ferrara e Pa- ‘ ‘ ’*’* ' ® le concordi neirnfTcrmnrIo. n^ Inizio — — - —- — 

Rimo Pei non |.(ir,nre poi del «non Novara avevano inni giocalo cosi », r« s T*r< T*n s 

gioco» che stato presente, almem. lo Cphprljl VÌnPPfltP ''b-'ln A Roma IN SERIE « B»: DISTANZE IIVIIVIIITA lE TRA LA 

questo «flerinano le cronache, si OwllCUW VllluCIIlC ipplnusl non ce ne «ono atatl. a —-- 

nuabl lutti t (Minpl d'Italia *Fiurrn(Ìnii-ln(er (5-01 1 Pavia ce no sono stati solo per Plo- 

‘LazlXn 1 Kl che assisteva alltneontro dalla f > i - A 1 J 

Allordine del gloino I due «derl.y « ^ ‘rlhu»'» o tutto dire Q. tT. Cl i. ^ f%CL Cl^X ITlSUlVCll 

della Milvez/a»; Torlno-Ilologiia e ^MUaii-Atnlanla H-l) x _ _"• 

Ucllr.ese-Padovii II risultato (nono- N«iiolI-Coiii,i (7-1) 1 ^ 1 j» i » 1 , • M V I • 

Btante flntcmizlone dot giornali di l•alcrn^tl-.lllvenlus (0-0) x rerfOlCdll aidHOI'OSSI ^ 

Ieri )c nolo; la vittoria è nudata. In f^anipdorla-Liieclicsc (1*1) x « . àj 1 ti , IO S LCi F1€1 mÌ.C Z ZCl m m Ci.1 tFlXai 

tutte c duo le occasioni, al padroni ^Kpal-Tricstlim (i-l) x f0rTt6f8nn0 B MontOfdtini 77 

di casa A Torino, l grunuUi hanno ‘Torlno-Ilolognii (.1-2) I - ~ ~ ~ ' 

giocato una carta assai pericolosa •IJiIlnc.sr-radovii (3-1) 1 Mercoledì pro.sslmo tglnllorobsi lor. ai-»*; ^ «««..iHr.»*»»»! oimAneo» «i» I •itnenn n Dinmhinn I 

Ibtaistcndo una partita all esaurl- ‘Kresclu-RIracusa l‘2-l) 1 taro 7n°orcbnrazlone In’vM^a dTìl'^n- NBMÌ 6 COnVinCfintl SUCG6SSÌ ili LlVOmO 6 lIOniDìnO “ I 

monto, ma In vlluIttA, la foga, it *I*Ìsii-Mvorno (0-2) 2 „cgnntlvo Incontro con' II" Brcscln --- 

cuore e 1» generosità de) maul.mm Rcgglana-Romn (0-7) 2 che avrà Itioog il 22 maggio. Dome- i IJ c.si avaia per tutm Si iiatia. a nostio avvi.su. di pun. 

di giovani geltatl In «quadra hi. t - „ „„„.e.prenii di questa set- "‘^Firenze'ner n"«M7rc’‘aH''nn'urin'! ti vampioualu di punteggi grossi, leggi falsi, eli., non rispceehuino la 

Bionde? Tmino"* un ritmo Internale «•* M«-M8.f>03. Ilan- ghlltcrra. Nessun.! gro.wn novllA nel- che solo la Juvcntu.s s.itiadrone rc.alr forze dei!e squadio. La Ro- 

.-bi. bn ..ìrnicsA .iriiiiii .. triivoitn noi toialUzat.i « (rodici • 115 gio- la l,azio: por questa settimana ó pre- della scile maggiore eia .apacc di m.h e foi.se la piu forte delle .squa- 

Rv dlfc*« dei'rcLsoblu Ma nel «e- ‘"i**"''’ •"'* M'CtIiuio L. 1.731.000 vista ima prcpar.nzione molto ridotta, raggiungere, ci sta retalando da dredi.sirie U e questo lo diino.stra 

^^nfio iLi.o ll^W .(lodici, che sono un Incontro di .-.hena- , ri.,.dtat, fondi la cla.s.s.li.a. m^^ 

li bruciante rassl.o di 3-0. si d scos- aiiilrano L. 7U.B0O circa. __ ^ sonanti. Un.sla ricordare le qual- d* domenica siorsa. Piombi¬ 
lo o approlitlando delle legnosltA clic '- ' à IfiihlAr la I ■ AMI RadAiina iliini ottenute sette giorni prima no ò bravo e qiie.sto lo ha dimo¬ 

ia bianchezza andu\a s.ittllmciue lermo. tiu htrappato con uno «clde- A nuUICI Id lIvMI'DmuyiiC’Llcyi ^lal Messina contro i'i PinmVdno e strato un micio campionato. Che 
Inoculando nelle gami c del glovnnl ramento ermeticamente difensivo un LIEGI. 12. — Ferdv Kuhier Im vin- basta riferirci per questa setti- Mt'-'^-'^'na «ia una squadra fortis- 

cranala c lassata dcclsamenle «1 punto ni b'aticoncrl della Juventus lo ieri la 3a* edizione della Liegi- u„ii.. „ siinia nessun.) pii.^ metterlo piu in 


.«•«'Vi ^ 5sr ; 

-j- .Mms: 


FERRARIO JJnvcntiis), MANENTE fa F. I. G. C. ha eoiivorain Pala 

iJuventus). MAGNINI (Fiorentina). Upefra rvevidlnfi (1»! R..tnirua 
Alcdimd: MARI (Juvcntu.s), PlCCf- ‘‘C.sira Li rullati dii Bologna. 

NINI (Jiivcntusl, VENTURI (Roma). “ 

Attaccanti: BONlPERTI (Jiiv'cnt.is,. MintiorRlin r/)flrfÌTÌnnÌ 

PANDOLFINI (Florcntmai, FATTORI niylIOrdlIO IC (lHiailiOni 

(Interi, CAPPELLO (Bologna), AMA- Jr,| nArAaifiivfA lArAnTÌ 

DEI (Napoli). PIOLA (Novaral. CUI nUrOdZlUMO 10161111 

Ormai c deciso; Silvio Piota .sarà FIRENZE, 12 — Le condizioni di 


Hli;i'Riv',< « Alta l.«i«.o«i-; » 

- PIKAMIELLU: Oie 21. C St,!bHe 

npA • notti deh'lia* di Salacrou 

- QUUlLNO: UIC 21.15: C .a Anditliii 

|,.ì; Pagiidiii .|,azz.iio» u. P.rr.iuici o, 
VPiUm (IIHOITO ELI.SI.O: oic 22. C i.i De 

Filippo • Amie.zia •. <i moni i.on 
Segreteria del- f.xmo psuia -. - r successo de; 

coiivnraln l'ala Riomo .. 
del Bologna. i alle; ore 21 is ( n n.i-v- i 

- VARIETÀ' 

. • \lliaiiibra: Uo'ii . 1 . toi.i.; 4 o>i c Ris. 

(OnOlZIOni Alttcn: p I* .k-, nng e Iliv. 

, , Ambra • Jovliichi: i eoiiqinstatc.’l 

rro lorenzi dona si,tc « r.v. 

_ Uranraciio: Poi old giicsid .1 cam- 

paiio«ic7 e R v 

Le contliztoju rii La reiiite: Uf o Mrerlffo 



cnppt'iio, (riscrrn r<ii- ricoverato ieri her«i airospodntc orto- 
tori). Lfi tll/c-(i à rjtii'Uo che si cono- pcdlco losesno ove il inrcitco di scr- 

__ _ _tA, a*_ £*»«•«»_ . ... _ . 


CINEMA 

A.ILI'.: I cava,un . 1 . v-iituia 


La scheda vincente 

*FiurrntÌn:i-lnliT (5-0) 

1 

*Ì,a 2 Ìo.Pro Patrìii (2-1) 

1 

'l.mnatio-Nuvura (2-3) 

2 

*MÌlaii-AtaIanla (4-4) 

X 

*N'ii|iuli-Cotii(i (7-1) 

1 

*Palcrni(i*.liivenlua (0-0) 

X 

'.(^anipiIurla-Liicclirnc (1*1) 

X 

*Spal-TricRtliia (i-l) 

X 

*Torino-llnIognii (3-2) 

1 

*l7(litir.sr-ra(Ìovu (3-1) 

1 

^Hresrta-Rlracusa ('2-1) 

1 

‘l’iha-Livurno (0-2) 

2 

*RcKKlanii-Rotna (0-7) 

2 

li 11 Munte-premi di questa hct- li 

timaiiu è ili L. .398.118.693. 

llan- 

no (nlullzzafo « (rrdicl • IIS 

KÌo. 

1 calori cui hi'cliuno L. 1.731.000 

Il rircii. Ai « dudìei • elio 

sono 1 

|| *^6G9 aiidranu L. 7G.G0a circa. | 


favorite Ma e te cionHctie sono tut¬ 
te concordi nell'affcrmnrlo. n^ Izizln 
Novnr.i avevano mal plocalo rosi 
male con cn.sl poca voplln A Roma 
ippinuhl non ce ne «ono «tati, a 
Povin ce no sono stati solo per Pl.e 
la. che nsslstovn nll'lneontro dnlln 
triimna E tutto dire 

E. r. 

Merrolcdì i aiallorossi 
fontera nno a Mo ntefalinl 

Mercoledì prossimo t glnllorossi tor. 
neranno a Àtontecntlnl, per eomple- 
taro In preparazione In yristn delPlm- 
(icgnnlivo incontro con II Brcscln. 


sceva già: Moro, C»iocaibiiai. Pena- ^-mo rl.scontrò una frattura o.ssca A.ILI.* 1 cav.i.u il U. v.iiiij 
rio. Manente; Mari. PtcciiiinI; funge- allo zìgomo sinistro con lieve st.-ito Acquarlo: Guani.e c .adii 
ranno da riserve Venturi, Magninl c dj ehoc giudicandolo guaribile In una A.lriatinc; Nozze uifiu.Hc 
Viola. iliiindicina di giorni. «Vlriaiio.^ Kioi scnzji gloria 

Ormai la iiujioaiilc ó decisa. Le “ ' 


IN SERIE «B»: DIS TANZE IMMUTATE TRA LA ROMA E IL BRESCIA 

L'altalena dei risultati conferma 
la **st anchezza„ di molte s quadre 

Netti e convincenti successi di Livorno e Piombino - Il Genoa battuto a Vicenza 


0' Brien bafluto ai punti 
daii'austraiiano Carruthers 


a Firenze per assistere ad linlia-In- 
ghlltcrrn. Nessuna gro.«Lsn novità nel¬ 
la laizio: por questa settimana t prc- 


, Viola. iliiindicina di giorni. Adriano: Kioi scnzji gloria 

P.\l,i:U.')I()-.llJVILNT'IIS 0-0: lina l•cIl.l paral.i di ISertocclii Ormai la uujlmiulc à decisa. Le' __ Alba: coh -Ij 

- ^ ^ — ■■■.■■. - = T', - ' -- —.= -- 0’ Brien bafluto ai punti AmbaVeVatorL R.7n. d. Uiuad v... 

IN SERIE «B»: DISTANZE IMMUTATE TRA LA ROMA E IL BRESCIA dairauit ratiano C arruthers j Apul‘:.i; 1 inlg.iori .-iiu.Z, delia nostra 

_ ' " 1 Ìiì 

SIDNFiY. 12 — II campione aiistra- Appio: Mcdii.ioclu- 

. 1**1 • ^ Hallo dei pesi gallo Jmmy Carruthers A.pil.a: Spo coiuo i: moiulo 

L altalena det risultati 

C M-%»* M M WCC* C. ■ C t ^ t ■ Ai#® * ■ A mi®, inrontro .svoltosi allo stadio di Arision: 'l'.ia a c.xiipaie 

Sidney. ,\sloria: Mago l'Or foiz.i 

\ ££ ^ W I* M m M ---Astra: li niai.-hio d; s.-.nguc 

a stanchezza., di molte squadre «cirod'iwia 

-** ----^ ..dimenl kalo.. da i iianceii! 

Netti e convincenti successi ili Livorno e Piombino - Il Genoa baltulo a Vicenza HÌTfH ’'':''?",’'' 

---c.ssersi . dimcn- M'V<7‘ruo-he 

L;, .sene li. C...S, avi.ia per tutto. Si i,;.,,:.. noMio (ivvi.m,. di pun. (chi; vittoria del Vicenza conti,, d upK-7nI Cir^SaHal'T^fran^csP^^^ A.T7".'.!S.,b7’‘' 

«.'««xirxìtxti'.iii». ^^1» rb(tttigv<i4BÌ 4vt*<x«t. 1f-iiwt flvi» iMvn ll faL*HOi» . fioi vt'lìO’Zij» contro n Mar- -«.r» #««*#1 « V»rau»c»i. aorbota 


il Giro d'Italia 
« dimcntirato » dai francesi! 


E‘ escluso un Incontro di allena 
mento. 


__ il campioualu di punteggi grossi, leggi falsi, elu> non tisiiCeehiano ia Genoa, del Venezi:i contro il Mar- po ,-»vere rilevato clic tutti 1 maggiori p^f'a^lr’b’ettV' iT“ r- 

che solo la Juvcntu.s squadrone rc.ale forze deile «qiiadio. La Ro- zolfo, del Catania sul Fanfulla e esponenti del ciclismo transalpino so- (-'.iijtijl,,,. -rrlé^'c udì ^ 

- della scile maggiore eia .apacc di ma e for.'-e la più forte delle .squa- della Salernitana sullo Slabin. al no Impegnati in corse Importanti che ccntorrllc- Acht.u.'- b-ndiii' 

'• raggiungere, ci Ma retalando d.i dredi.s.rie U e quest.) lo dimo.stra quale va un riconoscimento .since- ^ svolg.mo i„ il contr.ite; Era lui M .si ‘ 

* ounlctie domenica I risultati tondi la cla.s.sitica. ina non erto le sette io per il modo gagliardo .-ol quale ^ Cine-.star; n marcii o di ssneu 

rsomnnti uiVù. ricordare le qunt- reti .li domenica scorsa. Il Piombi- alTron.a le ultime partite d.d emn- 


A Kubler la lieoì-Bastogneliegi 


la in rete Mo nllorchà II pareggio riuscito a mantenersi in resta ai .. . ..w.u .. queste idtimc settimane per sug- 

icintirava ncH nrin. il nologna ^ eroi- grni»l»o dello pericolanti, e alla Juvo. j-htlometrl 31.668 conferma di ciò. genici la considerazione che. in 

Jitlo di schianto: la tattica all esau- rho — grazie all'Atalunta — è riti- - Ma cosa significano questi pun- fondo, essi non sono altro che h* 

rimcnto Imposta dal granata dava I scita a tiiuntoncre immuUito il 6Uo C„|,:rtrt.| |«siiéA Mi Imi sonanti? Il Me.s.sina ha ri- diniostr.'izionc del fatto che H cam- 

miol frutti. Orando iiasbo In avanti distacco dal Mlinn IlillIC iTlliclll solto di colpo il problema della pionalo ha raggiunto un livello di 

del Torino dunque che ha «cavalca- • • • VIENNA 12 — Uuca atlaccnnlc, c si avvia con .saturazione 0, «oprattutto. di slan- 


del Torino dunque che ha «cavalca- ••• VIENNA 12 — Il cnmnlone aii ^nca atlaccnnlc, c si avvia con'.saturazione 0, «oprattutto. di slan- 

to l'Atalanta o raggiunto a quota Irò partito detta « zona tran- etrlaco del’ pesi massimi Kurt Scliicg’l ducsto n lottare con sicurezza per cRezza per molte squadre, 

pi) Triesttiitt e Palermo Por II Bolo- q.dlla » detto «quadro senza timori ha battuto questa sera il pugile ita- In promozione? L® Roma, che solo || |y^(,sslna aveva vinto a Piom¬ 
bila bltuazlono grave, ma non dlspc- ^ ambizioni, sono terminate con le Unno Giorgio Mllan per K.O. alla in una o due occasioni aveva que- con quattro reti all ntlivo, ma 

rata: 1 rossoblu deliiotio. infatti, glo- vittorie di Urlo (Pro Patria). Pio- seconda ripresa. L'Incontro era arbi- sfanno segnato quattro gol. ha di- aomenie,! «corsa sul proprio Icr- 
care ar.coni tre partile in casa rcntliia (inter). Novara (lagnano) campione mondiate Max mostrato con sette reti inttlate alla ò è riuscito a segnare nem- 

Anche pel l'Udineie bottino pie- lc iircvlaionl delia viglila hanno nc” cS?so della stessa riunione 11 Reggiana di aver superato la crisi ,f piombino, che ave- 

»jo: f bianconeri si sono Infatti, tm- „vuto queMa volta ragione nel ri- p^o massimo austriaco Herbert Va- di anemia che si è portala appre.sso subito quattro reti dal Messi- 
posti con facilità ad un Padova ere- sultntl nm hanno Mingllnto. e di nlck ha battuto al punti i'ilallano pcr mesi e mesi? Non ci sembra, . aiirctiame al 

t’r.n la Miinniitn iiniirn __ _ __-li» MI CI _1 c_I »_ .x»! J..» nn, ne na inilio.c ai.ivi.cjiiii. ti. 


Bo In campo con la dannala fiaura grosso, un punteggio; quello di Fi-'Giovanni Ferrari, 
dt perdere o notevolmente tndeoollto 

dallo nesenze di Martegunl. Sperot- ' - - asss=^=aaaaa — , - . . 

to o Sessa Por la cronaca I patavini • è I? 

erano al trcntunc.simn achicnunento I •-k ^*1 ■ ® & Vk ■ n ■'1 

allineato in campo dall inizio del ;^|l|M|l|llil^ i i||ll|AI*|l 
campionato l<» aconOitu di Udlns 4 «,j# ^ ■ Vx ■ Il 

ba notevolmente d'mtnutto le rj c- ^ ^ ^ 

lanze di pem.anenza dei Padova; iMirkVkYO I II 

duro Ri pre.sema Infatti il program- i* llfl | p|Mi|ll^ lllll ■ -w | 

nui dello restanti pnrt'te; « fuori ca- ■■ V-P ■ 

Ea »: Bamp e Spai; «In casa»: No- _ — 

•Tapi. Inter ** Juventus 


Splendida conferma di Bruno Monti 
che trionfa nel Giro della Romagna 


c sonanti. Rn.sla ricordare le qual- reti ,ii oomenic.i ,, ...... L^econd,) plano è dovuta ad una... 1' *,V,Pn;„. Mr7V..7,„,-)^^ 

j irò reti ottenute .sette giorni prima no ò bravo c qiie.sto lo ha .bile '' fvls»/» *• ^ solo francese che correrà <;„.i,vóno viè-ibc-mo 

I dal Messina contro i'. Piombino e strato «n intcì.. campumaio. che «nevitabile. ..«-vkn'ti Cotossen: Fi:.unrl7B MnM.^àno 

- basta riferirci per questa setti- M‘-‘='''na «ia una squadra fortis- DINO c occ.is.ito con la Bianchi. corso: Lo sciIkuo ci •::o ecc p. r.c 

_ ' _,, sinia nessun.) pii.7 metterlo più In _ - — ,,.— - ,,, — ■ — — _ crtstat’o: no«i c.!in‘:’o 

^ nuin.i, al stile a /eio della Roma c ,-,.sta. jp tutti i casi, la nella siasriu're: nis.-ite in paradi.^o 

. al quattro a zero del Piombino stranezza del risultali sonanti di W\^ 0-^44 noli" 

lonfernia di ciò. genici la con.siderazione che. in knl wY» I** WwYYW ■ WkYwl iwi niana; Onaitro tosse 

Ma cosa significano questi pun- fondo, essi non sono altro che la _ " - ^ .a •* norl.-t: Tomahawk 

leggi sonanti? Il Me.s.sina ha ri- dimostrazione del fatto che M cam- aI VrAmi A Al UBIfl Al Alt IA A Rit’^osomo.-l tesoro 

solto di colpo il problema della pionato ha raggiunto un livello di Al ¥| llll III Ijlllimij V |I.M .» 

, linea attaccante, c si avvia con .liturazionc e. soprattutto, di stan- «l »■ «gUttl UU Ul UUU1«JUYIU1« ^ "mclf.aL" 

,, questo n lottare con sicurezza per ebezza per molte squadre. - ,.(.,,pra a tre moch 

• in una o due occasioni aveva que- bino con1iu1)trro*^'rctr!d^ L’italiano ha disputalo la volata con la ruota sgonfia Ki.àmmèlt.'»; fi Cod:ón) Fmplroe.x 

: ò^’r^lircìto a'^SJ^nim: ^ggi, ultima lappa, la corsa sì conclude a Praga II 

, Reggiana di aver superato la crisi „„ g„,. piombino, che ave- nauer"a;' l/«Vumd"dH huc.'^erT'*'° 

. di anemia cne si e portala appre.sso sufjjfo quattro reti dal Messi- (Dal nostro inviato spocialo) nel lo attendeva: c li distacco tra I ntiiMo Cesare; f nmn-hlo d s.-tijnie 
, per mesi e mesi? Non ci sembra, ^ Intilatc altrcliame al DUDEJOVICE, 12. — Nella penai- aumentò. A tre chi- nmaen: n m.Trch'o dì sancne 

m nessuno del due casi. Treviso che disnone dì una delie Uma tappa della •Corsa della Pace». »! vantaggio det imporl.ile; Lo sai che 1 paiviver; 

------ più forti difese della sene B. Co- * tu. «““‘o P“”‘° '« d‘ Federici bL-,ncó 

• me si spiega, allora, tutto ciò? Se- precede 'larrlvo di ogni tlpi^^a Bu- ‘ “V? " federici doneoa per- mduno; Don CamlRn 

¥ Il/I «‘’i- squadre, quasi ggjoviee. secondo traguardo in terra dire addio al suo bel sogno ,rl«: a! .ToRon 

'kPIIflII /Wlflllll tutte, hanno ormai 1 nervi Indebo- eccoslovacca, Federici ha piazzato la d" Budcfovtcc a Fraga, la itarla; Maio per fonta 

€*li"r 1 Y • liti I muscoli def giocatori, sotto- tua mota tubilo doi>o queftu dell'o- d*oro, f'fiUimo traguardo f5Ul l.iix: Lrbhn bianca 

nosti ad uno Sforzo continuo pcr landcsc De Groot e solo la jcMa gli inglesi arriveranno Virtual- .Mass'nm: Umberto D, 

I ri mnei ahhondnntl non reggo- '»'» •'upcdlfo di finire al primo posto delle due classtpchef .Maplnl; Do.-ne e av-^■ent„^-pr! 

A II «« .n abbondanti, non reggo ^ ^ ultimi I9s km. dt corsa. .Mefropatlian: pelle di rsme 


De Grott precede Federici 
ai tra guardo di Budei ovice 

L’italiano ha disputato la volata con la ruota sgonfia 
Oggi, ultima tappa, la corsa si conclude a Praga 


I in nessuno del due casi. 


Oltre tl Bottina e B Padova, altre —-- 

Ire «pericolanti» hanno giocato do- • , _i.i_\ 

«ncnlca In trasferta: Triestina. Ala- «D-' •!>•«'«'•) 

Tanta e Lucchese. Tre risultati iden- LUGO DI ROMAGN.^. 12 — La fa- 
t!cl, ee non nel iiuntegglo. ne) ton- nvi di uomo come la eua ombra, è 
tenuto: tre pareggi, dunqrc un pur- siic-sso più grande o plU piccola, mal 
to Importante — hanno B rtfle.sso proiiorzìonata alla grandezza deU’ln- 
delforo quelli pre.'l In trasferta — dividilo che la genera cosi la p.upo- 


Gueri'iiii, Babini e Zuccoiielli si classiiicaiio ai posti d’onore 


nKb/ir.dmti non reggo- ‘mpeaiio ai pnire ai primo posto ,-- 

olio mesi Dopo una fuga di 40 km. a 3 km dopo gl, ultimi I9s km. dt corsa. 

no p.u. Ed allora il torneo a - aalt’arrivo la gomma di Federici si WALTER COLLI 

tl alla buona c perde chi è meno sgonfiava c il ragazzo di Bologna d 
slanco c subiscono le equadre che arrivato allo stadio con la gomma 

sono più logorate. Il Piombino ave- plntta contro la pista. Nella curva il _ 

,r„va,o «.uadra meno Mnn- “"l'JJc.fnrSS.f.f IM MTNFNTF 

ca di lui cd ha perduto e 1 oppo arse suo compagno di fuga. 30 me- aVX l « EaX ^ ^ » ■ » 


sto è accaduto domcni.a scorda. I.a i^l Però all’arrivo erano solo dice: 
(Dal nostro inviato •pedale) estremamente noto per II famosiesl- dati e quindi tagttatt dalla rosa del jtcs.sa «quadra che aveva battuto ' metri che separavano I due corrl- 
IO I f» mo tempio dt S Apolitnare II nome probabili vincitori Dopo la dtaccsa si ps„miilnn A Mata inranaco di dori. 

LLGC DI ROMA s J\. ' del {)Be.<e e la doto maggiore di Moti- verso Prclapplo, che ricollega I prl- „ .ma min ad ima comnaci- lcnii>o Federici inniuruva il 

a di uomo come la «ua ombra, ò puramente eguali .): nono mi in un grippo di 27 corridori! ai ' fro ' - 

.O.SRO piu grande o più piccola, mal jlucconeill. Plccmlnl. Giulia- ha la merda velocissima verso 11 Inna ^ irrcsi ti. ile co aspettato l’occruiwne buona. 

oiiorzionata alla grandezza dell In- ._-o» .» » m..»_ ._.... me il Verona. E l occasione ai è presentata al tra¬ 


ttini ed altri sette coraggiosi 


traguardo di Lugo Tutto tranquillo 


e il Verona. E l’occasione si è presentata al tra- 

Per questo non guarderemmo con pf^^rdo «R Strakonfe f^^- ^J). la cit- 

^ ... • frt /trinai tinfn *iti fr/v. 






«la incamerale nella non troimo in- larKA di Bruno Monti II clovanis- sui'eriamo ee«er.«uco. Riimni. sa- uno a riicnza oovc w.o:ni e Tognac- aov’é nato Veselg. C’era un tra- pianeurlo: Forzate 11 b 

onmbrn ,i.enr»,pii! di eiasslflea Oltre «imn nt'ntn rteii'* S Roma, eamnio- Cesena. Forllmi»opoU e clnt tentano una fuga: In parte vi ottimismo ccces.i 1< ■ guardo a premio c Veselg avrebbe ' P'aza: Due soldi d- spet 

«« ^mf^irr hanno * A ‘l’enrn Mcldola. ma la situazione rosta tn- riescono, ma a Ru.s.sl b, slluaz.or.c bile vittoria dell.i Roma contro In davanti a casa prencs.e: Lo srsods’o < 

al risultato le ® . d Italia, ò ancoro moli ‘ " variata. AU lnlzlo delfuntca salita è come jirlma Alte porte di Lugo. Reggiana, una povera squadra ras- „,a. ma Federici aveva già pronto v'‘A bianco 

svolto la stes,«a ldcn‘.ca K®' «»« del tracciato, esaspcratomente pia- Monti allunga di forza; gli plom'. a- segnata c già vittima di una prc- |l «to piano; olio •catto pa«o davon Outrinale: I, march o di 

rtcrosa. praUca priva dt fronzoU potente bravun. del piccolo, ma pc^ n^gglante. dal gro.sso. ormai a oltre no «ddo.sso I più veloci: dal vivaci..^ cedente batosta contro i giallo- *“ ‘‘"’c'one a prc- ^ 2“liL , 

7oX.„« "«".““i “'[rs.r“ r™...:», ™,,.o 3 .,c .. .,mo z„cco„en, .on.r.RR.n.c „c, girono H, ondo,., «runico 

lenta a MBano- 4-4 Quattro reti al pica dal migliori dtlettantl HaBar.l Hattagl a decisiva ha Inizio; il prl- ouerrlnl ma il glatto-rosso non anv quattro a rvr» della Roma) .,,(„ „,ota dando una slrhratina ^ d 

»eehP ..e M eomi.rende be- f marcavano solo Ne: clnl C Bartallni di fucile viene dato da nieltc assnllt Sotto lo stn^cl..ne. ... d'occhi; intesi. Rlvo'l; Tre n.ceo’e paro 

dilati, arxnc «e st c mjre « ^ ^ f»r.«..ì « Monti alla cui ruota resta solo To- ^nv#* nrove iitnninnKn j - • * Cori guondo De Groot si fermò per AlU ■ Riibinn: Ultimo ircootro 

Tiisslmo lo stato di prostramento fi- assenti per c.sigen/e dt forma) e I due transitano sulla Roc- ^ /T „ ®«'diss.lmo La dlgrts.Monc c .Mata un po „„„ „,„cchina Fede palarlo: Arhtune bandii 

Bico-mora!e che na colpito la ►ijiit- da alcuni elementi stran cri di indi- ^nnccmi i aue inin-nano «una not H vincitore ha circa tre lunga e tagliamo corto p^r nen- __sala rtob^rtn: 

dre rosRonera dopo la resa di To- ^cu5so valore, ha vifito 11 piccolo ca delle Caminatc (dove Incontriamo fiacchine di vantaggio su OtierrtnI. trare nei Mmiti del nostro com* mK llhis ont 

rlno. sono tante; quattro reti e d^e Bruno «gommare li tolto lotto degli Minardi, una volta tnmo come «pet- ^ Zucconelll c:a«isincatl^l rei- mento. Il quale d viene f^iiggerito U0ni6ni(d d rCSIdnnnB salone Margherita; An^r 

di C 5 se (tl signor Busml te tenera avversar» Se 11 verlo € «gomlnare * latore) con t su Baldini, Mobili e an^'cra dalla vittoria del Brescia. Ifalia AiicfriA ÀI nrlitim ■fi#/ f ^ ti marrho rii « 

r-..T la eaTTinnena e^sstnni «e. vi iwrc fnittn di eccessivo zelo PCT Sarri, Pot Vari prupi*ltl con Renzi. i. * t.. liolld'flUini9 Ql iKIISniO I m W I w r • 1 m . ■ ^m-rairto; Fl'.fb.)<*'.eri •« 

quieti di quesfanr.ol fono state «e- B vincitore eccovi^ ^ tn^^Illno d dStanze "’daRa capolisti!, ma^'^ebe inronW'^^ìlcTO “ ^h‘ X*o 

gnate da quel Eantagostino che i marcia: partenza c ocls.s.ma e fuga 3 n ^m ) «c^ «Dire con «Uro verbo la prova ma.^- rischia tra due .M-ltimane di veder. "V il f ^ T 7 i.'Prrr'nema: L'utmo d 

VòSieo'ron uopS imù” U ili t gltr,"dc . ri^euT. vZ Ouerlm" ed altri ."nionritl scola de. ragazzo di ChLspp-.ni 3 ., aumentare il distacco nel confron- 'LeZ\^\ St'lnt. 7oT T- Lf L '/ /7//W 

éi^m%Uo%Z' fo^ut.r?Tn "amìtv mertó"stT<^irdl‘* oltre 2' fi tachl- »tano «^clnsi dalla lotta ;>er te prl- ^rse^ di riguarda è riuscito quasi a mgher.M dai guai ^ 

BUgu^o: «.Arnvederci aBanno pros. metro segna’a 40-45 di media V,v me po.trone Jr ^ mretlorl di gara ) mandarci sempre piu il Pimi siteeM. .Morelimi. .Mc.vMna. «d ' i l f ' / / / V * U// 1 7-ZZ 

EJmo Arrivederci quando varrà an- diamo chi sono i fuccilvj evasi a B camp'one riri mo::do «ihidlni. Pcr i) resto, fatta recezione del altri due corridori che il C T <i ri BbÉ x-erhm • »•- 

cera la per.a di giocare. Arriverieicl Classe (paesino piccolo, piccolo ma Rosario e Lorenzotti restano atinr- C.IUROKl MITI pareggio di Modena risullali Iran- rerva di designare. I t-tfoV'.»: r»r”fo^^' 

■iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiitiiiiiiittnttt***tt*t>t*********t*t*t****’*******************************************************************************************************************************************'************’**’******’***’****’***^***t******’*’****t***ti>iittttttiiinnninnnininiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiini( 


d’occhi; intesi. 

Cosi quando De Groot si fermò per 
una pìccola noia alla macchina Fedc- 

Domenica a Pesiantina 
Italia Austrìa di (idismo . 

MILANO. 12 — Nel quadro degli ' 
incontri intcrn.izionali pron)o.«si dal. 1 
la UVI pcr poter «tabilire confronti | 
diretti fra l nostri dilettanti con eie -1 


Al'Xlerno: - 1.0 saf che 1 papaveri 
Mnd'rno Salpila: i d'avo’i a!a(l 
.Modernissimo: Sal.i A: r vascello 
m'sterioso; Sala B' nlspo-iamoc! 

I Nuovo: Co'.t 45 

Novocino: Ai vostri ordini slcnora 
r Odeon: T; suo tino dì drt na 
Ode«r.vchl: I^a danzatrice di Mar- 
rakech 

Olympia: Il ponte d: Waterloo 
Orfpo: Lo squalo tonante 
Ottaviano: B.icl.iml e Io sspraj 
paiaz.To: Viaac'o indimenticabile 
Patpstr'n.i: Quattro in Jeep 
Parioll: l’ proiiccso d( Marv’ Ducan 
planetario: Forzate 11 b’occo 
P'aza: Due soldi d' speranza 
Preneste: Lo sranda’o de’ vestito 
bianco 

Quirinale; l; niarch'o di sancue 
Qulrinptta: Tre piccole parole 
B"a1e: I ribe’’! de; sette mar" 

Rex: Mcdl.'no'he 
Riatto: Una dcmrn’ca d'aeo'TO 
Rlvo’l: Tre p:eco’e parole 
Rubino: intimo incentro 
palarlo: Achfuna banditi! 

S*>a Umberto: l.a otKadr-ff'la delle 
lllus'onl 

Sa’one Margherita; Anqe’o azzurro 
.«avola; Tl marcb’o di srnzue 
«meratrte; Fllibus’icrl ti cor-ceMa 
«nienrfore: L'eroe smo ‘o 
«'adliim: I..a fleVa de'lo “-ceriffo 
«uprrr'nenia: r.'u'f-mn de* bucamerf 
T!rr"no: G’uranfirntc d’ sansue 
"vrevl: Be'*ezze a Uap»-: 

TTlanon: La sua dor.na 
Trieste: !• nie«!cano 
Tuseo’o; Trpdf-pento 
Ven'nn Aprite: I f sr.;,r!a di Mrir,te- 
crlsto 

A'Trhaeo’ V'm c fidi-rienTicablle 
'''**or'.a: Mazn per forza 


.4ppendic€ iìpir UMi IÀ 


LA FIfeLIA 
del enrdinale 

Grande romanzo di MICHELE EEIMCU 


Fu ancora un minuto d’ango¬ 
scia per Maurevert- Chi sa se 

w J • • V V tri er\€’<r* 

jr<AXUlC»««« 0 »« ers r’'*’ — -*-'' 

della Eua generosità? Cammina¬ 
va, nei irailempo. e giurilo pres¬ 
so d? essi, mise piede a terra. 
Scendo: 

- — Eccomi, signori. 

> Il volto di Carlo si rischiarò 
d’un sorriso, Invwe Pardaillan 
*»n fece nè un pa^so nè un ge¬ 
tto. Maurevert evitava di guar¬ 
darlo e teneva gli occhi fissi sul 
duca d’Angoulème; ma sorve- 
tóava il cavaliere. 

_ Signori — disse con voce 

sorda — la' mia presenza al con¬ 
vegno che mi aA-eto assegnato de- 
r VB provarvi che ho voiuio man- 
teneiB la parola. Se avessi voluto 

C Sgire per sempre, bastava che 
lU venissi. 


S’arrestò un istante come pcr 
1 aspettare una parola, un gesto di 
• ^ ^ j o n c - \|a parHailIan re¬ 

stava nella stessa inimobililà; 
qudiito a Carlo, egli era troppo 
preso dall’ansia di sapere qiial- 
co>a di Violetta. 

— Signori — riprese Maurc- 
verl — accettando la vostra gra¬ 
zia. m’impegnavo a dare soddi¬ 
sfazione alla vostra richiesta. 
Debbo dichiararA'i che non sono 
riuscito, completamente come 
speravo. E’ perciò che se non mi 
accordate un nuovo credito, sarò 
qui quel che già ero: un A’ostro 
prigìrniero. 

Carlo era divenuto sj^vente- 
voimenic psìndo. Fardaiilaù, a*«e 
ultime parole di Maurevert. k> 
guardò c.zn sorpresa. 

— Il vostro atteggiamento, si- 


gnoic. riscatta molte cose — dis- ~ Ebbene, ecco signori: io vi 
se con una certa dolcezza. — Se dirò non solo dove si trova la 
dovessimo mettere mano alla giovinetta, ma vi etmdurrò anche 
spada, sarei felice di dirvi che m sua presenza... Dicci giorni. 

c'è sempre' deU’odio nel mio cuo- _ 

re. ma il disprezzo in cui vi te¬ 
nevo s’è mitigato. 

Maurevert s’inchinò. 

— Ma — riprese Pardaillan — 
voi dicevate che non siete inte¬ 
ramente riuscito. Ciò lascia sup¬ 
porre che siete riuscito almeno 
in parte. 

— E’ la verità, signori. 

Il gioA’ane duca era ansioso. 

— Ecco, in modo molto esat¬ 
to — cvntinuò Maurevc.'i — quel 
che ho potuto sapere; la giovi¬ 
netta di cui mi parlaA-ate non è 
più a Parigi; questo è sicuro. Ma 
in qual luogo monsignore il duca 
rha fatta condurre? Erro quello 
che non ho potuto stabilire. E 
tuttavia, signori, ho passato tutta 
la notte in ricerche... 

— Possibile! — mormorò Carlo. 

— Signore — disse Maurevert 
con ostentata emozione — a’oì 
potete credere che non ho alcun 
motiA'o di odio contro quella gio¬ 
vinetta e che. da ieri, ho per voi 
un motivo di riconoscenza. La¬ 
sciatemi, dunque, dire.„ 

— Parlate, parlate, e se avete 
un indizio, ditelo! 

— Signore — disse Maurevert 
volgendosi A’crso Pardaillan — io 
vi appà>tèii(^. priiMte die uou- 
biame batterri. o mi accordate 
un nuovo credito di pochi giorni? 

— Parlate — lece Pardaillan. sì»....»:» iU».,..c ia«u«a»aa «-va »-«.c 



•iignori: ciò può sembrare lungo dicazionc cercate, c ritornare... 
Ma è giusto il tempo che mi cc- — Qual'è questa città? — do- 
rorrc per andare in «na città landi» Pardaillan. 
dove son sicuro di trovare l'in- — Blois — rispo.<;c Maurevert 

col tono più naturale — L’uomo 
che può parlare è a Blois. Per¬ 
chè? Questo, signori, è un se- 
.greto politico. Or se io posso ira-i 
dire per una questione d’amore, 
preferirei essere ucciso piuttosto 
che tradire per una questione di 
Stato. 

Ora tutto ciò confermava cosi 
{bene la buona volontà di Mau¬ 
revert e concordava così esatta¬ 
mente con quello che scusava 
Pardaillan che fu interamente 
creduto. 

— Che la giovinetta sia a 
Blois — continuò allora Mau- 
ireverl — è assolutamente im- 
j possibile. Fausta non Tavrebbe 
/ (mandata così lontana, nè in un 
// \ !/" ^vtogo come quello dove possono 

sorgere pericoli d’ogni natura. 
' Ma a Blois, signori, io troverò 
l’uomo che sa. Costui, signori, 
non può rifiutarmi nulla, e 
quando gli av'TÒ detto che la mia 
vita dipende dairinformaztone 
che gli domando, allo stesso i- 
stan’e avrò Tindicazione. E al¬ 
lora, signori, ve lo ripeto, mi im¬ 
pegno a condurvi presso colei 
che cercate. 

Carlo guardò Pardaillan. come 
p«- dire che non c’è da esitare. 

Era anche querto il parere del 
cavaliere. 

a«u«a»aa «-va »-«.c — Voi dite dicci giorni? — 


domandò a Maurevert. 

j — Si, fra dieci giorni a parti¬ 
re da oggi. 3 mezzogiorno in 
punto, mi rivedrete a Parigi. — 
Ecco, io VI aspetterò fuori le 
mura, presso la porla ci trove¬ 
rete Montmartre. 

— Siamo al dodici di ottobre... 
Bene — disse Pardaillan — il 
ventuno, a mezzoginmn, alla 
porta Montmartre. 

— Posso, dunque, partire, si¬ 
gnori? — domandò Maurevert 
con umiltà 

— Partite, signore — rispose 
Pardaillan. con \*oce aspra. 

Maurevert balzò in sella. 

— .Arrivederci, signori, al ven¬ 
tuno ottobre, a mezzogiorno — 
ùissT. — Iniraprendo una man¬ 
sione difficile e pericolosa. Ma 
ci fossero mille difficoltà, mille 
pericoli, sarebbe sempre con 
gioia che rintraprenderci. per¬ 
chè il ricordo della giornata di 
ieri non si calcellerà mai dal mio 
cuore. 

Subito mise il suo cavallo al 
piccolo galoppo e s’allontanò per 
raggiungere direttamente la 
strada di Blois. Pardaillan. pen¬ 
sieroso. lo guardò finché spari 
lontano. 

— Che ne dite oi tutto ciò? 
— gli domandò, allora, il duca., 

— Io dico — fece Pardaillan.) 
passandosi una mano sulla testai 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiifiiiKiii) 

— che queU’iiomo è meno mal¬ 
vagio di quel che avevo sup¬ 
posto... 

— Ha prc.so proprio la strada 
di Blois... 

— La strada del perdono — 
ribadì Pardaillan. 

Maurevert, infatti, aveva pre¬ 
so la strada di Blois. Ma non 
aveva per nulla fretta d’arriA’a- 
re Per la prima A'olta, dopo lun¬ 
ghi anni, respirava liberamente. 
Se ne andava, dunque, ora al 
passo, ora al piccolo galoppo, 
talora pensondo. talora guardan¬ 
do con una certa sorpresa alle¬ 
gra la campagna inondata da! 
bel sole d’autunno, il fogliame 
dal \erde cupo nel quale inco¬ 
minciava già a mostrarsi le pri¬ 
me macchie di ruggire. — Egli 
si sorprendeva a fermare il suo 
cavallo per contemplare m.eglio 
la natura d’intorno. 

La sera, all’albergo dove si 
fermò pcr passare la notte, si 
mostrò pieno d’allegria, carez¬ 
zò la serva, pagò generosamente, 
bevette i migliori vini. Anche i 
padroni dell'alberpo rimasero 
sorpresi. 

— E’ certo un galante genti¬ 
luomo — rli««:ern — Fa piacere 
servire gente <n)s 1 felice e cene¬ 
rosa... 

(CoRttnuzii 
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ECCO COME DE GASPERI INTENDE DIFENDERE LA DEMOCRAZIA! 


LE RISOLUZIONI DEI. CONVEGNO DI GENOVA 


In 60 comuni dell’Umbria la D. C. Similare le 
si presenta unita con le forze fasciste ih’i' rhoiien^ 


olierle dìi Mosca 

' V > 

lii irKi cfiiilierislica 


Martedì 13 maggio 1932 


Il convegno 
di Napoli 

(Continuaziono dalla 1 . paeina) 


Le strane vicende della Usta del MSI a Terni - L’avanzata del movimento democratico 


200 (lelegtifi in rappresentanza dai cantieri navali - 'Reclamato Vallarga¬ 
mento degli scambi - Le prospettive aperte dalla Conferenza di Mosca 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE in combutta con De Gasperi, la democrazia non può essere, CastcUo-S. Sepolcro ccc. hanno 
'l’L'iJMT —^ Gedda c Gojiclla. cerio, affidata a coloro che. per mostrato quali sono gli interessi 

■ ^ j j — Dungo le /( processo di chiarificazione in questa bisogna, si sonò uniti ai e le prospettivo dei comiuiisli, 

dei pnnctpalt centri operai seno alle forze repubblicane e fascisti. che intorno a questo battaglie 

dell Umbria sempre pm spesso socialdemocratiche é evidente- / programmi dei comunisti uni- hanno realizzato rwiilà delle for- 
compaiono manifesti del Mbl, mente lento, ma comunque tale {,^1 e le lotte da loro dirette in ze sane dell’Umbria, 
cne rappresentano la solita pani- che se ne possono distinguere sin- (Hfc.sa della democrazia e degli Sarà diffìcile, c comunque de- 

queste tomi interessanti cd incoraggianti interessi del popolo hanno messo precabile, che i banditori di gucr- 

ricpubbitca. Socia- In talune località, ó vero, al utoto ima nuicciilna che diffl- ra, i portatori di faine c iniscria 
iiz^azinne. tradimento dei dirigenti vaziona- cilmente lo sabbia dei dirigenti nossano avere in Umbria un siic- 

La lettura di questi manifesti li corrisponde quello dei ras lo- niis.sini e clericali riuscirà a sa- cosso elettorale. Per antico anio- 
r empie imniediatanienfe di sin- cali, passati armi e bagaglio, ma botare, perché le popolazioni del- re delle iiberld ciniche, il popolo 

• r of KoniOjdone fio scura sepnilo, nel campo della l'Umbria sono slrelfe inlorno alle qui fece dei suoi palazzi comu- dei Giornalisti mie l’ordine del 'ODmio -- 1 con Isì oinle -i a nrocopti-ito -illn éon «ei isenaio no leniuo a riRciiare 

comTloro^can&^^ rinascita issate dai tmli monumenti pari in Mollezza n‘'coavetrno' ò stato presenziato ?eRno ritiene nere. :,iio. n rende- renn/a di ^Moscà 'che ‘consenta In sciocca accusa che viene mos- 

mi VwoscuSsvw Zdìci' ^ne Ìrn\i^ comnni.sli Le lolle coiitro I li- alle pm insigni opere della fede dai son. Giovanni Roveda e dal re nnincdiatnmente enneiete liu- imo sviluppo m-anico detrattivi- sa aRlI uomini che .sì sono fatti 

r,; S' ■», 

rénwhh/ien'iif^G dcniocroliei, che stanno dando complesso industriale, Vazinde in tacchi del nemico, che non può delefiazione italiana alla conferon- Unni e in primo luo;ro quelle of- , p convegno si iivolec a tutte e ha quindi messo in 

” loro azione un nuovo corso difesa dei mezzadri per rnboll- portare che quanto lasciarono co- ra economica di Mosca. forte dai risultali della conferenza le ornanizza/ioni sindacali perchè come que.sta unione tra I 

soli tento chilometri di distan a. ai rapporti tra i parlili, legna- stoiie delle .sopra un ine n-re feudali me testimonianza i suoi sconfitti n convegno ha formulato una economica internazionale che lia facciano nropria ' l’iniziativa det ceti intcUcttali e le forze del 

Quali sono i confini della de- dosi di nuovo ai valori della tra- nelle campagne, i piani per la antenati: le innssìcce e sinistre serie di concrete proposte espres- avuto luogo a Mosca dal 3 al 12 comitato promotore e s\’ilupplno popolo significhi ricalcare la 

vtagogia dei dtng^cnli missini: dizione civile e politica dell Uni- (jonificn della Conca ternana, del- prigioni papaline, dove pensava- se, a conclusione del lavori in un aprile 19.V2; 2) inquadrare la tra- una conseguente azione per por- Ktrada norcorsn da nnndi vni 

lazzaroni del re a Roma c giaco- brio. ' Valle del Tevere e della no .sfupidamciile di poler ritiehiu- online del giorno nel quale ^ det- diizlone in allo di que.ste possi- tarla avanti . !ìfi ^ 

bini a Tcrnx. Un analisi, anche A Perugia, Foligno, Caslipltoiie Valle del Nestore, per la rico- dere per sempre uomini liberi e lo tra l’altro: bllità immediate in praspcUiva di <ii.i tenain '' 

sommaria, della tattica seguita del Lago, UmbertUìe e Orvieto il stnizione e il prolunga mento del- idre di progresso. >• I.’ampia iliscussione che si è .soluzioni di lungo re.spiro, lì cui nl,vfvm rum niinr Rrii 7 in Mrinr Giccotti a Giovanni Amendola. 

dal M&l in Umbria per le pros- PSDl ha rigettato l invito all ap- ja ferrovia Umbertide-Cìtlà di .SERGIO .SCIIDKRI svolta ha confermato che il set- passiiggio è facilitato dalle possi- y™,,!,! „ ‘n „„tnni-noi Unioonti ael Concludendo celi ha alYermato 

sime elezioni fornisce dati oltre- parentamento con i clericali. A zoccm e ui niimorast ueicgnii uei- 


più nelle prossinèe elezioni po¬ 
litiche, . , . 

Hanno preso quindi la parola 
gli avvocati Viggianl, Velia, Mas¬ 
sari, Aijgrisani e Paparella: poi. 
accolto da grandi applausi, ha 
parlato 11 scn. Molò il quale pri¬ 
ma di tutto, ha portato all’assem¬ 
blea il saluto del son. F. S. Nltti. 
Nel suo breve intervento conclu- 

;.f - iAi prospvniva aperte amia \.onjerenza ai mosca j, 5 ^ 0 , moiò. ha ribadito m 

—--- , volontà delle forzo che si rng- 

. — Si 6 svolto, torc cantieristico si trascina in bllità stesse. Tale prospettiva de- grappano nel vari movimenti 
enova rannunciato uno .staio ili sidtoceupazione delle ve riguaixlare: a) la sollecita up- indipendenti di contribuire a 
autieri navali i*a- macchine, deeli impianti e della piovazlone e l.i mo.ssa in cscciizjo creare nel Paese un climi di di- 
dal membri delle mano d'opcrB. graven.ente pveoe- ne del progetto di legge per la 

erne e dei consigli capante .sia per il settore nesso, rieo-ittu/ione della marina merenn- ®*ensIone lompcndo la pretv-Sa 
cantieri Ansaldo, sia per 1 inti*ra ectuiomia na/.iona- tìle italiana presentata dal sena- democrlsllana eli monopolizzare 
0 partcciiiato oltre le. La .situazione è soprattutto gra- loie l{ove<la; bf rallarganiento de- la direzione della vita politica 
ili di tutta Italia, ve nei cantieri dell'lHt, 1 quali gli .scambi internazionali del no- del Pac.so con i risultati di.sastro- 
lei lavoratori, tee- costituiscono l’HO':. della industria stro pae.se, senza uiscriminazlorio, gl che tutti conoscono. Come già 
che si wno riuniti cnntien.s ita italnma. su tm piano di eguaglianza e di i.™ Clnolla il vico nresidente 

associazione ligure -In qiieMa condizione — pi...se- reciproco interesse con tutti 1 pae- 1, , o t i ! J :..4 «t 

pie lV>r(lii»c del Sibilio ,i con- si, quale pro 5 :peltuto alln coii'^ Seriiìlo ha Ictiuto riKcliniG 
à stato presenziato vegno ritiene mee- aiio, 1 ) rende- reren/a dì Mo.sca, che consenta 1** .‘.ciocca accusa che viene mos- 
ntii Roveda e dal re immediatamente eoncrete lut- imo sviliqipo organico deirattivi- sa agli uomini che si sono fatti 
inzocchl doR’ufficio te le pos.s\l>ilUà di lavoro che og- tà pi.,duttiva di tutto 11 pae.se c promotori (H schieramenti nuovi 
!IU membri della gl .si offrono al cantieri navali Ha- quindi anche dei cantieri navali». ' i p.-pcp o h-i nulndl messn in 
lana alla conferon- Unni e in primo luogo quelle of- , n convegno .^i livolgc a tutte , ^® quinti! messo in 

Mosca. ferie dai ri.sultnti della conferenza le organizzazioni .sindacali perchè come que.sta unione tra 1 

lui formulato una economica internazionale che lia facciano propria l'iniziativa del ceti intcUcttali e le forze del 


modo interessanti a questo ri- Spoleto, Assisi, Città di Castello, 
guardo cd anche in merito ai reali Maggione, per citare ì grossi ccn- 
rapporti tra i fascisti e la D.C. tri, i socialdemocratici sono ap- 
Nelle due prouince umbre, in- parentali con le sinistre. Nume- 
fatti, il MSI si è rivelato anche rosi sono poi f piccoli comuni 
ni ciechi come una particolare dove i socialdemocratici sono en~ 
organizzazione dì massa control- frati in lista con i comunisti c 
lata e diretta dalla D.C. Dove c’é, socialisti; come a Giove, Otzicoli, 
poi, qualche ingenuo fascista an- S. Giustino, Valfabbrìca. Deru- 
cora recalcitrante, pensa la « più fa, ccc. 

alta autorità amministrativa >. del ì repubblicani la ribellione 

luogo II chiarire le idee, con la contro l’attuale direzione del PRI, 
minaccia del confino di jioltzta, e ^ esplosa in forme più appari- 
a precisare se il MSI deve pre- scentì. A Narni, Terni, Amelia, 
sentarsi alle elezioni t* come deve Perugia, Città di Castello, Folt- 
prcscntarsi. ... , . 0 no, Todi, sono già sorte sezioni 

nrùw dell’Unione mazziniana repubbli- 

MSl avrebbe fiuto fastidio ai de- cana per volontà degli elementi 
TJiocTistinm, affannati nella rmer- dalla u caserma di Pacclar- 

ca di voti, ed ecco che i din- tuffi questi centri i maz- 


IL DIBATTITO S UL FALLIMENTARE BILANCIO DEL TESORO ALLA CAMERA 

Ridicoli argomenti di Fella 
cont ro gli aumenti sala riali 

jfn tiiHiì (ìomiìiKÌe (li pensione gitweinno nneonì inennse negli nrehioi degli nflici slulnli 


zocchi e tli niunorosi delegati del- Concludendo egli ha alYermato 
te fabbriche scUcnlrlonall, la che que.ste forze nuove hanno 
drammatica situazione del cantieri come primo obiettivo la pace n 
del Mezzogiorno à stata illustrata jq dÌ.stcnsiono nel Pne.se. «Non 
In vari interventi. „ pj ,50 — egli ha detto — a ca- 

Luigi De Martini, della Commi»- peggiare la Usta di Roma vi è 
sione Interna del Cantiere Nava- i;, « ■nt;**! .. -, • 

le di Castellammare di Stnbla. ha " 0^0 il cui nome 

documentato la crisi in. cui versa ^ lo^aio a una politica di pace 
Il cantiere. Il carico generale di Alla fine della riunione 6 sta- 
Invoro impegna 1 cantieri, e non fa eletta lina delegazione che .si 
In tutta la loro potenzialità, pw recherà a Roma a rendere omag- 
altrl 4 mesi. Dopo di che gli scali «me- ut:**» t jj , 
resteranno vuoti. E’ stato detto che ^ o ** S. Nittl. Quindi la so¬ 
ni cantieri di Castellammare, con as.somblen si è sciolta con 

la legge Cappa, sarebbe stata as- l’Impegno di ritrovarsi domatti- 
•segnata la costruzione di due pe- na al Teatro Mercadante por il 
trollerc da 18.000 tona, ’^ttavla, convegno dei candidati al consU 
■Il chnvcgno. ò risultato che prò- nrovlnciali 
me.sse analoghe sono state fatte a ^ n . . 

lutti I cantieri tanto che si som- 
m.i il tonnellaggio prospettato da.»^,,., _ 

tali promesse, la legge Cappa do- ANNUNZI SANITARI 

vrehbc riguardare la commts.sione . _ 

non di 2 f )0 mila fnnn. i ri.av'igllo nr»TTfm — - — __ 

pertolioro. DOTTOR 

1! delegato dei conlioii To.\i di DAVID ® 


ca di voti, ed ecco che i din- ». In tuffi questi centri i Tuaz-I Nella seduta d! ieri alla Caine-iha orenegUito Pella — .sono esatti.li lavoialon, ..ccvndo il mmi.slro, artlore ih fede. Mi permetta di ag-[ -, tonjicllavein nrosneltato dal 

genti fascisti locali trovarono un ziniani hanno presentato loro li- ra il ministro del Bilancio c del Certo evi.stono grandis.siml problc- dovrebbero ..convincersi della ne- giungere i mici person.nli auguri. Jl. ANNIIN7I CANITAH 

motivo « ideologico » per non apparentate con quelle delle Tc.voroPELLAèintorvcmito per ri- mi d.-il punto di vist.t .sociale, ina ces.*»jtà di concedere una priorità De .Mlrola, Pi (‘sdente Senato., vrehbe rliniirdare la commissione «HìvIIHII 

presentarsi con un loro schiera- sinistre g sono entrati come in- .spendere alle numerose critiche ed ritalia — ha aggiunto — può rias- al lavui.i.Mii ntsoreuj>ati risiietto al mila fnnn. i n.Tvdgllo Z --— 

mento vi queste elezioni La base dipendenti nello schieramento osservazioni, mios-se dai vari settori. | sorbire la .sua disoccupazione solo cU-'-oceupali-, ..Nel ciuaito aniuvei'ZiMD della | DOTTflB 

giovanile misstna, che forse spe- popolare alla politica economica e finanzia- lentamente. Bisogna per questo far Polla si «• diinu:,liato un acca- .sua elezione a Presidente della ,, , , ,, fTAVlIT I 

ra ancora nei tredici punti di j-ia del governo nel corso del di- alThiire 1'inereinent.v del 'reddito nito polemista contro i iiielixli .sta- Repubblica, sono lieto di rinno- delegato .lei conlicii ro.\, di "" 

Verona, si ribellò, sequestrò gli MunìcÌDÌ e DTisrioni battilo sui bilanci dello Stato. ver-so le zone di <ii.s.iccupazione, listici iqiplicati ai vari lami della varie il mio .saluto devoto et il ]’'*• a sua volta, SPECIALITÀ DERMI^OLOGO 

schedari e fece presentare in F F K parlato a lungo sui prò- anziché in altre dilezioni. Questo economia nazionale e non .soltanto ftividn oniageio d.dla Carnei a da- illustralo la situazione di crKsl nel UAHilnfvqp 

tempo utile una lista, che, però. Questo quadro preelettorale blemi di fondo della politica eco- iiroblema impegna la lìnanz.n dello dagli axM isau della .'■na iiolitiea. liana cantiere che ha novo ficnll vuut* * Kagadl - Plaghe - Idrocele 

venne invalidata provvidcnzial- deirUinbrta mostra, nelle sue li- nomicu e finanziaria del governo, Stalo, la economia privata ed l Imprecise .saubbeio u.laUi te sta- Gionel!: numoro-u reparti lniitillzz.au. An-- ^ pelle . IMPOTENZ 

mente dalla Commissione manda- lice generali, le due strade nelle senza uscire dal ristretto quadro .sindacati. tistiche sulla disoccupazione ila- Pn sidenle Camera deimntati .. thè que.sto eantioie, tr.i un palo di ^ 

mentale per le elezioni. quali si muovono oggi le forze delle sue note te.si in favore di Ma Polla ha aggiunto .subito liana, che egli sle.sso ha citato nel _ disporrà P'i'alcun cn- Vm ^Olll cll KlC^nZO. l'J 

Anche a Perugia, come a Ter- politiche italiane. Su quella ini- una non raggiunta ..stabilità nio- quaIco.su che dimostra in quale .mio precLdcnte discor.so alla Carne- _ , , '* toi vi-sni om r zn . «-■ 


ni, ti MSI aveva «deciso» di boccata da De Gasperi, ùturzo c netaria». 11 disavanzo — ha detto direzione il governo conta di uu- .10011 mur.i .scagnale qiieiie 

presentare i suoi candidali nella Gedda, gravida di nubi per l’av- _ 0 purtroppo una malattia ero- lizzare l’appoggio del .sind.acati c -^ull aumento dei fallimenti e dei 

lista civica democristiana. Solo venire del nostro Paese, ì cleri- nica del bilancio italiano, e dal su quale tipo di .sindacati e.sso con- prote.sti cambiari verificatisi m Ita- 

ropposizione di alcmit parliti mi- cali stanno per trovarsi isolati 1861 ad oggi solo 21 esercizi su 90 ti. I lavoratori — ha detto egli, in , , “ quando essa gczle i vantaggi 

noti impedì che i democristiani con i fascisti e con qualche ascaro, hanno raggiunto il pareggio. Noi sostanza — debbono dichiarar»' governo De Gasperi c del suo 'roiuNO. i:* — 
attuassero il loro programma. A L’altra strada, indicata, dai la- avevamo tentato di raggiungere il pa.ghi che il governo abbia ordì- _ , ' FaUimenii e protc.sii i.ivnratori torinesi 

Marsciano, un grosso centro del voratori e dai loro' partiti, lascia pareggio negli anni di que.sto do- nato ai datori di lavoro di paga- ' deranuo in scloper 

Perugino dove si vota con il si- già scorgere segni premonitori di poguorra. Ma — ha ammesso egli re u.n contributo .straordinario d» 5 l ‘J*!**— l. 

sterna degli apparentamenti, il una larga unità delle forze de- — nuove e.sigenze di dife.sn. e cioè 4 per cento, sui .salari retribuiti, ” 

sogno di don Sturzo si è però mocratiche e ardi fasciste, che sola la politica del riarmo determinata a favore dei di.soccupati. Rtchic- f'ì 

realizzato. I democristiani si pre- può assicurare la difesa delle dnlrnllcanza atlantica, hanno im- dcndo aumenti Ailariali essi fini- -,,, 1 ,.:,,, , '1 ,ii.Ì"’,rr. i,, 

mentano con il simbolo di due istituzioni repubblicane c delle pedito il conseguimento di tale ob- scono per ostacolare il pagamento ,, unS :..,,....,1 

mani che stringono e i fascisti conquiste del popolo ed avviare biettivo. di questo tributo da parte del da- " , ; , nfr 4 ,rnv.‘»ioni "^.èrnh* 

con l’aquila imperiale, apparen- il Paese su un cammino di pace, l dati da noi forniti sul livello tori di lavoro. Quindi, niente au- , niieuo ultimo ninn'itimen' 


fati fra loro. 

In tutti i centri con meno di 
diecimila abitanti, dove simpatie 
e antipatìe non possono essere 
camuffate, i fascisti entrano sen¬ 
z’altro, a bandiere spiegate, nel 
listone clerico-agrario. Solo in 
sette comuni, sui trentuno in cui 
si vota nel Ternano, risulta si¬ 
nora che i fascisti non siano stali 
immessi nelle liste democristiane. 
Quando si scorrono invece gli 
elenchi dei candidati clericali ne¬ 
gli altri ventiquattro comuni, è 
un continuo zampillare di ex po¬ 
destà, es segretari di fascio, mi- 


faroro e proiresso. La difesa del- 


imponenti masse 

ai comizi dei partiti 


di cittadini 

democratici 


1 (li.scoi’.si (lei compagni Luigi Loiigo, Neniii. Di Vittorio c Li Causi 


tato del 4 per cento le sue po.s.;;- ripristiij.ire I ineforll fn.solsit. 
bilità d: con.'^umo, 

Neiriiltima parte del .suo di.scor- - 

so Fella .si è rivolto in particolare n nnnnCPen lICI I 

al compagno socialista I-ombardi il IL ' rnuuLudU UlLI 

ipiale, nel .suo aintervenlo, aveva — 

con.statato come la politica econo- > 

mica ilei governo sìa giunta al li- SPWRSgSB’RRSSRBI 
mite e.'^tremo della attuabilità c ra- ^MBI 

.‘•enti la .soglia del definitivo fai- Rrwe SeBBJperMg 
litnenlo. A Lombardi egli si è ri¬ 
volto affermando clic per risolvere eOl 

il problema della disoccupazione. HI B^BB*^B SB III 
.<^oIa via .sarebbe quella seguita dal Hi BBiVV «B Bl' 


" cantiere che ha novo scnll vuoti c fc-MUMoipi vene varicose 

Giorni-' numerosi reparti inutilizzati. An- « 

'*n-si(le:ile Camera tk'iiiintati <-hL quL.ito t .iiitioi e, ti .i un palo di ^ ^ c* 

_ me.si non disporrà pUi d, alcun c.a- Via Colo (Il RienZO. 192 

rico di lavoro. Dai lOaO cfiso ha co- 

DniTtAni iin'nrR Hi tfinnArn struUo naviglio per 'un totale di 34-50i . Oro 8-20 - pestivi 8-13 

“ 12 mila tohnellnlo. mentre 6 In 

nfille ìnriUStriP t0nP61Ì grado di costruirne ncr .30 mila, in VENEREE • IHPOTENZA 

llUlie i nouime i wir.uu impiego dei- sluDio ccnilll liin 

lOUlNO. i:* - Me.colcdi tutti 1 Produttiva. SPtWtWzro EaUlllllBIill 

.oratori torinesi dcU’industria Fccn- Un analoga fiituazione è stata <lo- H CàfìlOSlBtfNO.^3 ell’IStiz 

ranno In sciopero gcn< ralc per af- l'umentata dal delegato del Cantio- —-—-- . — ■ 

nenrst concrct.'uncntc all.i lotta del ri Navali di Ancona, Gaggiotti. Dal Mi AB vb Mjl ■ ab |Aì 

mnvleii. la> sciopero generale di 1946 sono stati effettuati continui la ■■ Il III” 1^ I Bl k 

ercoledi, che .avrà la durnt.a di una licenziamenti. Con ruUimnzionc L. BV IJ IJ IJ B% B BV L. 

a (i lavonatorl usciranno dagli sin- molocLstcrna di IB.OOO fon- 

fiTJ di osid" umóTV medico jmeclalixzato solo 

segno di prot’Sstn contro il vergo- '• questo cantiere testeranno disfuqziohi sessuali, cura radicale, 

oso’ tentativo della direzione della '’uoti con la mnìaccia di mancan- rapido metodo proprio. Cura nuova 
tenda Immviarla o della CTSL di za di lavoro per l.iOO lavorntpri.i Impotenza ribelle, pslimll. fobie, de- 
(ristinare I ineforll fn.soisit. Ira operai e lecnici. eeasuau. yeccnlala prTCoee, 

' * I rvatlMlAnsPn itI 11 I —MASblMil ■ v 


ENDOCRINE 


Imponenti masse di citladmi siiillust.'-ato, con efficace analisi, laisociahsti. Partendo da questo pre Lavoro*^ della 

sono raccolte, nella giornata di do- politica del FSI, con un particolarej-supporlo basilare, 1 oratore ha sarebbe .sbaeli.ita 


bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. Pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per li rlngtoVanlmen- 

IL PROCESSO OtllA « SOORRTRTRICE » A TORINO £S: 

(presso Stazione) . Ore 9-12. lS-19 > 

Sirangoiù una uecchia ilif 

Per Informazioni gratnlte acrlTera. 

e fece a pezzi fi cadauere 


^èlauiraio M^tèaabbìone’ Fi- P^^^*** democratici. «one avanzate dai .cocialisU. Dopo ^e^tone. proporti da PSI; rapida dichiarato egli - non dobbiamo - 

sieigiorgio, aioniegaoqione, et tIì mAoai/.r -ì. avere na'-'sunto le vane fasi della approvazione biella legge antifa- si ... . 1 .,, ,« ____ __ ....1 . „ 


^éfoìoróio Mmteaabbionc Fi- P^^^*** democratici. stone avanzate dai .cocialisU. Uopo ^e^ione proporti da PSI; rapidaUja dichiarato egli - non dobbiamo 

culle Parrano Monteleoiie Ba- manifestazioni di maggior ri- avere na'-simto le vane fasi della approvazione l”'***’* ** passo più lungo del- TORINO, 12. 

schi ’qanvennnzìo Ferenlillò ccc ^ svolte a Reggio C»- politica italiana del post-tascismu. .^.>na, radicale rottur.i delle pim C||g jiamba. Spelta airiniziativ.i pri- è una donna di 

ÌJÌ, slatto fennméno si risrnnfr/i labria. a Ferrara, a Barletta c Ce- l’oratore si e .soffermato «mi peno- dell oHranzumt c del cleric..li mo ri.solvcre il problema della di- rhe nel 194.5, ; 


qin studio Medico c BR. SCQDABD >. 

_ / rvsti (Iella vittima rinvenui in una valigia qS^SÌffio?mrd®i.i"u!iV“rfu^ 

- zionl e anomalia sessuali eoo soli 

lei- TORINO, 12. _ Celeste Genova fatto prese la mia valigia c me ftUnBà“‘^tÌ'rmÌ 

>ri- è una donna di 48 anni, una donna la scaraventò sul letto. Io,, che nel mento (metodo Bogoinoletz) Insu- 

di- rhi: nel 194.5, a Genova, commi.se frattempo mi ero alzala, mi but- merevoll guarfiilool • docomantate 


Jxi «fGtro feunmt>nn si ri^rnntra ‘uoria. a rendr.i, a t v-,.- • --• - - - -- ■ - , . .. t: 11 prouiema ueiia ai- rne nel lUT.i, a uenova, commi.so iraiiempo mi ero alzaia, mi dui- merevou guariinooi • docamantate 

n-nrìto nel Ppr,ini«/>- n Rnsfin Tignola, e a Palermo, dove hanno do immediatamente successivo alle atlantico; riforme di struttura e soccupazionc cd il governo agirà tale efferato delitto da far impai- lai .sulla donna; ri colluttammo. Informazioni gratuite. Ore 8-13. 

tJAhenoin PrtssinurtTjo Ci ’ Parlato, ri.spettivamente. i conipa- elezioni del I« aprile 1948. - Quel- precedenza assoluta delle .spese ci- in modo da mettere i privali in lidire al cospetto, le gesta dei cademmo a terra avvinghiate. Scn- festivi 10-12. Consulenti: Do- 

teVim Toraiano Pani^^^ 8 "' Longo. Nenni. Di Vitto- la che ora .sembralo un trionfo vili su quelle mi|itari. Nonni lia condizione di .spendere per questo pcr>^or..aggi del -grand guignol... za .capere quello che facevo, la pre- 

aZnn CoUaJ^one Parìnno eJc ^ D. C. _ ha detto Nenni _ conc uso ribadendo 1 assoluta no- obbiettivo i loro maggiori profitti. Si era verino la fine di novcm- si per il collo e strinsi... mi accorsi tnaipendenw o. 5 fStaztone) 

Jn soli tS^ comuni drUavr^ Parlando a Reggio Calabria, nel- ^ rivelò ben presto come un sue- cessila che sia manlenuta. per E Fella ha concluso ripetendo che bre; presso >1 deposito bagagli del- che era mr.rta .-oTo quando le vidi aTTII- nnf^UI 

77 inrin di Ppniaia su cinautmta ^ piazza del Duomo interamente ces5o effimero, come sono effimeri quanto riguarda le- legai dottora- il governo si sarebbe già me.'^so su |a stazione ferroviaria di ChiavarJ, uscire la baca dalla bocca.» avevo MALATTIE uSQll UCCHI 

vincia ai rarugia, su cinquuriiu, __ h __ r gti+tt ; fnnrlat; ^nll'nrlin e li. la nronorzionale onesta slrarfn nHh1i«7nnr1n ; ziainri _ _ir_^r ..r_• ...._ ___ __ 


il MSI si Tvesenta’distaccato dal- fremita, il compagno Longo, vice- tutti i succo.'sì fondati .sull odio e li. la proporzionale. strada, obbligando ì datori p^no in giacenza da dieci giorni perso la testa; avevo paura che 

In Tì e segretario del PCL ha polemizzato sulla paura-. Particolarmente commove.nte e di lavico a pagare allo Stalo, a jjyp capaci valige: un bel giorno .‘’copri.s.-ero il cadavere... pensai di ff Prnf fl’AMiPfl M 

con De Gasperi, illustrandola gra- - R segretario del PSI è quindi 1 incontro del compagno Di favore dei disoccupati, la sovraim- l'attenzione dei custodi lu attratta sopprimerlo. In cucina vi era un Ocallstlco lIUI. U niflIwU 

Fine del 18 aorile involuzione reazionaria del pre- entrato nel vivo del suo discorso Vittorio con le po^l^ioni pugltc- posta del 4 per cento, che costi- jg odore nauseabondo che prò- gro..-o coltello affilato. Io andai a Consoltazlonl - Operazioni - Cura 

„ ... sidente del Consiglio, dalla rot- esponendo i compiti del PSI nella si II «gretario della CGIL ha par- luiscc come e noto, un ''ero e prò- veniva appunto da quel bagaglio, prender... per prima cosa tagliai ROMA . via Farmi s - TeL <2.458 

• schieramenti jgj governi di coalizione de- attuale situazione politica, che de- dinanzi a grandi ma^e di cit- pno •"vito agl* indu.stnali a ri- g^a, quella, Tepoca della borsa ne- la testa. Durante questa operazio- (stazione Termtn!) - Orarlo 8-20 

in Umbria indicano chiaramente mocratica sino ad oggi. linea nettamente il pericoloso ri- r» ra c si pensò dove.'tse trattarsi di ne mi avvidi che attorno al collo 

la nuova ftue dei rapporti e delle Dopo aver sottolineato il favore sorgere di una destra rafforzata ^pRouneando principalmente tl pc- l^r e iniziale della seduta è alimentari che, dimenticati di -Giannina- vi era una funi- “ " ' 

/**P®***®® deUa p.C. e tributato dal governo al movimcn- principalmente a cau^ della in- che rappresenta per le mas- _ |a edi^ a all r«ame di un prò- pj-opriefario per varie ragioni, celKi con la quale, prima di en- IIp D JB 

del MSI in questa particolare si- to neofascista, contro il quale non voluzione reazionaria della D. C. lavoratrici la po t:ca democri- -c di 1 gge per lo stanziamcn- deteriorandosi. Parò an- Irsre in camera mia, si apprestava * * 

in Vtttrnìrnrf lìenlt -1 __. . ... ... ..tiana to uclle somme nccp.scarie ad una . , _ __ _ t ___ ■-t __BB.na ■ 


**Lo smetta Scelbo 

di fare la faccia feroce,, 

(oBi e b D.C si fi traltare dagli alleati f ascisti 

Parlando a Napoli, in un comizio d(-l MSI. 
il noto gerarca fascista Anfuso lia detto: 

« I democristiani hanno implorato Tal 
leanza con noi. In molti posti noi abbiamu 
ceduto alle preghiere degli scagnozzi demo¬ 
cristiani e abbiamo consentito a entrare nelie 
liste civiche. Ora essi ci minacciano di nuovo 
con una legge contro di noi- Ma non possono 
più farlo. Siamo loro alleati contro il comu¬ 
niSmo. Quale sarebbe infatti il destino dì 
(pieste liste civiche che noi abbiamo consen¬ 
tito a formare, se venisse varata la legge con¬ 
tro di noi? Non ci facciano ridere. la smetta 
Sceiha di fare la faccia feroce.- Non nnò ’^ni 
agire contro i snoi alleati ». 


di Nitti, E^briola c Cipolla, ì qua- di ^erra Te^siton, y 3 jjg?a era il capo mozzo di una nel Ietto della Vannini... le valigie .. ... 

li, .rispettivamente a Roma, a Na* prol^mi relativi agli incarichi ^ gli inferiori, aropu- erano nella mia cameretta», __ |^^^ *'***P*^^ • Ohtandoia 

poli e a Palermo, hanno promossr. da e^i ricoperti- Migliori ha occu* j,l ginocchio, il tutto avvolto La sentenza, definendo rimputa- ••cr^lofi# intorna* Impotofm 
un nuovo schieramento di forze “ parte maggiore del suo to- jjj 3^,3 maglia nera; nell’altra era ta -adultera., ladra e impudica-, Via Pale^ro 3H mt » ore «-II l*-l* 


DrdRMIflliCO fstfO A SdltyUG jM^idionale. A* condurre la polizia sulle trac- to completamente la sua confessio- CMOIUCOIDI - VENB VAKICOSK 

drallB BBl fesls 9 Crolonc invece a iun- ^ dell’assasslRa fu 11 figlio ztezso ne. Kagadi, PtacRe. Idracala, Brat* 

go del ^oblero*_ della correspon- vittima, A quale rivelò che In questura mi picchiarono. Mi Cara latfolara a «eaza apersataaa 

CROTONE. 12. — Un grave fatto .1*. giorni .prima, avendo dile- trorai -persa-; e così dichiarai ITMnFR’m 

di sangue c avvenuto Ieri sera, alle raigLa.a di Cittadini <*e ne sono, j^q notizie della madre, dalla qua- quello che mi fecero dichiarare... C-tlKStF UMISE.KI1J* DUa 

ore 21,3I>, in via Vittorio Emanuele. ^nni. in attesa. Tessitori ha am- vivcra lontano, alla Celeste (5e- — essa ha detto ai giudici. La (presso Piazza flel PopoM) 

Mentre la folla, piuttosto numerosa mos*», fra lo stupore della Camera nova, si sentì rispondere che la causa è stata rinviata a domani r#irf Sì-9Z9 . Ore 8-20 - raaUei *-13 

perchè era m pieno svolgimento la che attualmente 367.7o4 domande dj tenitrice si era recata verso la _ 


alle tristi condizioni della salute certa Italia 

pubblica, specialmente nemial-a ^ an^detta -Giann 


Vannini dii Torino, dove ha luogo il giudizio 


«OTTO» 

ALFREDO 


STROM 


Giannina-, Idi 2. grado, la Genova ha ritratta- 1VENEREE - PElXB - niFOTEfiZA 


CORSO UMBERTO, 504 


recata verso lai 


del MSI in questa particolare si- to neofascista, contro il quale non voluzione reazionaria della D. C. lavoratrici la po t:ca democri- gc ^ di ‘vgB® per lo stanziamen- deteriorandosi. Parò an- Irsre in camera mia, si apprestava * * 

tuazione in mi l incalzare degli si pensa ancora di discutere in In que.Me circostanze, secondo il , limita/a Qualche tempo c l’odore nau- a fare un pacco... Non la tolsi per- laflalorl raaifl. nflieaii 

eventi ha fatto bruire prema- parlamento la nota legge, l’oratore compagno Nenni, il PSI si presenta infine, il compagno Li Caus». ^ ® opere ^eabondo crebbe d’i.ntcnsità, am- che ormai era intrisa di sangue. raPIfle rafllcaU 

diramente alla borghesia daUana ha fortemente denunciato l’insuc- come il mediatore naturale di una Pa;Jando a Palermo in sostituzione ^ f, dan.ieggiatc pj,orbando il locale. Fu co.ri che Quando l’ebbi -squartata, la misi FMQRRQtDf VFHFRFF filNFndf OfilA 

e straniero al^ne tappe del suo .cesso della politica democristiana situazione delicata. Tale mediazio- compagno Paimiro TogliaUi. ^ marogg ate ^ 3^3 disposizione per l’.aper- dentro due valigie, poi pulii per binHiULUblA 

progjTamma. Ne sono nati però per quanto concerne la soluzione ne non può prescindere da quella «spedito da un’indisposizione in- ^ ‘ . tura delle due valige. terra con la segatura_. Uscii di “irorBla plastica - Peli-- Impotaa** 

gattini non solo ciechi, ma anche ^el problema triestino. che è l’attuale linea politica del flu^rale, ha sottolineato, dinanzi h**^*^*.^*^ diba.tUù .'r.ii b:Iana tanfo tremendo ne usci: con casa: era ormai mezzogiorno... tor- *• **•■'•*• Ore ^ 1 » eu e|ll||C) 

rognosi e con la codn mo^a. La xjn importante discorso ha tenu- PSI, fondala suR’unità dei lavora- ® grande folla di cittadini am- ^ avuti gli in- raccapriccio compren.<;ibi]e, gl* nai a mezzanotte con un mio 3-i2 - Tet. »<2-9aa ir. riUB^ 

stretta dipendenza del MSI dai to il compagno Pietro Nenni, a tori e sull’unitò d’azione, che non cassati in piazza Politeama, la “C* ,A-oinmissano alla Sa- 35 ^ 3 ^^ videro il contenuto; erano amico, certo Antonio Marietti, det- _ ~ . . 

circoli aHantin e vaticani e ve- Ferrara, n segretario del PSI ha limita riniziativa autonoma dei impoffanza dell’iniziativa ®,.°®’ sottosegretario ^csti umani decomposti! In una lo - Giove-, ci coricammo insieme, uQlt. PEHEFF - SDGCÌSllStS 

nuta, infatti, in piena luce e la di Nitti, Labriola e Cipolla, i qua- Pensioni d^i guerra Te.ss:ton, valigia era il capo mozzo di una nel letto della Vannini... le valigie n__ . , . 

sconfinata demagogia di De Mar- —————————- .rispettivamente a Roma, a Na- problemi relativi agli incarichi e gli arti inferiori, ampu- erano nella mia cameretta». pafFno alfiiop«tla • QhlandoA 

sanich e soci non riesce più a poli e a Palermo, hanno promosso da e^i ricoperti. RLgliori ha occu- jatj ai ginocchio, il tutto avvolto La sentenza, definendo Timputa- •awatioti# intorM-impotanaa 

nascondere i tradimenti vecchi e AAS « » ■■ nuovo schieramento di forze Pa^o “ parte maggiore del suo to- una maglia nera; nell’altra era ta ,cadultera-, ladra e impudica-, via Palestre sa mt s ore a -11 i«.l« 

nuovi. ■■■ democratiche per la realizzazione lervento nel tentativo di smentire jj tronco completo 'indosEar.te an- la condannò a 30 anni di carcere. ~ - ■ ■ - - - 

Quanto tempo ancora i diri- W V^hI oi una distensione duratur;» nells nios-se dai rappresene abiti insanguinali! Oggi Però, davanti ai giisdici 

genti rnisaìni riusciranno a trat- pace e nella libertà. « -.S*, oPP^zione, relative vittima fa in breve jdentifi- della Corte d’Assise d’Appello di Al FAPnO 

tenere i gruppi giovanili sotto il ^ ^ ^ ___ _ P®^ ®®^ Italia Vannini di Torino, dove ha luogo il giudizio ^ ^ P SmarW 

loro controllo? Non maturano già fl| YOa V IO TOCCIQ TOi^OCO.. DrMmufirA falfA iB uiwiiia » -à- . nemtaLa fQ anni, detta -Giannina-, di 2 . grado, la (Jenova ha ritratta- veneree - PEiXB - niFOTEfiZA 

questi giovani la ribellione con- *' VliHUi^llolUP 1°"*' Mligue M^.d.onale. , . , , A condurre la polizia sulle trac- to completamente la sua confessio- emorroidi - VENE VARKNISK 

tro la minaccia di essere nuova- ~ » mUtÈB BBl fedi 1 CfOlDnC ** dell’assassina fu a figlio riesso ne. Ragadi, nache, idracaia, Rrat* 

TJicnfc tr a s ci nati verso il baratro foBA la D f d fa frattirA iImIÌ alleili fitCKli _ go <^®^ della vittima, A quale rivelò che In questura mi picchiarono. Mi cara ladoiara a «eaza apersataaa 

do oltri Starace in mitra e moz- iOW e W M li HJIIOre BOgn ioni W iO» Crotone. 12 . — Un grave fatto giorni .prima, avendo dile- trorai -persa-; e così dichiarai ITIUinrDTn «AA 

zetta? sangue c avvenuto Ieri sera, alle migLa.a di Cittadini <*e ne sono, notizie della madre, dalla qua- quello che mi fecero dichiarare... L-tlKStt UMISE.KI1J» DUa 

Nei settore repubblicano e so- IV^mnlì «n »»n z*rkmi'rin th I AfSI »® ^ Vittorio Emanuele. a’’*”:, in attesa. Teratori ha am- vivcra lontano, alla Celeste Ge -essa ha detto ai giudici. La (presso Piazza flel Popolai 

cialdemocratico il ritorno cleri- rariailaO a ivapoll, HI uD comizio «t-l itiol. Men^ la fona, piuttosto numero» mosso, fra lo deRa Camera nova, si sentì rispondere che la causa è stata rinviata a domani r^irf «t-sza . Ore 8-20 - Faami *-13 

SldSo »■«« il noto ger(vca fascista Anfuso lia detto: r«»en, ^ p " . - - - .. 

«I democristiani hanno implorato l’al ,2?r« .StuJ’T'S =■ » wi 1S?S'dS!/G.n.v. , ?S »«I 2.5 afagfflo «1 «0 filllff no a S'alenilo to 

ri lean*. «on noi. in moni posa noi abWam., (i* ..pri fclfe te (Otofe VII TTIFRA 11171 

ceduto aOe preghiere degli seagnoazi demo- a PiaHnit della tetelka tS flI^KA UJjiLl 

poriSSnSi.irirrdrtS’te cnsuani e abbiamo consentito a entrare nelle fi 5“r- i'S. eh, i, veeew, HC’niT'lì’KRAlXIPr* 

’^i Uste driche. Ora essi ci minacciano di nuovo | una’^raa^df^sam^è.**'* * *”|stato, in *^casione del q^to aii-1^’^T^otte in Questura, fin dal Pri-||| A ^ ® ^ 

df »L«i?°7,SnT°d« ube^'^S’. con una legge contro di noi. Ma non possono d.‘;SS’iS’;S;S?'..Si: iJ'oSia SSÌ R:S.bwS,°*iV ^ Carrtrtioriarla lr.tor»a.:rlr>r.alV- ~ 

- 71 - r/hff/f ; »ini noe « a a .. -t alla cosd*. fl glovane Mario PTocoplo gucnti telegrammi da p,3rte de] era conoachita col aopranome di VoampiOnaria iniernaZIOnoie 

VuuìtA dntalir^nniaik^ P'W farlo. Siamo loro alleati contro il comu* e n M««sclalto deità «piune^ Presidente del Senato, del Presi- .Una., dichiarò dì essere stato lei amttnnw ^ arevarnm - 

ni-o. Quale .«arehhe infatti il destino dì mona 

neuTiita d^S^^rtiS^luiS^Ì^ qUCStC llStC ClVlcbc cbc UOÌ abbiamo consen- TOhito*S*deS*fl menti del SMo, rivolgo oeui Ìtoces%> svoltosi tSl*febbTaio dS ffUiluU mUim» Mfeaiv 

DC ha ditorilra fi*o ^ formare, se venisse varala la legge con- Ijlcnza carnale esercitata nel anoi con- conoscènte e' devoto 3 Lei ehei -La mattina del 22 DOvenbrc||| ai Semita dei 'SaeiMO JHediieeeawu» || 

Jwliià C gruppi politici deWUm- j; „ *9 oi iarriann rièlprp la «metta secorrio il raccont^e RIDUZIONI PERROVIARIC E MARriTIMB 

n olmtificofo del Ig ODrilc noi. ivon CI laCCnanO rinerc. la smeiia n Cazzano trasportato Immediato- autorità e .con fervida passione la Genova rese ai giudic — ero a - —__^ , «. ■ mmmma 

ìrJLJS^^driianUcJS w iU J-g i / * r Tv presiede la vita della Repubblica Ietto. Saranno ria te le 9,30, qtton- O^tlte-R FlRrto^i Rto* Or». Caacliio - Tal. fiatt 

^ mocciose ^’^CCÌba (Il fare la faccia feroce.- :>nn mio oin ^dl^nl per ®»^rra£», per affrettare II compimento della do la Vannini cnirA i^rila mU - PartacIpRalona » 

Sr&'hLoJTSffff ' -ne-ri « SSK’ ss .ist «. r i„«,u„«r.d.,„' di . eAV Ogq - VI. ni^ .. ^ 

ma2nH i-ul ^ nrenarann a dar man ^girC COniTO 1 SUOI aiiean 5>. toabnente all’oepedala, moatra n oe- cut il popolo italiano si è consa-(fare fagotto. Lo fece in malo mo- Ufilol» FHkMlRltàl T*l«ffOfii IIMI - aiMI 

forte Saragni. R^.iifo c Parciard; ^ ___ _ _ condo è già uscito. crato con tenace pazienza a ccaldo c mi Urò via le coperte. Oò IL *'-!g - g— - 


festa della Madonna di Capocolonna, pe-.sione debbono ancora essere de- r-oTitìè» francese ne*- un traffico 
patrona della città, percorreva la n, e«e 7 mila sor» rcla'ive 

strada, una donna, tale Vincenza a,tì» stupefacenti. Lo poliz.a indagò 


una uoona, uue vuiccnza loi^ Ift ,-j I. , , 

Bambino di anni 18. scattava da un su-erra iato I8. p-ecedenti della Genova e fu 

portone dove si era appostato, con „ "T così che apprese che coste!, pro- 

tma pistola In mano, e ne esplodeva nh aUfOn flMIR ÉgP famfffP stituta di professione, abitava da 

a bractopelo 7 colpi to direzione di , j-m, -_ alcuni mesi in casa della Vannini, 

Antonio Luz:^o, di Pa- 3} PTCSIwIlfe O6IUI RCPBDMCB dando aÙa vecchia una percentua-f 

- fé Stilla mercede che rièeveva dal 

tiro. sinlltro'. S emata di domenica scor, -clienti- che la vecchia stessa le 

n Lozzano si abbatteva a terra Jn ^ -sono pervenuti al Capo dello procurava. I 

una pozza di sangue. Stato, in occasione del quarto au- Tradotta in Questura, fin dal pri-' 

Contemporaneamente per dei colpi nive^rio della sua eleziofe a mo interrogatorio la tJelcste Geno- 
di rimbalzo venivano feritL entrambi Prev-dente della Repubblica, i se- va, che nei bassifondi di Genova 
alla coscia, a giovane Mario Procoplo guenti telegrammi da parte del era conosciuto col aopranome di 
S K M»esctollo delta «pitone^ Presidente del Senato, del Presi- -Una-, dichiarò dì essere stato lei 
^ dente della Camera dei deputati, ad uccider la -padrona». Ecco in 

® Presidente del O>nsigllo: grandi linee, quale fu il racconto 

d^ to^JaSi^a e^ ^ÌSJiv^di -Sicuro Inarate dei «nU- del delitto ^o da^ 
aver voluto nedderv fi Luzzano per menti del Senato, rivolgo nella proces<g> svoltosi nel febbraio del 
fandi pagar caro un tentativo di vio- ricorrenza eritema, il pensiero ri- 1948. 

lenza canude esercitota nel snoi con- conoscente e devoto 3 Lei che - La mattina del 22 novembre 

fraoU. con miral^e saggezza, con alto _ sempre secorrio il racconto che 

n Luzzano trasportato immediato- autorità e ,con fervida passione la Genova rese ai giudic _ ero a 

an'o.T>-d*)e, v€T^ to gravi p-criede la vita della Repubblica Ietto. Saranno ria te le 9,30, quan- 

P®® affrettare II compimento della do la Vannini cnirA nella mia 
maJraStotl il ”S^ploM trova av op«ra di rcosiru/;one nazionale a stanza Ingiunger.drm: di alzarmi a 

toalmente airoepedale, iiiaRTia n oe- cui il popolo italiano si è consa-(fare fagotto. Lo fece In malo mo-j 

condo è già uscito. crato con tenace pazienza « ccnido c mi tirò via le coperte. Gò^ 


Shit 25 ^faggio al to ghigno a iPatermo la 
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rUnità NOTIZIE 


LA POLIZIA DI ADENAUER APRE IL FUOCO 


Un giovane assassinalo a Essen 

in una manileslazinnn per la pace 


AHri due dimostranti in grave pericolo di vita - I cani delle SS scagliati con¬ 
tro un grande corteo popolare - Dichiarazioni di UIbricbt sulla lotta per l’unità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 12. — Efiaen doveva 
festeggiare ieri il settimo centena¬ 
rio detta sua fondazione. Sette se¬ 
coli sono molti e Essen. grande città 
della Ruhr, ti ha vi&sutl intensa 
mente, in special modo gli ultimi 
cento anni. Dalle sue acciaierie 
nono usciti migliaia di cannoni per 
It varie aggressioni, è uscita la 
« Berta » che ha tuonato su Parigi, 
nono uscite le armi che non hanno 
impedito la sconfitta di Stalingrado. 

Ora si trattava di festeggiare lo 
anniversario con uno spirilo nuo¬ 
vo: non più acciaio per la guerra, 
non più patti militari di aggroa- 
elonc! 

L'iniziativa era stata presa da 
due pastori protestanti, ormai fa¬ 
mosi anche fuori dei confini tede¬ 
schi. Niemoeller © Mochalskl. ed 
oltre 20 mila giovani di tutte le 
parti della Germania occidentale 
erano convenuti a Essen per un 
grande raduno unitario contro il 
trattato generale, per il trattato di 
pace e runlflcazione. C’erano i gio¬ 
vani evangelici, e i « Palchi rossi » 
socialdemocratici, 1 comunisti e I 
senza partito, i cattolici e 1 liberali 

Non solo dei giovani, tuttavia, 
erano affluiti a Elsseo. 

La sera prima erano giunte ao 
che migliaia dì poliziotti e cenli- 
uaia di cani addestrati, come quelli 
che una volta erano in uso presso 
le SS. Non appena ha avuto inizio 
la sfilata per le vie della città, la 
polizia si è scagliata contro il cor- 
■ teo in modo feroce, coi cani e coi 
manganelli. I giovani si sono difesi 
tirando alcune pietre. Allora, sen¬ 
za nemmeno un preavviso, veniva 
aperto il fuoco. Un ragazzo di Mo¬ 
naco, il ventunenne Filippo Mueller, 
indipendente, cadeva colpito da una 
pallottola al cuore, ed altri due 
giovani, fra cui un social-democra¬ 
tico. erano gravemente feriti. Essi 
sono, questa sera, in pericolo di 
vita. Altre centinaia sorv stati fe¬ 
riti leggermente o contusi, e 248 
sono stati tratti In arresto. ET que¬ 
sta la prima volta, nella Germania 
del dopoguerra, che un cittadino 
viene assassinato durante una ma¬ 
nifestazione. 

Vastissima eco 


giornali internazionali e tedeschi 
per precisare la posizione della Re¬ 
pubblica Democratica sul problema 
del trattato generale. 


Clausole gravissime 


L’eco è stata vastissima. Ade- 
nauer ha tentato con ogni mezzo di 
impedire che la uccisione di Muel¬ 
ler fosse conosciuta, e a mez¬ 
zanotte la radio occidentale ha 
annunciato che si dovevano regi¬ 
strare solo alcuni feriti. 

La sparatoria non ha intimidito 
1 giovani. Per tutta la fornata, le 
manifestazioni sono proseguite. Sta¬ 
mane 11 Vorwaertt, l’edizione del 
lunedi del Nsue» Deutschland, an¬ 
nunciava in un grosso titolo che 
,<La gioventù tedesca si batte sotto 
una pioggia di pallottpig contro la 
polizia di Adenauer, per la pace». 

Altre imponenti manifestazioni 
si sono avute ad Amburgo, a Mo¬ 
naco, a Klel. I 

In una atmosfera sensibilizzata e 
resa drammatica da questo spargi¬ 
mento di sangue, il vice-presidente 
del governo democratico, Walter i 
Ulbricht, ha riunito oggi oltre due¬ 
cento corrispondenti dei maggiori 


Va qui ricordato che, già nel 
gennaio scorso, Ulbricht aveva ri¬ 
velato le gravissime clausole di 
quel trattato; allora gli occidentali 
risposero che si trattava di men¬ 
zogne. ma oggi è noto a tutti che 
quelle clau£«Ie sono state realmen¬ 
te inserite nei progetto redatto da 
Adenauer con gli Alti Commissari, 
alle spaile non solo del popolo, ma 
dello stesso Parlamento e persino 
del governo, ciò ha determinato 
profondi contrasti a Bonn, in seno 
a tutti i partiti governativi. Il i mo¬ 
tivi della crisi sono perfettamente 
chiari: la maggioranza della popo¬ 
lazione si oppone a quei trattato 
che rappresenta la instaurazione di 
una dittatura militare e li totale 
assoggettamento. 

Il popolo — ha detto Ulbricht, 
dopo aver rilevato come gli awe 
nimcnti di Essen siano una confer 
ma di questa situazione — ha il 
diritto di resistere e di lot¬ 
tare, oggi che non è ancora 
troppo tardi. E coloro che al ser¬ 
vizio degli imperialisti aprono >i 
fuoco su' popolo, devono sapere 
che avranno da fare i conti con 
tutto 11 popolo tedesco. Oggi si 
spara su] giovani e sulle forze di 
avanguardia, domani si sparerebbe 
sui sindacalisti c sui socialdemo¬ 
cratici, dopo domani su tutti i bor¬ 
ghesi amanti dell’ordine democra¬ 
tico. Esi.<>tc un’altra via, quel¬ 
la della unificazione c de] trattato 
di pace proposti dall'Unione Sovie¬ 
tica: ma a Washington si discute 
anziché un progetto concreto, il 
sistema di sabotare l’iniziativa. Per¬ 
chè questo? Perchè il governo 
americano sa che un Parlamento 
nazionale qualunque fosse la sua 
composizione politica, chiederebbe 
come prima cosa l’indipendenza 
per la Germania, il trattato di pace 
e il ritiro delle truppe di occu¬ 
pazione. 

La via è perciò chiara: lotta con¬ 
tro il governo Adenauer per un 
governo di pace. In questa lotta 
naadonale per la liberazione dallo 
straniero si può realizzare un fron¬ 
te larghissimo di ricchi e di poveri, 
di tutti coloro che sono egualmen¬ 
te preoccupati por l’avvenire del 
paese. In nessun caso la firma del 
trattato generale porrebbe fine a 
questa lotta. H popolo tedesco non 
riconoscerà mai questo documento. 
La sua sarà lotta di liberazione na¬ 
zionale daU’qppresslone straniera e 
la stòHa Ihw^à che gli athèrlca- 
ni sono Rià stati scacciati da molti 
paesi. 

Ulbricht ha quindi risposto alle 
domande del giomallsti. Molti del 
problemi posti dai corrispondenti 
occidentali, che hanno mostrato 
particolare sollecitudine par le 
questioni militari sono di compe¬ 
tenza -— egli ha detto — non del 
governo democratico tedesco ma 
della Commissione sovietica di 
controllo. I rappresentanti della 
Germania democratica preferireb¬ 
bero non dover parlare deUa dife¬ 


sa urmutu. Se nuu sarà lìrinalo il 
trattato, questo problema non si 
porrà. Meglio è per la Germania 
e per l’Europa, che anziché di que¬ 
stioni militari .si parli di elezioni 
libere c segrete e di trattato di 
pace. Questa è la via della Repub 
blica democratica, ma è bene si 
sappia, al tempo stesso, che alle 
misure militari di Bonn si reagirà 
con esattezza sxientiflca. 

Sulle condizioni in cui dovrà vi¬ 
vere Berlino se il trattato sarà fir¬ 
mato, Ulbricht ha affermato che i 
settori occidentali della città han¬ 
no bisogno come della vita del 
commercio c di traffici normali 
con la Repubblica democratica. E’ 
evidnte però che se gli occidentali 
useranno questi settori come base 
militare e di provocazione, .strap¬ 
pando i trattati che ossi stessi han¬ 
no firmato, quetso non potrà non 
aver conseguenze sulla Berlino oc¬ 
cidentale, 

SERGIO SEGRE I 


Il coprituoco lo Tunisia 


UNA TENEBROSA STORIA DI CORRUZIONE DELLA CLASSE DIRIGENTE FRANCESE 


proclamato dal francesi 


Grandi manifestazioni per Vanniversario del ((^Trattato 
del Bardo», proclamato «giornata di lutto nazionale» 


TUNISI. 12. — Tunisi e dintorni 
si trovano oggi praticamente in 
stato d'assedio in lìcguilo ai ripc- 
tersi di gran manifestazioni popo¬ 
lari, jn occasione dell’anniversario 
del « Trottato di Bardo », che ata- 
biliva li Protettorato della I-S'ancia 
sul paese, proclamato « giornata di 
lutto nazionale». 

Il generale Pierre Garbay, co¬ 
mandante delle truppe francesi in 
Tunisia, ha imposto it coprifuoco 
dallo 20,30 allo 5.30 nella città e 
noliii vicina zona industriàic, ripri¬ 
stinando coel tutte lo norme re¬ 
strittive parzialmente revocato la 
settimana .scorsa. 

Manifestazioni parUcolarmente 
energiche si sono svolte sotto l’a¬ 
bitazione dell'attualo primo mini¬ 
stro collaborazionista Bnecuac, nel 
corso delle quali si sono verificati 
numerosi scontri con gli agenti 
della polizia, che hanno aperto 1! 
fuoco contro i dimostranti. 

Contemporaneamente, tutti i ne¬ 
gozi arabi, e numerosi altri, hanno 


chiuso oggi le saracinesche, men¬ 
tre in moltissimi centri industriali 
gli operai lasciavano il lavoro. 


L’EgiHo respingerà 
le proposte inglesi 


CAlllO, 12. — Il giornale «Al 
Abram a iil'ferma stamane che il 
primo ministro egiziano Hilay 
Pascià comuniclierà oggi allo Am¬ 
basciatore britannico Stevenson 
elio l’Egitto respinge le ultime 
proposte britanniclie per risolve¬ 
re la vetieiiza anglo-egiziana. 

« La risposta egiziana — scri¬ 
ve il giornale — dichiara che si 
tratta dello ultimo tentativo da 
parte deH’Egilto per raggiungere 
una intesa fra i due paesi. Essa 
rileva che è ormai tempo di por¬ 
re termine ai colloqui e che la 
Gran Bretagna dovrebbe esporre 
apertamente il proprio punto di 
vista nei eonfronti delle richiesto 
egiziatic, soprattutto per quel che 
riguarda il Sudan ». 


grossi gerarchi goiiisn impiican 

In un cttmnruso processo in Francia 


Scandalose complicità - Un giudice che aveva scoperto troppe cose rinchiu¬ 
so in manicomio - Il figlio del Presidente della Repubblica messo in causa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. • 12. — L'ombra di un 
delitto, utia vicenda complicata ed 
avventurosa, un ex-depubjto nella 
vesto di un gangster, dei gios.si 
nonJi imptieali in un furto ecce¬ 
zionale, delle uiinificazinni politi¬ 
che che non è mai stato possibile 
esplorare fino in fondo, sono questi 
gli ingredienti, più che sufficienti 
per fare del processo che ha avu¬ 
to inizio oggi davanti alta Corte 
d'Assise di Vcrsaillc-'-', uno dei più 
scn-saziunuli dibattiti giudiziali di 
questi ultimi anni in Francia. 

Si tratta di un «affare,, che è 
più Volte .stato sul punto di tra- 
sformar.si in uno dei più gravi 
.scandali politici; ma, ogni volta 
che que.sta minaccia -si è fatta più 
pcricolo.sa, interventi provviden¬ 
ziali o misteriosi dall'alto hanno 
steso sulla vicenda un solido velo 
di silenzio. 

Le tre settimane che .saranno 
prcSt' dal processo non ba.steranno, 


probabilmente, per lacerai lo. Nel 
1940, alla Tesoreria di Aria.--, vec 
chia cittadina ■ della Francia set 
tentrionale, .scomparveio da una 
cas'.safortc mille Buoni del Tesoro, 
del valore di centomila franchi 
ciascuno. IvC indagini condotte dal 
la polizia pcriniseio <li urio.-taie 
due individui che cei cavano di 
smereianie una parte nelle ban¬ 
che parigine 

I due allaristi avventurieri. Scio 
rato o Portié. e il «•aesieie, Dupuis, 
autori mateiiale elei finto, erano 
Ite lo.'-elie ligure elal passalo molto 
incerto, stieltameiite legate agli 
ambienti politici goilisu; caratteii- 
stica eia la carriera del Dupuis, 
elle ave\a appartenuto «aicce.ssiva 
monte .al partito .socialdemocratico 
c a quello golli'-ta, aveva svaligiati! 


CROLLA I.A SANGUINOSA MONTATURA DEL «RIMPATRIO VOLONTARIO 


» 


Clark confessa che il campo di Kojedo 


è insorto per fare cessare il terrore 


TjC iiieiizogiie «lei geii. Ritlgway clamorosameute smentite — Il gen. Dodd si stiltrae a Seni 
alla commedia sulle «violenze eomunìstc» — Armi batteriologiche*collaudate sui luigioiiieri? 


TOKIO, 12. — Il nuovo co¬ 
mandante supremo americano in 
Estremo Oriente, generale Mark 
Clark, c stato costretto a confe.s- 
sare oggi por la prima volta la 
verità sui fatti di Kojedo. Egli 
ha ammesso, infatti, che i pri¬ 
gionieri dj guerra cino-coreani 
rinchiusi in quel campo sono .stati 
costretti a sequestrare 11 generale 
Dodd per imporre l’alt alle san¬ 
guinose repressioni cui essi ve¬ 
nivano assnpgettnti, e, in primo 
luogo, a quelle che accompagna¬ 
no le inchieste sul cosi detto 
« rimpatrio volontario ». 

Clark ha fatto tali implicite 
rivelazioni neU’enunciare le yU 
vendicazioni poste fini purigio- 
nieri, che il nuovo comandante 
del campo, generale Colson, si 
è impegnato ad accettare. Se¬ 
condo un dispaccio dell'Associa¬ 
ted Press, egli ha cosi riassunto 
le richie.«to dei nrigìonieri e gli 
impegni di Colson: 

1) fare ttilto quanto è nei po¬ 
teri delle autorità del panino per 
evitare « nuove violenze ed epi¬ 
sodi di sangue a Kojedo »; 

2) porre fine allo «accerta¬ 
mento fra l prigionieri clno-co- 
reani di coloro che desiderano 
rimpatriare e di colo*— ohe inve¬ 
ce non lo vogliono». In altre pa- 


I orassi ridotti In Bulgaria 

Aumento di salari e stipendi 


n prezzo del pane ridotto del 35% - U leva rivalutato e ancorato al rublo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


P&AGA, 12. — Il Consiglio 
dei ministri e il Comitato oen- 
frale del Partito Comunista bul¬ 
garo annunciano oggi che, a 
partire dal 13 maggio, verrà 
abolito in tutto il Paese il ra¬ 


zionamento e contemporanea- 


20 per cento; in particolare, il 
prezzo dei tessuti di cotone è ri¬ 
dotto del 20 per cento, i tessuti 
di lana 10 per cento, le calzature 
10 per cento, ecc. 

Dì pari passo con l’aboIìzioDe 
del razionamento alimentare. ì 
salari mensili degli operai e de- 

_ . a _ __ 


mente avrà luogo tina rivaluta- 
zkine monetaria. Questo prov¬ 
vedimento, salutato con gioia in 
tutto il Paese, cotona i successi 


cemseguiti dall’economia nazio¬ 
nale nel corso degli ultimi anni 
e che possono essere cosi sinte¬ 
tizzati: estensione senza proce¬ 
denti della produzione naziona¬ 
le, sviluppo e riorganìzzasione 
dell’economia rurale, completa¬ 
mento dei piani dì acquisto dei 
cereali e degli altri prodotti 
agricoli. Tutta ciò permette al 
giovane Stato bulgaro di abolire 
il razionamento e di abolire 
contemporaneamente resistenza 
del doppio mercato 
In conformità con il decreto 
viene eme ssa una nuova valuta, 
U cui tasso di cambio é fissato 
in 1 leva e 70 stotiuki contro un 
rublo sovietico e il contenuto di 
oro pure è fissato in 0.130687 
Ipanuni. 

La valuta in citcolaziane sarà 
CBi^^ta con quella di nuova 
per qualsiasi ammon¬ 


tare nella misura di 100 a 1. 1 
salari e le altre remtmeraziooi 
per il lavoro ed i servìzi, cmne 
pure le pensioni, gli stipendi e 
Hi albi pagamenti analc^i. ol¬ 
tre aU’aumento dei salari con¬ 
templato dal decreto, sono riva¬ 
lutati nella misura di 100 a 4. Si¬ 
multaneamente alla rifonna mo-, 
netarìa, ì risparmi ed i conti cor¬ 
renti dtila popolazione nelle 
. baiMdre di risparmio sono riva¬ 
lutati. 

A partire dal 12 maggio 1852, 
J] ffift e ip a di razionamento è com¬ 
pletamente abolito con il pesmf- 
gto ad un vasto coomercio di 
tutti i prodotti. I luezzi unifbnni 
al Jettagtio dei generi alimen¬ 
tari aooo stabiliti con una ridn- 
zione varia dal 6 al 50 per 
CBOto. n preezo dd pene sma 
ridotto dd SS per oe^ 

•0 per ceato* dell’Olio vegetale 
. ft per eeoto. ecc. I pr^ dd 
■ min u fet t l nono ridotti d»l ■ al 


gli impiegati sono aumentati di 


nazionalismo proletario, sono sta¬ 
ti condannati stamane a pene va¬ 
rianti dai cinque e mezzo agli 
otto anni di carcere duro. 

I giornalisti del massimo orga¬ 
no jugoslavo, erano stati arresta¬ 
ti nel dicembre dello scorso anno 
«r per avere formato una cellula 


l.SOO-2.400 leva (veedua mone¬ 
ta) a partire dal 10 maggia 

Il provvedimento, come ap¬ 
pare chiaro, assicura i^anzi 
tutto il controllo della circola¬ 
zione monetaria nd quadrò dei 
bisogni reali dell’economia del 
Paese, aumenta il potere d’ac¬ 
quisto del leva, e consolida il 
corso di cambio della moneta 
bulgara sulla base delta divìsa 
più solida del mondo: il rublo 
sovietico. 

La riforma monetaria permet¬ 
terà, Infatti, di ritirare dalla cir¬ 
colazione denaro superfluo, che 
indubbiamente non solo è sem¬ 
pre di ostacolo alla riduzione 
dei prezzi delle merci, ma ali¬ 
menta le possibilità di specula¬ 
zione. 

Tracciando \m parallelo tra le 
riforme monetarie dei Paesi ca 
pitalisti e quelle che hanno luo 
go nelle democrazie popolari, 
non si può fare a meno di rile¬ 
vare Hi elementi e ss en z i a l i che 
sottolineano la radicale differen¬ 
za che caratterizza I due prov¬ 
vedimenti. Nel primo caso è no¬ 
to che la riforma monetaria è 
sempre seguita da un aumento 
dei premi delle merci destinate 
al largo consumo, dalla riduzio¬ 
ne dei salari e. i ng n e. dzU’au- 
mento della disoccupazione. Nel¬ 
le democrazie popolari invece, la 
riforma monetaria è destinata a 
determinare un durevole mi¬ 
glioramento del tenore di vita, 
determinato dalla riduzione dei 
prezzi di tutti i prodotti e dal¬ 
l’aumento delle zetribuzionL 
AMLBfO BOCCACXam 


Cmqve coflittaisti 

_ « • •_ • _ 

Iti m -- 


BEUSSADO. 12. — I cinque 
giornalisti della «Botba» accu¬ 
sati di esaere « favorevoli jl Co- 

». a «loi 


comunista » e per avere svolto 


propaganda contro il regime di 
Tito nell’ambito dei colleghi dì 
redazione. 


Durante gli interrogatori, tutti 
gli imputati hanno ammesso di 
avere aderito alla discussione del¬ 
l’ufficio di informazioni contro 
il partito Jugoslavo, hanno mani¬ 
festato la loro sfìducia nella po¬ 
litica del governo di Tito ed han¬ 
no denunciato il tradimento del 
socialismo e degli interessi della 
Jugoslavia operata dalla banda di 
Belgrado. 


rolc, cessazione delle illegali coer 
dzioni intese a ottenere con la 
forza dai prigionieri dichiarazioni 
^i adesione ai governi collabora¬ 
zionisti di Si Man-ri c di Ciang 
Kai-scek; 

3) pcrinottei'e la costituzione 
di una commissione che rappre¬ 
senti i prigionieri di guerra e 
faccia valere i loro diritti. 

Il comandante supremo ame¬ 
ricano in persona è stato co¬ 
stretto cosi a riconoscere che le 
affermazioni dei suoi rappresen¬ 
tanti a Pan Mun Jon, secondo le 
quali solo 70.000 prigionieri ci¬ 
no-coreani su un totale di 170.000 
sarebbero « disposti » a tornare 
alle loro case, si fondano su una 
vergognosa falsificazione e che, in 
realtà, le adesioni fino ad oggi 
ottenute dal cosi detto « mondo 
libero » sono estorte con la vio¬ 
lenza. 

Tuttavia —* scrive sempre la 
Associated Press — il generale 
Clark « ha fatto presente che le 
concessioni annunciate da Colson 
sono state fatte quando era in 
gioco la vita del generale Dodd e 
le richieste dei prigionieri rap¬ 
presentavano Un ricatto, per cui le 
concessioni stesse devono essere 
interpretate come un accorgimen¬ 
to. àark non ha detto se esse 
saranno mantenute. 

In una parola, nel più puro 
stile hitleriano, Clark si appre¬ 
sta a tradire i suoi impegni. 

Sebbene il sipario della censu¬ 
ra sia lungi dall’essere sollevato 
sul fatti di Kojedo, questi ultimi 
possono ormai essere considerati 
uno scacco clamoroso per il 
Quartier Generale americano, il 
quale solo pochi giorni fa aveva 
fatto delle menzogne sulla oppo¬ 
sizione al rimpatrio di lOo.OOO 
prigionieri un motivo di rottma 
per la conferenza d'armistizio di 
Pan Mun Jon e per la ripresa 
su larga scala deH'aggressione in 
Asia. 

Ma il fatto che questa monta¬ 
tura provocatoria sia stata cla¬ 
morosamente mandata in pezzi 
non ha impedito oggi aU’ammi- 
raglio Joy di insistere a Pan Àlun 
Jon sul punto di vista espresso 
da Ridgway e di reclamare l’ag- 
gtornamento sine die della con¬ 
ferenza. Gli ha risposto con fer¬ 
mezza il generale coreano Nam- 
ir, il quale ha respinto l’aggior- 
namento e ha formulato un nuo¬ 
vo monito contro il clima di 
violenza istaurato a Kojedo. In 
particolare, egli ha diffidato gli 
invasori contro eventuali rappre¬ 
saglie nel campo. 

A Seul, dove il generale Dodd 
è giunto ieri per riferire sul suo 
sequestro da parte dei prigiorqe- 


ri, gli americani haimo inscenato 
una pietosa commedia, accoglien¬ 
do Dodd all’aeroporto come una 
vittima delle « violenze comuni¬ 
ste ». Dodd è stato descritto dai 
giornalisti come « pallido e ner¬ 
voso » ma allorché il generale 
Christenberry, vice capo di Stato 
Maggiore dell'8. armata gli si è 
fatto incontro per sorreggerlo, 
egli ha ribattuto seccamente: 
« Non ho bisogno dì essere aiu¬ 
tato. Sono perfettamente in gra¬ 
do di scendere da solo ». Chri¬ 
stenberry ha rì.sposto: « Ti vedo 
stanco».. E Dodd: «Sei tu che 
devi essere stanco ». 

Una delusione ancor maggiore 
hanno avuto Clirìstenberry e i 
suoi allorché la «vittima delle 
violenze comuniste » ha dichia¬ 
rato di essere stato trattato « con 
cortesia, rispetto e deferenza » 
dai suoi sequestratori, ì quali 
hanno messo a sua disposizione 
una tenda e un telefono e hanno 
discusso democraticamente, con 
regolari votazioni, ogni punto 
delle trattative intavolate con le 
autorità del campo. 

Il fatto che il generale si sia 
così sprezzantemente sottratto al 
gioco del Quartiere Generale ha 
destato — nota l’AFP — «non 


gli osservatori •. Ai giornalisti e 
stato vietato di fargli domande. 
Dodd che è sialo già destituito 
daH’incarlco di comandante a Ko¬ 
jedo, verrà allonlanato d'urgenza 
dalla Corea. 

Un’altra rivelazione, che ag¬ 
giunge una noia terrificante al 
quadro delle condizioni di vita 
nel campo di Kojedo. è fornita 
questa sera daU’APP, la quale 
scrive testualmente che i prigio 
nieri cino-corconi « hanno chiesto 
l’immediata cessazione dei metodi 
barbari nei loro confronti, eom 
preso l’uso delle mitragliatrici, 
del gas e delle armi batteriologi¬ 
che ». Gli atroci esperimenti del¬ 
la « guerra dei batteri * su cavie 
umane continuano dunque a Ko¬ 
jedo! 


Acquisti sovietici 
di aringhe inglesi 


LONDRA. 12. — Il settimanale 
Reynolds News annuncia che la 
URSS acquisterà più della metà 
delle aringhe pescate da pesca¬ 
tori inglesi. In cambio la Gran 
Bretagna avrà dalla Russia sal¬ 
mone in iscatola e legnami della 


poca sorpresa e inquietudine tra Siberia. 


Deputali eoDservalorì 

contro l’oso del napalm 


Interrogazioni ai Comnni contro il «rimpatrio rolontarìo» 


DONDHA, 12. — La Corea ha| 
dato argomento oggi alla Ca¬ 
mera dei Comuni ad una nuova 
serie di quelle domande imba¬ 
razzanti che da qualche tempo 
fanno della « questìons-tìme » — 
l’ora iniziale delle sedute che è 
dedicata di regola alle interro¬ 
gazioni — una zona di pericolo 
per il governo conserv'atore. Il 
bersaglio delle interrogazioni è 
stato Eden, ed esse si sono per 
prima cosa riferite alla questio¬ 
ne dei prigionieri coreani 
11 deputato laburista Donnelly 
ha chiesto se alcuni osservatori 
britannici abbiano mai visitato i 
campi di prigionia, per accer¬ 
tare la veridicità della pretesa 
americana che una parte dei pri¬ 
gionieri non \-uole essere rim¬ 
patriata. « No, signori » ha ri¬ 
sposto Eden ed ha ammesso che 
tutte le informazioni che il go- 


Il consumo di benzina nei paesi atiantici 
ridotto dei 301» per lo sciopero dei petrolieri 


Vitti 


iti delU «Stattdua Qìl of Califgraia» • La CflttHttSfiotte esteri del Pat- 
cottfmau U rìduesta dì ridarre di mìlmrdD di dolUrì eJatì» USA 


WASHINGTON, 11. — Gli 

Stati Uniti c la Gran Bretagna 
hanno chiesto a tutte le nazioni 
atlantiche di limitare del 30 per 
cento il consumo di benzina ner 
l’aviazione, a causa dello scio¬ 
pero dei lavoratori dei petrolio 
negli Stati Uniti. 

n portavoce del <fipartimcnto 
di Stato ha diridaiato questa 
notte riie sotto necessarie delle 
misore di lazìonainento delle ri¬ 
serve di carburante per riparate 
la perdita del 40 cento di pro¬ 
duzione causata dallo sciopero 
che dura ormai da undici giorni 
La grande sodetà petrdifera 
« Standard Ofl of California » ha 
concluso ieri un accordo con i 
rappresentanti del sindacato in- 
dipendmte dei lavoratori petro¬ 
liferi. che prevede un aumento 
salariale di 18 cents c mezzo al- 
l’ora. 

La altre sociatÉ patrolifsre, pa¬ 


rò, seguitano a rifiutarsi di con¬ 
cedere algenti salariali. 

II Comitato per gli affari esteri 
del Senato ha raccomandato og¬ 
gi il passaggio di un programma 
di aiuti nel piano di sicurézza 
mutua per sei miliardi c 8M mi- 
lifMii di^ dollari con la decurta- 
ziime, cioè, dì oltre un miliardo 


Itecatini e per lo sviluppo delle n- 
cerebe nel bacino si è svolto do¬ 
menica a Sassoferrato alla pre¬ 
senza degli on. Massaia, Maniera 
c Roggeri, del segretario della 
FUJE Manera, di rappresentanti 
delle amininiàtrazioni provinciali 
e comunali marchigiane e di la¬ 
voratori di tutte le miniere della 


di dollari sul programma di sette | m 

miliardi e 900 milì<xii di dollari' B convt^no, nelte sua mozione 
richiesto dal Presidente *** recinto gli mg.usti 


n -taglio è stato concentrato nel 
capitolo caiuti militari» c nel 
capitolo € economico > a sostegno 
della difesa per l’Europa. E’ stoto 
invece aggiunto un fondo sT>ecìa- 
le per la Spagna. 


I RÉMiiri mnliisìmi 
twpbiiiii ì ittiniiaetti 


ANCONA 12. — Un grande con¬ 
vegno interregionale contro i li- 
eanzìanMQt! nella miaii 


licenziamenti dì (^rai delle mi¬ 
niere di Cabernardi e Percozzone, 
determinano un serio aggrava¬ 
mento dell’economia del bacino 
minerario di Oabernardi e di tut¬ 
ta la regione, e ha deciso riie i 
rappnesentanti dei comuni interes¬ 
sati, dei lavoratori, dei comitati 
comunali di difesa, accompagnati 
e aasistiti dei deputati e senatori 
della regione, *1 portino presso le 
competenti autorità governative 
per risolvere il problema delle 
mini* 


verno inglese ha sui migionierl 
sono basate su rapporti ameri¬ 
cani 

« Non sarebbe tragico — ha 
chiesto quindi il laburista Mayhe 

— se avessimo ima ripresa su 
larga scala dei combattimenti 
solo perchè noi rifiutiamo di 
rimpatriare i prigionieri? Non 
ritenete che sarebbe opportuno 
fare riesaminare la posizione dei 
prigionieri da una nuova com¬ 
missione prima deirarmistizio? », 
Eden è rimasto muto. 

E’ stata poi la volia delle 
bombe al napalm. Il laburista 
Hughes ha chiesto ad Eden se 
non ritenesse necessario far ces¬ 
sare l’uso di un’arme così cru¬ 
dele. « No, signori » ha risposto 
Eden. E Hughes: « Vi rendete 
conto della riprovazione che de¬ 
stano nell’opinione pubblica in¬ 
glese gli effetti del napalm? Non 
avete orrore del fatto che degli 
uomini vengano bruciati rivi? ». 
«Si, signori — ha risposto ipo¬ 
critamente Eden — ma prima di 
tutio ho orrore dell’aggressione 
comunista ». 

Ad Hughes' si è allora inaspet¬ 
tatamente affiancato il deputato 
con.«ervatore Medlieott, «La rì- 
provasìone che suscita l’uso del 
napalm non è confinata ai ban¬ 
chi dell’opposizione — ha detto 
Medlieott — dobbiamo essere 
pronti a schierarci in (malche 
modo contro l’uso di armi simi¬ 
li che turbano la coscienza di 
una società cristiana ». Nuovo 
prolungato silenzio di Eden, 

Infine, un altro deputato la¬ 
burista ha chiesto se il go\*emo 
ha intenzione di protestare pres¬ 
so il governo americano per le 
dichiarazioni del £Ottosegre*ario 
alla Guerra Foster sulla esisten 
za di piani per il blocco alle co¬ 
ste cinesi e l’attacco alla Cina. 
« Farete chiaro agli Stati Uniti 

— ha detto il deputato — che 
in caso di blocco navale non una 
nave inglese, non ima vita in¬ 
glese sarà messa a repentaglio 
per il gusto di qualche ist^- 
co?». Qui Eden è stato meno 
negativo. «Le nostre vedute — 
ha detto — sono ben note si go¬ 
verno americano. Non c’è' da 
parte nostra nessun impegno di: 
tale genere ». 

ntANCO CALAMANDBU i 



De Recy 


lo casse di entrambi ed era quindi 
rientrato nella socialdemocrazia. 
Ma non si trattava in fondo che 
dì semplici comparse, le quali si 
affrettarono a dire i nomi dei due 
cervelli direttivi del «colpo.., e a. 
icoprire cori le fila di ima banda 
politico-crimìn.'ile vera e propria. 

I due grossi nomi chiamati in 
causa erano quelli di De Recy de¬ 
putato gollista alla Camera c di 
Dordain, altro grosso gerarca gol¬ 
fista del dipartimento del Pas de 
Calais. Cla.ssici tipi di avventurieri 
entrambi; Do Recy, coperto dì ti¬ 
toli nobiliari c marito della figlia 
di un grosso banchiere, era lette- 
talmente soffocato dai debili a 
causa del suo modo di vivere fa¬ 
stoso; Dordain, eroe del doppio 
giuoco c agente della Gestapo, so¬ 
spettato di aver soppresso una sua 
amante e di non essere estraneo 
all’assassìnio della segretaria di un 
altro deputato gollista, era l'ani¬ 
matore della banda. 

n loro arresto non fu semplice. 
Per il primo fu necessaria una 
drammatica seduta aU’Assemblca 
Nazionale, durante la quale egli 
fu privato dell’immunità, per il 
secondo, che si era reso latitante, 
Intervennero addirittura le tratta¬ 
tive, rimaste segrete, tra luì e la 
polizia, prima che egli accettasse 
di costituirsi. 

Questi cinque personaggi — le 
tre comparse e i due grossi avven¬ 
turieri — saranno, a partire da 


lunedi, i protagonisti del processo, 
sul banco degli accusati. L’inchie¬ 
sta ha tirato in lungo per due 
anni c mc'.zo, durante i quali i 
cinque colpevoli si .sono rigettati 
scambievolmente 1»> principali re- 
sponsabililà. E'-isio-io contro di lo¬ 
ro prove schiaccianti; ma le inda¬ 
gini sono state condotte con estre¬ 
ma cautela e ciicondate da un ec¬ 
cezionale riserbo, specie dal gior¬ 
no in cui un colpo di scena im- 
piovviso sembrò mettere a nudo 
tutto le niinilìca/ioni t le correità 
politiclie del friinine. A pochi chi- 
loineSri da .-In a-, fu scopi rio il 
cadaviMc- di un impiegato dello 
Impo.>tc, iis'^as.'-niato. I suoi ucci- 
■^ori, uno dei quali eia addirittura 
il poliziotto clic eonduceva l’in- 
chie^ta. il secondo iin altro ex- 
poliziolto e il teizu un nolo traf- 
licantc. Ciani» lutti gollisti c stret¬ 
tamente legati alla coppia I)c Rc- 
c.v-Donl.'iin; la ragione del delitto 
era, pi obabilmentc, che I’uccìbo 
« ssipcva troppe co.o 
U giudice istruttore, Delattre, 
incaricato di indagare su questo 
ruovo crimine, tra lo stcs.so a cui 
era stato nflidalo l’affare dei duo 
gerarchi golfisti; egli fu ben pre¬ 
sto convinto ohe i due casi erano 
in rapporto diretto l’uno con l'al¬ 
tro. Dal momento di questa sua 
scoperta eoinineiò, però, il suo cal¬ 
vario. Minacce, pie.ssioni, ricatti, 
cominciai ono a piovere attorno a 
lui, sia da pai le dei suoi supe¬ 
riori, sia da parte di uno strano 
gendarme milionario, I.eblond; 
nuost’ullimo aveva raecolto la con¬ 
fessione di uno degli assassini, ma 
si era poi arrogalo il diritto di 
distruggere gran parte del filo su 
cui essa ora stata legislrata. 

Una domenica, in line, il giudica 
Delattre, dopi un tempestoso col- 
Iquio col Procuratore, si rifugiò 
In ca.sa del fratello. Quindi, te- 
meruio di e.sSerc in.seguito, saltò 
dalla finestra. ent"ò in un caffè, 
e qui. ad alta voce, raccontò ciò 
che egli aveva scoperto e come 
egli era stato jicrseguito. Egli mise 
in eniis:i addirittura Paul Auriol, 
figlio del Pre.sidenlc dalla Repub¬ 
blica. Ma Vi fu allora chi lo foca 
catturare, chiudere in manicomta 
e tenere co.si segregato, finché non 
si fu sicuri che non avrebbe detfo 
più nulla. 

Por un po’ di tempo la stampa 
fece del ehinsso; le accuse del giu¬ 
dice sembravano legate alla spari¬ 


zione di 60 dei 100 milioni rubati, 
che non furono mai più ritrovati. 


Ma poi il Delattre fu irasferito fi 
l’i.struttoria dei due affari passò 
a un suo collega, che si dimostrò 
più «ragionevole». 

E’ dunque arrischiato pensare 
che dal processo che ha avuto 
inizio oggi possano uscire nuove 
gros.se rivelazioni. I due affari so¬ 
no stati da tempo separati e la 
Assise dì Versailles dovranno pro¬ 
nunciarsi solo sul furto del Buon! 
del Tesoro. 

GIUSEPPE BOFFA 


Proteste renfro Faumeirto 
(tei oreno de! pane in Penìa 


TEHERAN. 12. — Violenti inci¬ 
denti. provocati dal tentativo della 
uolizìa di soffocare le proteste 
ner l’aumento del prezzo del pa¬ 
ne, si sono verificati giovedì ad 
guito di scontri fra disoccupati e 
Dolizìa si sono avuti a lamentare 
nove feriti tra gli agenti. 


PIETRO INGR.40 . Dtrettor* 


Sergio Scaderl — ViccUlrettore resp. 
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■Amnesia Scozzese. — Qnesfo vecchio della Scozia del 
.Vord, un po’ smemorato a caosa deU'età, sla cercando 
di ricordare il nome del dentifricio raccomandato da 
1216 dentisti. Non volete dargli una mano> snggeren- 
dogli in un orecchio la parola che non gli riesce di 
ricordare?... DurhmCs, perbacco! 

Panane antibatterica delle STERAMINE e Fanone 
sbiancante delTOWERFAX sono due ragioni scieniifi- 
. che per preferire il dentifricio DathmCs. 
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